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‘imponente lotto 


dopo l'approvazione della legoe sulla bonifica integrale 


ROMA, 18 

Durante l'imminente ripresa dei la- 
vori parlamentari, sarà sottopsto alla 
definitiva approvazione della Camera e 
del Senato il disegno di legge presen- 
‘tato dal Governo Fascista e contenente 
î provvedimenti per la bonifica inte 
grale. 

Il contenuto e la portata dell'impor- 
tante progetto governativo, sono stati 
da noi a varie riprese illustrati. Esso 
mira particolarmente a perfezionare la 
legislazione esistente e ad allargane il 
campo d'azione, allo scopo di assicurare 
un più celere ritmo alla rinascita agra» 
ria di tanta parte del Regno. 


Gli stanziamenti finanziari 


Tn relazione al piano della bonifica 
integrale predisposto dal Duce, sano 
stanziati nel bilancio con l'anzidetto 
disegno di legge, È fondi necessari per 
mettere in. condizioni l'Erario di con- 
tribuire in misura ‘efficacissima e pre- 
valente alla esecuzione delle opere di 
bonificamento agrario, Sulla scorta di 
attente indagini circa le opere d'irri- 
gazione e di bonifica agraria eseguite 
da enti o società concessionarie, si è 
potuto formulare il programma delle 
opere eseguibili per un periodo di 11 
anni e, in relazione al fabbisogno pre- 
visto, si è determinato l'ammontare 
delle dotazioni occorrenti, 

E' moto altresì che subito dopo la 
presentazione alla Camera del disegno 
di lesge formulato dal Governo Fasci 
sta. il Duce ha avuto occasione di in- 
viare un'importante circolare ai Pre- 
fotti del Regno, richiamando Ja loro 
attenzione sul contenuto e sullo spirito 
delle previdenze progettate e invitan- 
doli a svolgere un'efficace azione presso 
gli interessati per ottenere che la leggo 
subito dopo la sua approvazione, entri 
sollecitamente in funzione. 

Dalle notizie pervenute ‘agli ‘organi 
interessati, risulta che i capi delle pro- 
vincie stanno svolgendo un'opera’ effi 
cacissima. che non mancherà di dare 
proficui risultati. Già in molte provin- 
cie sono avvenuti contatti per con- 
cretare l’azione da svolgere e per rac- 
cogliere gli sforzi diretti alla esecu- 
ziene di opere di bonificamento agrar 
I Prefetti non mancheranno di rifer 
periodicamente così come è stato «li 
sposto «dal Duce, sulle iniziative rea- 
lizzato nelle varie provincie, 


Una riunione indetta dal Duce 
Si assicura intanto che'mei prossimi. 
giorni avrà luogo presso il Capo del 
Governo un’importantiss. i 


parertetn: 
oi rappresentanti de A: 
Gard 


to. è stato finora fatto e per conore- 
‘tare il prosramma da svolgere nel fu- 
turo. Quanto abbiamo riferito dimo- 
stra che il lavoro di preparazione per 
‘l'applicazione della legge sulla bonifica 
integrale; può considerarsi. sotto ogni 
petto, giunto a buon punto. | 
Intanto negli ambiewti competenti 
si assicura che con ogni probabilità iu 


ficaz 
l'applicazione 


no, alcune mo 
più sollecita 


delle 
provvidenze statali e a ampliarne la 
sfera, d’azione. 

Il progetto prevede la decorrenza, a 
partire dl prossimo esercizio finan- 
giario, cioò a dite dal Lo luglio 1929. 


nS; 


In proposito è da rilevarsi che nella 
circolare inviata dall’ Associazione nazio- 
nale fra Consorzi di bonifica, subito do- 
po l'approvazione da parte del Consi- 
glio dei ministri del disegno di legge, il 
presidente dell’Associazione nazionale, 
on. De Stefani, annunziava che il Go- 
verno avrebbe fatto in modo di ammet- 
tere senz'altro al beneficio del contribu- 
to statale i progetti di bonifica già pron- 
ti anche prima del 1.0 luglio 1929, Pus 
dirsi quindi che una innovazione abbia 
appunto questo significato, quello cioò 
di anticipare l’entrata in applicazione 
della legga. 


Le opere in progetto 

Si rileva inoltre che il progetto mira 
presentemente all'esecuzione di opere di 
bonifica riguardanti più fondi. Si pen- 
sa-ora di allargare la portata delle nno- 
ve norme. legislative, in modo da uv- 
vantaggiare anche i fondi singoli. In 
questo modo si sarà più certi di avero 
un'amplissima applicazione della. legge, 

Gli organi economici interessati subi- 
to dopo l'approvazione da parte dei mi- 
nistri della nuova proposta di legge, si 
sono preoccupati, sin direttamente sia 
attraverso i consorzi già costituiti, di 
sollecitare opportune intese fra gli in- 
teressati per l'esecuzione di opere di 
bonificamento agrario, Gli scambi d'idee 
giù intervenuti possono considerars 
disfacenti, e notevole: può definir 
numero dei progetti predisposti, Essi 
riguardano i campi di Oristano e di 
Cagliari e la zona montana di Sassari 
nella Sardegna; la piana di Catania, il 
lago di Lentini e la bonifica di Vendi- 
gari in Sicilia; la zona media del Vol 
turno e quella del Sele in provincia di 
Napoli; la trasformazione del Tavoliere 
in Puglia, l'esecuzione delle opere di 
bonificamento agrario a Osa, Albegna e 
in Val dell’Orcia in Toscana; lo svilup- 
po delle opere irrigue nel territorio di 
Verona, in Liguria (Canale lunense), il 
completamento delle opere per il Ca- 
nale del Littorio in provincia di Chieti; 
il miglioramento del Canale di Cavour 
in Lombardia; la ricerca delle acque nel 
sottosuolo in Piemonte; l'esecuzione del. 
le opere di bonifica nella. .zona che. co- 
rona il golfo di Trieste, ece, 


Il finanziamento non mancherà 


‘opere da eseguirsi 


zione delle nuove provvidenze legislati- 
ve, di essere bonificati. Per molte delle 
anzidette bonifiche i progetti sono stati 
già ultimati. In queste condizioni si 
trovano le bonifiche di Verona, del Ca- 
nale lunense, del Canale del Littorio, 
e di Ferrara. 

Intanto l'Associazione nazionale fra 
Consorzi di bonifica si è preoccupata di 
mettere a disposizione degli interessati 
i fondi necessari per l’eseenzione di ini- 
ziative così colossali, Gli accordi presi 
con molti istituti di credito permettono 
di assicurare che i privati, i consorzi e 
gli. altri enti che eseguiranno le opere 
di bonificamento agrario avranno a loro 
disposizione il denaro occorrente per po- 
ter con serietà di propositi e con lar- 
ghezza di mezzi far fronte a importanti 
compiti che sono stati loro affidati. E' 
superfluo ripetere in questa circostanza 
che l'onere del privato è abbastanza 
esiguo, Esso varia dal 12 al 25 per cen- 
to sull’ammontare della spesa, mentre 
il rimanente va a totale carico dell'E- 
rario, 


Nuove facilitazioni fiscali 
por il ‘finanziamento delle ‘bonifiche 
ROMA, 18 

Una recente deliberazione del mini! 
stro dello Finanze on, Mosconi, acco. 
gliendo le richieste dell’ Associazione na- 
zionale tra i Consorzi di bonifica e di 
irrigazione, ha stabilito notevoli facili 
tazioni fiscali per il finanziamento delle 
bonifiche. 

La legge 28 giugno scorso aveva con- 
cesso l'esenzione dell'imposta di R. M. 
ni mutui definitivi stipulati per finanzia. 
ro le opere della trasformazione fondia- 
ria italiana, ma rimanevano gravate da 
imposta le operazioni di finanziamento 
provvisorio che erano stipulate dai con- 
cessionari di bonifiche per iniziare Je 
opero loro affidate. Il Ministero delle 
Iinanze ha ora deliberato di concedere 
l'esenzione delle imposte di R. M. an 
che ai prestiti cambiari o chirografari 
che siano contratti per fini di bonifica 
fondiaria purchè l'Associazione naziona- 
le fra i Consorzi di bonifica e di irriga- 
zione attesti agli uffici della Finanza la 
destinazione dei mutui stessi. 


Questo provvedimento, che integra 
con la necessaria e desiderabile ampiez- 
za il provvedimento legislativo del giu- 
gno scorso, attesta l'interessamento del 
Regime per le opere della trasformazio- 
ne fondiaria del territotio nazionale e 
concede ai concessionari di bonifica una 
notevole facilitazione. _ 
ASSE URCANE ; 


NAPOLI, 18 

Oggi il direttore generale del Ban- 
co di Napoli on. Frignani ha ‘insedia- 
to il Comitato centrale della Sezione 
di credito agrario dell'Istituto che ope- 
ra in base al nuovo ordinamento sta- 
bilito dal D. 1. 29 luglio 1927 ‘in tutte 
il. Mezzogiorno ntinentale. | Erano 
presenti tutti i membri del Comitato: 
on, Acerbo, Nunziante, Farina, baro 
ne Zezza e console Catalani, il diretto 
re centrale della. Sezione di credito 
agrario avv. Bini e vati funzionari del- 
l’Istituto. 


I compiti del Comitato 


L'on. Frignani, a nome dell’Ammini- 
strazione del Banco ha rivolto un saluto 
ai componenti il Comitato rilevando la 
importanza del compito ad essi affidato 
che si concreta soprattutto nel delibera- 
re le operazioni di credito agrario di mi- 
glioramento e nel fissare le direttive e le 
condizioni per il credito agrario di eser- 
cizio nelle 20 province alle quali si esten- 
de l’attività della sezione. 

Ha brevemente illustrato l’opera svol- 
ta dal 15 novembre 1927, giorno fu ui 
la sezione è stata costituita, ad oggi af- 
fermando che il Banco di' Napoli ha l'or- 
goglio di avere in pieno e rapidamente 
adempito alla volontà e al proposito del 
Governo Nazionale, istituendo, dotando 
e organizzando questa Sezione, che è ia 
migliore tra gli enti regionali di credito 
agrario ereati dalla nuova legge e at- 
tualmente operante in Italia. Esso ha 
così, ancora una volta, proseguito le sue 
tradizioni e servito il Paese promuoven- 
do la rinascita agraria, e ha dichiarato 
che i membri del Comitato sono lieti di 
collaborare  all’attività del vecchio e 
glorioso Banco di Napoli a favore del 
Pagricoltura meridionale. 


Telegrammi al Duce e a $. E. Martelli 


Il Comitato ha quindi iniziato senza 
altro î suoi lavori esaminando numerose 
domande di mutui agrari e deliberando 
su questioni di ordine generale nella di- 
stribuzione del credito. 

Prima di chiudere l'adunanza il Co- 
mitato ha inviato i seguenti telegrammi: 

«S. E. Benito Mussolini, Capo del Go- 
verno, Roma, - Comitato centrale credi- 
to agrario per le. province meridionali 
istituito presso Banco di Napoli, inizian- 
do oggi i suoi lavori, rivolge rispettosi 
saluti V. E. ringraziando per ardimen- 
tosa ed organica azione intrapresa per la 
rinascita ed elevazione agricoltura del 
Mezzogiorno, le eni. popolazioni certa- 
mente corrisponderanno alle direttive di 
V. E. e del Governo Fascista». 


«S. E. Martelli, ministro Economia 


poli i 


30 e è . 
L'inizio delle trattative 
per l'accordo tra Roma e Hanchino 
ROMA, 18 

L'Agenzia di Roma rileva che lo 
scambio delle note ieri annunziate tra 
il Governo di Roma e quello di Nan- 
chino, segna l’inizio ufficiale delle trat- 
tative tra L'Italia e la Cina per la de- 
terminazione della conclusione di un 
accordo generale che regoli i rapporti 
fra i due paesi. Il precedente accordo 
‘generale ora scaduto fu, come è noto, 
denunciato dal Governo di Nanchino 
con un’interpretazione ritenuta arbi 
traria dal Governo italiano. Pur tutta- 
via l'Italia, con largo spirito di ami- 
cizia per la Cina, ha acconsentito a 
riaprire le trattative per il nuovo esa- 
me dei rapporti italo-cinesi e per la 
conclusione di un nuovo trattato che-si 
sostituisca a quello dichiarato decadu- 
to dal Governo cinese. 

L'accordo che ora si prepara, sarà 
dunque generale, in quanto dovrà ri 
solvere tutte e due le essenziali cate- 
gorie di problemi preveduti nel vecchio 
trattato: ossia quelli costituiti dal trat- 
tato commerciale propriamente detto 
e quelli riguardanti la posizione dei 


fin qui regolati dal regime delle capi- 
tolazioni. 

L'Agenzia di Roma informa che per 
l’inizio delle nuore trattative, il mini 
stro d’Italia ‘a Pechino è già partito 
per Nanchino, dove prenderà subito 
contatto col Governo nazionalista ci 
nese. 

Il principio italiano è che ai cit- 
tadini italiani residenti in Cina, sia 
assicurato um trattamento. non infe- 
riore a quello assicurato ai cittadini 
di qualsiasi altra ‘potenza. L'Italia si 
prepara alle attuali trattative con. uno 
spirito di larga amicizia. verso quelli 
che possono essere i desideri cinesi per 
la soluzione di quei problemi che inte- 
ressamo più. direttamente l’Italia, co- 
sicchè nessun problema interessante 
una delle due parti debba uscire inso- 
luto nei negoziati, costituendo un ele- 
mento meno favorevole per quell. chia- 
rificazione e quella stabilità di rappor- 
di cordiali tra l’Italia e la Cina, che 
sono vivamente desiderate a Roma. 

La favorevole soluzione, data, se- 
condo quanto è stato recentemente an- 
nunziato, all'incidente provocato per 
l'uccisione del padre gesuita Vamara, 
lascia sperare che le prossime conver- 
sazioni tra Roma e Nanchino porteran. 


no a un completo e favorerole accordo 


cittadini italiani sul territorio cinese © 


tra i due paesi. 


L'adunata degli agricoltori a Roma 


nell’anniversario della Vittoria 
ROMA, 18 

La Confederazione nazionale fascista 
degli agricoltori ha inviato in data 
odierna comunicazione alla Federazione 
per raccomandare vivamente a tutti i 
dirigenti di attenersi alle disposizioni 
impartite per la grande adunata di Ro- 
ma del 3 novembre, specialmente per 
quanto riguarda il numero dei parteci 
panti- assegnato a ciascuna provincia, 
numero che non deve essere assoluta- 
mente sorpassato. La Confederazione 
comprende e apprezza la passione che 
spinge gli agricoltori a manifestare tut- 
ta la loro devozione al Duce ma deve 
assolutamente tener conto delle com- 
plesse esigenze inerenti al trasporto 
delle persone e della loro permanenza a 
Roma. 


, per di LI 3 TRI 
L'on, Giunta rinrenderà il suo nifico 
ira pochi giorni 

ROMA, 18 
Le condizioni di salute dell’on, Giun- 
ta, sottosegretario di Stato alla Presi 
denza ‘del Consiglio dei ministri, sono 
in progressivo rapido miglioramento, 
tanto che egli potrà riprendere tra po- 
chi giorni regolarmente il suo ufficio. 


PARIGI, 18 


Una raccapricciante catastrofe edili- 
zia sopraggiunta a Vincennes neì pres 
si della capitale, oggi verso le 15.80, ha 
gettato mel lutto la numerosa e opero- 
sa colonia di lavoratori italiani în que- 
sto momento largamente impiegati nei 
grandi lavori di costruzione che. si svol- 
gono alla periferia della capitale fran- 
cese. Un grande immobile di cemento 
armato, pressochè ultimato, è crollato 
di colpo, mentre una trentina di bpe- 
raì, in maggioranza italiani, erano in- 
tenti al lavoro, travolgendo e seppellen- 
done, sotto le macerie circa venti e fa- 
cindo un mumero imprecisato di vitti- 
me, poichè, nonostante il pronto inter- 
mento dei soccorsi; è stato impossibile 
ritirare tuttì i sepolti dagli ammassi 
delle rovine. 


Le prime vittime estratte 


Al momento attuale, soltanto tre ca- 
daveri sono stati estratti, insieme a 
quattro moribondi. Si calcola che an- 
cora 15 o 16 persone rimangano sotto 
le macerie, Ma il 


igrande edificio ‘a sette piòmi con una 
facciata ‘di 40 metri di lunghezza, si- 
tuato sulla via La Tarry ed era costrui- 
to dall’imprenditore italiano Provini. 
Lu costruzione era quasi ultimata, tan- 
tc che al pianterreno l'imprenditore 


aveva già potuto installare il suo. uffi 
| cio. Al momento del crollo si lavorava 


im pieno. 

Tutto a un tratto, alle 15.80 preciì- 
se, avvenne qualche ‘cosa di pauroso, 
Il grande edificio sembrò tentennare un 
istante, poi, come se è piani inferiori 
venissero successivamente a mancare, si 
abbattè progressivamente al suolo, in 
modo ché gli ultimi piani toccarono 
quasi integri il cumulo di macerie, 
sfasciandosi interamente al’ loro con- 
tatto. A questo caratteristico crollo do- 
wettero la loro salvezza alcuni operai, 
tra cui il caposquadra Toscaniì, che sì 
trovava sul tetto dell'immobile. Ma i 
disgraziati che lavoravano ai piani în- 
jeriori venivano sepolti sotto il cumulo 
di macerie che in alcuni punti raggiun- 
se e superò i sette metri sul livello del- 
la strada. 


Grida che ammutoliscono 


Sulla strada la gente'che aveva assi- 
stito al crollo rimaneva sbalordita, Un 
polverone densissimo si sollevava dalle 
macerie e si dissipava solo lentamente 
spinto dal vento, mentre dal cumulo 
di pietrami e di travi della costruzione. 
crollata, si levavano le grida dei di- 
sgraziati travolti dal crollo. Purtrop- 
po, segno evidente della gravità delle 
Jerite riportate, queste grida si affie- 
volivano ben presto, per poi cessare 
quasi del tutto. 

Attratta dal crollo e dalle grida una 
numerosa. folla si precipitava verso il 
luogo della catastrofe, verso il quale 
giungevano subito reparti. di pompie- 
ri di Vincennes, di Parigi e dei luoghi 
vicini, nonchè distaccamenti di truppa, 
per stabilile un rigoroso servizio d’or- 
dine, onde permettere l’inizio dei la- 
vori di sgombero, 

Essi erano resi difficilù dall'accal- 
carsi della folla intorno alle macerie. 

Numerosi italiani, în ansia per î con- 
nazionali e î parenti, erano pure ac- 
corsi sul posto, A rinfrancarli un po’, 
valeva la presenza del nostro ‘console 
generale om Giuseppe Gentile che, ap- 
pena conosciuta la catastrofe, si re- 
cava a Vincennes insieme alle autorità 
francesi, tra le quali erano il prefetto 
di polizia Chiappe e il prefetto della 
Senna, 

I pompieri della vicina borgata di 
Montrewil arrivavano per primi sul 
posto e iniziavano i lavori di soccorso, 
subito seguiti da altri distaccamenti di 
pompieri. 


Nazionale, Roma, - Iniziando oggi suoi 
lavori Comitato centrale credito agrario 
per lo province ‘meridionali istituito 
presso Banco di Napoli, rivolge vivi sa- 
luti E. V. ringraziando per efficace azio- 
ne volta rinascita agricola Mezzogiorno, 
confidando che conoscendo. quali speciali 


Dall’elenco suaccennato si desume che 
quasi-tutti i comprensori. di. trasforma- 


zione fondiaria previsti dalla legge Ser-|di ‘aiuti all’opera di questa Sezione di 
ieri avranno modo, attraverso l’esecu-|credito agrario. ii 


difficoltà occorre affrontare, voglia lE. 
V. essere sempre largo di ‘assistenza e 


‘Le difficoltà dei soccorsi 


Ma ad aumentare le difficoltà della 
opera di salvataggio, sopraggiungeva la 
‘precoce oscurità della sera. Alle 16.30 
già si doveva cominciare a lavorare al 
lume delle torce e alla luce di proietto- 
ri, ma bisognava procedere con infi- 
mite precauzioni per non causare altri 
crolli e altre vittime © 


Un'orrenda catastrofe edilizia a 


tre venti operai flalfani sepolti 


Sette cadaveri e cinque moribondi estratti finora 


cnr 


Due ore dopo la catastrofe, nessun 
corpo umano era ancora stato trovato, 
Finalmente alle 17 appariva ‘un primo 
cadavere, poi un'altra vittima, che dava 
ancora qualche segno di vita, ma che 
decedeva sotto gli occhi dei salvatori, 
impotenti a portarle aiuto. 

Alla luce dei proiettori, dopo un la- 
voro doppiamente intensificato, tre ca- 
daveri erano stati estratti e traspor- 
tati in una sala del municipio, trasfor- 
mata momentaneamente in camera ar- 
dente. Due dei cadaveri sono quelli di 
due operai italiani» Eugenio Lacelli, 
legnaiolo, e tale Cipriani, muratore. 

Continuando nella loro opera di soc- 
corso î' salvatori ritrovarono ancora 
quattrò feriti, ma tutti în condizioni 
gravissime, tanto che si dispera per la 
loro vita. 

La difficoltà delle ricerche dei corpî 
era data dal fatto che era impossibile 
conoscere l'ubicazione esatta dei lavo- 
ratori al momento della catastrofe. Si 
sapeva solo che la maggior parte de- 


È méilo ‘enorme delle 


ere poca; =speran: 
tò essorisi addensate su 


Miracolosamente salto 


La sorte migliore era infatti quella 
che era toccata a coloro che al momen- 
to della catastrofe sì erano trovati în 
alto. Il salvataggio del caposquadra 
Toscani aveva avuto qualche cosa di mi- 
racoloso. Trovandosi al sommo del tet- 
to, aveva sentito la costruzione ripie- 
garsi sotto i suoî piedi e si era trova- 
to, senza sapere come, lanciato in mez 
zo alla strada, incolume ma quali folle. 
Era stato lui a dare per primo l’allar- 
me eva far comprendere la gravità del- 
la catastrofe, mettendosi a correre co- 
me un matto fra la gente è gridando» 
«Venti uomini sono sepolti vivi, venti 
nomini sono sepolti: vivi.» 

Vari episodi sono. particolarmente 
strazianti. A un certo momento attra- 
verso un interstizio, fra le macerie, un 
Hebile lamento giungeva agli orecchi di 
un. pompiere, Î salvatori riuscivano a 
entrare in comunicazione con il disgra- 
ziato sepolto che si lamentava. Era 
ancora un ‘italiano, certo Carlo Riva, 
di 29 anni. Ma prima che l’infelice po- 
tesse dire il suo nome, ci volle molto 
tempo. Con il ventre schiacciato fra due 
travi, il disgraziato poteva appena la- 
gnarsi. Le macerie lo ricoprivano in- 
teramente, formando sulla sua testa 
una specie di volta di protezione, che 
solo lentamente è pompieri andavano 
allontanando per giungere a liberare 
il sepolto vivo. 

Tuttavia da un’ apertura posta di 
fianco al cumulo di rottami, un pom- 
piere poteva introdurre una mano per 
assicurarsi della posizione del corpo del 
la vittima. Subito dopo un medico com- 
piva lo stesso ‘gesto per fare al disgra- 
ziato un'iniezione per dargli un po di 
forza. Quindi, con Vaiuto di un tubo 
di gomma, gli veniva dato da bere pri- 
ma un po d’acqua, poi del rum. Final- 
mente, dopo tre ore di lavoro ininter- 
rotto, il disgraziato era tratto dalla sua 
tomba e trasportato all'ospedale, ma 
purtroppo î medici hanno poca speran- 
za di salvarlo, 


I nomi dei probabili sepolti. 


Fino a tarda ora però è impossibile 
conoscere il numero e le generalità delle 
vittime, Si poteva sapere solo i nomi 
degli operai che comprendevano lo squa- 
dra del Toscani, poichè costui ha potu- 
to fornire un esatto elenco all'ultimo 
momento, Anche di questa squadra sì 
ignora se qualcuno è riuscito a salvarsi 
nelle condizioni in cui si è salvato il 
suo capo o se preso dal terrore, non si 
sia allontanato senza dar notizie. 

In ogni modo, ecco è nomi degli ope- 
rai italiani che figurano nella squadra 
del Toscani: Gerolamo Cavanera, Anto- 
nio Gregori, Augusto Toni, Dori, Reso- 
vali; Giovanni Villa, Giuseppe Villa, 
ambidue abitanti a Vincennes, Barto- 
lomeo Fallini, Luigi Toscani, Carlo Ri 
va abitante @ Montrewil, Francesco 
Zuccoli abitante a Montreuil, Renato 
Bonati e Luigi Manfredi, Tale lista è 
lincompleta® essa contiene soltanto il no- 


"da-| dell'agente 


Vincennes 


sotto [e macerie 


me dì un ferito ritirato dalle macerie: 
il Riva; non vi figurano i nomi dei due 
morti italiani, precedentemente nomi- 
nati. D'altra parte però, il caposquadra 
non aveva il controllo su tutti gli 
operai. 

Tl tragico bilancio 

Si sa però che un uomo è caduto come 
luì dal settimo piano. Egli ne ignora 
il nome e si ignora per conseguenza la 
fine che quest'uomo ha fatto: se si è 
salvato come lui 0 se è morto. 

A mezzanotte il sinistro bilancio era 
il seguente: tre morti erano stati e- 
stratti dalle macerie, 4 cadaveri si sta- 
vano estraendo in quel momento, 5 mo- 
ribondi erano stati trasportati all’ospe- 
dale della città. 

Quasi certamente da 15 a 18 altri 
operai morti e feritì giacciono sotto 
le macerie inondate della pioggia, che 
non potranno essere sgomberate com- 
pletamente. se non dopo 24.0 386 ore 
di lavoro. 


I colloqui londinesi 
delle riparazioni 


‘ LONDRA, 18 


-| riparazioni; Par _ 
‘nei giorni scorsi a Roma e a Parigi, ha 


avuto colloqui col cancelliere dello Schae 
chiere, Winston Churchill, e alcuni fun- 
‘zionani del Ministero della Guerra. 
Un grande riserbo si mantiene in que- 
sti circoli circa la natura di queste di- 
scussioni. E' tuttavia noto che l’agente 
generale sta concentrandosi da qualche 
tempo sopra alcuni schemi mediante i 
‘quali vorrebbe ridurre l'ammontare del 
totale delle riparazioni che la Germania 
deve agli alleati. Si opina che se questa 
riduzione venisse effettuata il Comitato 


{dei trasferimenti sarebbe abolito, 


Come è noto, la funzione di questo 
Comitato è quella di impedire manipo- 
lazioni finanziarie da parte del Governo 
tedesco in danno dei creditori della Ger- 
mania. Non si attende alcuna decisione 
per qualche tempo. L'agente generale 
avrà ulteriori conversazioni col Cancel 
liere ed i funzionari dei settori e forse 
anche con qualche finanziere della City, 
come il Governatore della Banca d’In- 
ghilterra. 


° ° 
La Skoda in Jugoslavia 
SARAJEVO, 18 
(1) Le trattative fra lo Stato jugo- 
slavo e le fabbriche Krupp per Vassun- 
zione delle ferriere sdi Zenica e delle 
fonderie di Varas nella Bosnia, sono 
fallite. Sono state invece portate a com- 
pimento le trattative fra lo Stato ju- 
goslavo e la Skoda di Pilsen. Già nei 
prossimi giorni gl’ingegneri cecoslovac- 
chi si recheranno a. Zenica e a Varas 
per iniziare i lavori nelle officine. I 
macchinari verranno forniti dalla Ger- 
mania in conto riparazioni. Nei nuo- 
vi stabilimenti è stato investito capi 
tale cecoslovacco. 
pri ia 


La nuova ferrovia Beloratio-Obrenovatz 
ROMA, 18 

L'Agenzia di Roma riceve da Belgra- 
do, che è stata inaugurata la nuova li. 
nea ferroviaria a scartamento ridotto 
Belgrado-Obrenovatz: 

Questo muovo tronco ha una lunghez- 
za di 44 km. e da Obrenovaz. raggium- 
gerà la già esistente linea che, passan- 
do per Laikovatz, Milakovatz, Pogiega, 
Vardisce e Sarajevo, congiunge Belgra- 
do col mare Adriatico a Ragusa. 

La nuova linea presenta parecchi 
vantaggi e, primo fra tutti, l’accorcia- 
mento delle comunicazioni tra Belgrado 
e Sarajevo, da 510 a 451 chilometri; 
tra Belgrado e Ragusa da 819 a 780; 
tra Belgrado e Meteovich da 714 a 655 
chilometri. Essa avrà inoltre come con- 
seguenza, secondo quanto si ritiene in 
quei circoli commerciali e industriali, 
un forte aumento nel traffico dei porti 
dalmati e, in particolare, di quello di 
Metcovich. ì 


Il moto macedone 
smentito dal Governo bulgaro 
SOFIA, 18 
Ufficialmente si smentiscono tutte le 
notizie di atti terroristici compiuti dai 
‘macedoni in Bulgaria, 


l'elogio e L'esor 
al Corpo dei 


ROMA, 18 

Stamane il Capo del Governo e mi- 
nistro dell’Interno, S. E. Mussolini ha 
passato in rivista il Corpo della polizia 
metropolitana, di cui oggi ricorre il ter- 
zo annuale della fondazione. 
La rivista ha avuto luogo-all'ippodro- 
mo di Villa Glori, ove nel centro del 
recinto del «peso» era stata eretta una 
grande tribuna d'onore, addobbata con 
drappi di velluto cremisi. Ai piedi del. 


zione fascista dell’Urbe con la scorta 
d'onore. 3 
Gli intervenuti 

Le tribune riservate agli invitati, era- 
no affollatissime. Nello spazio prospì- 
ciente alla tribuna di destra si ammas- 
sava la folla dei fascisti appartenenti 
ulla Federazione di Roma con i gagliar- 
detti. Gremitissima era anche la tribu: 
na del prato, sotto la quale erano rag- 
gruppati i Balilla, gli avanguardisti di 
Roma e i dopolavoristi di Zara, ospiti 
della capitale. 

Gli zaratini recavano la grande ban- 
diera azzurra con î tre leopardi. 

Ul Corpo della polizia metropolitana 
con i vari reparti e specialità era schie- 
rato nel centro dell’ippodromo. Verso 
le 10 cominciano a giungere nel recin- 
io del peso le autorità, tra cui S. E. 
Casertano, presidente della Camera con, 
il vice-presidente on. Paolucci, il sen. 
Brusati per il Senato, i ministri Ciano, 
Federzoni, Rocco, Belluzzo e Mosconi; 
S. E. Turati, col vice-segretario comm. 
Melchioni, i sottosegretari Cavallero, 
Sirianni, Balbo, Bolzon, Bottai, Ric- 
cardi, Pennavaria e di Crollalanza, il 
gen. Gualtieri, capo di Stato Maggio- 
re dell'Esercito, il gen, Bazan, capo di 
Stato Maggiore della Milizia, il gen. 
De Pinedo, sottocapo di Stato Maggio- 
re dell'Aeronautica, il gen. Gioyagnoli, 
comandante la Divisione di Roma, il 
gen. Di San Marzano, comandante 
l'arma dei RR, CC., il gen. Di Bene- 
detto della RR. GG. di finanza, il gen. 
Varini, comandante la X zona della Mi- 
lizia, il. vice-governatore di Roma, con- 
te d'Ancora, l'on. Manaresi, presiden- 
ie dell'Opera Nazionale Combattenti, 
la medaglia d’oro comm. Amilcare Ros- 
si, il presidente del Direttorio nazio- 
nale dell’Associazione combattenti, il 
comm. Guglielmotti, sottosegretario fe- 
derale dell’Urbe con il Direttorio e al 
tre numerosissime personalità, 


Imponente manifestazione ‘al Duce 

Alle 10,30, preannunciato dagli squilli 
“’attenti seguiti dalla Marcia Reale e 
da «Giovinezza», è giunto S. E. Musso- 
linî che era ‘setompagnato da-S..E. 
chi. Il maggiore Soletti, coman- 
dante del Corpo dei metropolitani, ha 
presentato al Duce i reparti. S.P. Mus- 
I solini, avendo al seguito l’on. Bianchi, 


vernatore di. Roma, il comm. Bocchi 
ni, direttore generale della P. S. e il 


Prefetto di Roma, ha passato subito in 
rivista i metropolitani, 


fo il Capo del Governo e Duce del. Fa- 


scismo, quand’egli è passato dinanzi al 
le varie tribune. Con grande entusiasmo 


i Balilla e gli avanguardisti hanno sa- 
lutato S. E. Mussolini agitando festo- 
samente i fez. Gli zaratini hanno im- 
igrovvisato una vibrantissima dimostra- 
zione agitando al vento la loro ban- 
| diera. 

Dopo la rivista il Capo del Governo 
sì è portato ai piedi della tribuna d’o- 
nore. La signorina Ciano, figliuola del 
nnistro'delle Comumicazioni, ha conse- 


equadrone 


di fronte alla iribuna, per rendere gli 
nori, I cinque trombettieri. nicevute 
le drappelle hanno intuonato la fanfa- 
ra tra gli applausi scroscianti del pub- 
blico, 


Il discorso dell'on. Mussolini 


Dopo la breve cerimonia, S. E. il Ca- 


tribuna assistendo allo sfilamento del 
Corpo della polizia metropolitana. Al 
passaggio dei vari reparti, che rende- 
vano gli onori, S, E. Mussolini rispen- 
deva col saluto romano. 

Lo sfilamento si è svolto nel seguen- 
to ordine: Musica della scuola tecnica 
della polizia di Roma, battaglione allie- 


zia di Caserta; musica della Scuola di 
Caserta, i due battaglioni della divisio- 
ne speciale della polizia di Roma, re- 
parto guardie di mare, reparto cani po- 
liziottì, reparto ciclisti, reparto moto- 
ciclisti e reparto automezzi, chiudeva- 
no gli ‘squadroni a cavallo. 

Dopo lo sfilamento le truppe si sono 
ammassate sotto la tribuna d'onore in 
formazione di quadrato aperto da un 
lato. Dato l’attenti, le truppe hanno 
presentato le armi, mentre la musica 
suonava le prime battute della Marcia 
Reale e dell’inno «Giovinezza». Si è 
fatto un grande silenzio e il Duce ha 
pronunciato le seguenti parole: 

«Ufficiali, sottufficiali metropolitani. 
— Ho voluto che questa rivista ricor 
dasse e solennizzasse il III anniversa- 
zio della costituzione del vostro Corpo. 
Dovete essere fierì di appartenervi, Per- 
chè questo è il Corpo di polizia specia- 
le della capitale del Regno. Vi esprimo 
il mio più vivo compiacimento e il mio 
elogio per il modo col quale avete sfi- 
lato dinanzi a me. si 

Sono oltremodo lieto di constatare 
che su molti dei vostri petti brillano i 
segni del valore. 

Voglio ricordarvi che dal vostro con- 
tegno, dalla vostra attività, dalla vo- 
stra tenuta si valutano lo Stato e il Re- 
gime. In'ogni momento ricordatevi che 
rappresentate la legge e che avete il'do- 
mere di difendere il Re, il Regime, la 
‘Pàtrian. - 


la tribuna era il labaro della Federa-! 


il principe Boncompagni Ludovisi, go- 
.|comm. Del Vecchio, rappresentante del 


Calorosissimi applausi hanno salata- 


gnato le drappelle ai trombettieri dello 
dei. metropolitani a cavallo 
che, precedentemente si era schierato 


Jo del Governo ha preso posto sulla 


vi guardie della scuola tecnica di poli- 


azione del Duce 


metropolitani 


Terminato il discoroso, le musiche 
hanno intuonato la Marcia Reale e 
l'inno «Giovinezza» mentre la folla ha 
rinnovato al Duce una vibrante, im- 
ponentissima dimostrazione, Alle 11 cir- 
ca S, E. Mussolini, ossequiato dalle au- 
torità, ha lasciato l’ippodromo di Villa 
Glori, 


I questori ricevuti dal Duce 


ROMA, 19 


Alle 12 S, E. il Capo del Governo, 
alla presenza-di S. E. Bianchi, sottose- 
gretario per l’Interno e del capo della 
Polizia :S. E. Bocchini, ha ricevuto. a 
gran rapporto al Viminale tutti i que- 
stori e ispettori generali di pubblica si- 
curezza, ai quali, premesso che la loro 
convocazione doveva rappresentare Uìl 
premio ed un riconoscimento dell’opera 
svolta dalla polizia, ha confermato le 
direttive da seguire nel delicatissimo 


Il diritto al voto politico 
o Ja compilazione delle liste 


ROMA, 18 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente R. D. 30 settembre 1928, n. 225, 
contenente modificazioni agli articoli 2 
11 e 58 del testo unico 2 settembre 
1928, n. 1993, della legge elettorale po- 
litica. Art. 1 e art. 2 primo comma; 
art. Il e art. 53 ultimo comma, del 
testo unico 2 settembre 1928, n. 1993 
della legge elettorale politica sono ri 
spettivamente modificati come appreso: 

Art. 2: Sono elettori tutti i citta- 
dinîì che abbiano compiuto il 21.0 anno 
o lo compiano non più tardi del 81 
maggio dell’anno in cui ha luogo la 
revisione delle liste, e che, essendo mi- 
nori degli anni 21, ma maggiori dei 
18, siano ammogliati o vedovi, in en- 
trambi i casi con prole, o che siano 
in possesso di uno dei seguenti requi- 
siti: 

Art, Jl: Nell'ottobre di ogni anno 
il podestà, a mezzo del segretario co- 
munale, compila l’elenco di coloro i 
quali, essendo compresi nel registro del- 
la. popolazione stabile nel comune e 
avendovi la residenza, hanno compiu- 
to il 21.0 anno o lo compiano al 81 
maggio dell’anno successivo, Del detto 
elenco dovranno essere compresi anche 
coloro che siano minori dei 21 anni ma 
maggiori dei 18 quando risultino am- 
mogliati o vedovi, in entrambi i casi 
con prole. - 

Art. 58:.Il voto sì esprime in calce 
alla formula per si o ‘per no con le mo 
idalità -preseritte=-dall'art; 725° 


SI Ar ln tie 

Il ministro Ciano in Sardegna 
ROMA, 18 

La Tribuna reca che il minist: 
Comunicazioni on. Ciano il 27 
partirà in idrovolante alla’ volt 
Sardegna ammarrando alle 11 a Terra 
nova, da dove proseguirà per visitare, il 


gerà a Sassari, dove il 28 inaugurerà il 
palazzo delle Poste e il tronco ferrovia 
rio Sassari-Sorso, Alle 14 partirà per la 
provincia di Nuoro e la mattina del 29 
giungerà a Cagliari in treno speciale, 

Il 30, alle prime ore del mattino par- 
tirà in idrovolante per essere a Roma în 
tempo per partecipare al Consiglio dei 
ministri, indetto appunto per quel 
giorno. 


Significativo incidente a Malta 
della lotta antitaliana 


ROMA, 18 
i. La persistente bestiale propaganda 
antitaliana a Malta, ha dato origine, 
tra gli altri, a un incidente che, pur 
non avendo avuto conseguenze, rappre- 
senta un nuovo chiarissimo indice della 
situazione che si è creata colà a opera 
del Governo locale e, purtroppo, sanci- 
ta, a quanto pare, dalla quiescenza del 
Governo centrale di Londra. 

Si tratta di questo: La Tribuna rac- 
conta che un commerciante italiano del 
l'isola si trovava giorni or sono a di- 
scorrere con un viaggiatore di una casa 
veneziana e, naturalmente, il discorso 
si svolgeva in lingua italiana. Bastò 
un tale fatto perchè otto o nove segua- 
ci del famigerato Lord Strichland attor- 
miassero i due insultandoli. E’ vero che 
nonostante la sproporzione del numero, 
î provocatori si allontanarono pruden- 
temente, dopo aver compiuto... l’eroica 
gesta. Quindi, come abbiamo detto, l'in- 
cidente non ebbe seguito, lasciando sam- 
plicemente stupito il veneziano, che non 
era al corrente dei metodi strichlandia- 
ni. Ma la situazione a Malta diverita 
ogni giorno più grave e più degna di 
attenzione. Ormai siamo al punto che, 
se non ufficialmente, praticamente è 
vietata a Malta la lingua italiana, e i 
gelosi tutori dei diritti delle minoranze 
mostrano di non accorgersene. 


Lo sciopero nei porti australiani 
virtualmente cessato 


MELBOURNE, 8 

Alcune migliaia di scaricatori hanno 
ottenuto il permesso di riprendere il 
lavoro, Anche a Brisbane, oltre 200 
sindacalisti hanno ottenuto il permes- 
so di lavoro e quantunque lo sciopero 
ufficialmente continui, tuttavia vir- 
tualmente sta per finire. 

rc 


La “Chiesa della revisione, a Budanest 


BUDAPEST, 18 
Prossimamente : verrà qui. costruita 
una «Chiesa della revisione» nella qua- 
le sì pregherà per la ricostituzione dei 
I confini dell'Ungheria. Nella 


chiesa verrà eretta una statua in gran- 
dezza naturale di lord Rothermere, 


compito affidato alla polizia del Regime. | 


tacino Coghinas. Nel pomeriggio giun- . 


} 
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Pietro d'Alcantara; domani: S. Jovanni Canizio. Teva il sole alle 6.265 framonta ate rr 


Della Maggiora è stato fucilato|Una nuova industria a Fiume|La riforma nel maggiordomato 


a della nefanda strage 
LUCCA, 18 

Il comunista Michele Della Maggio 
ra, condannato alla pena di morte dal 
Tribunale. Speciale, per il feroce: assa» 
sinio dei due operaì fascisti di. Ponte 
Buggianese, è stato. giustiziato sta- 
mane. 

Il Della Maggiora, ieri, dopo la îet- 
tura della sentenza, fu ricondotto alle 
carceri di S. Giorgio, ove ebbe un col 
lequio col suo difensore Avv. M 
To, dopo di che il condannato fi la 
domanda di grazia che, a mezzo del- 
l'avv.  Manassero, venne presentata 
alla competente autorità per la tra- 
smissione. La domanda fu però respiu- 
ta e per conseguenza le autorità mili- 
tari diedero immediatamente le’ dispo- 
sizioni per l'esecuzione della sentenza, 
che, como è noto, deve essere eseguita 
entro 24 ore dal momento in cui è.sta- 
ta pronunciata, nel caso di rigetto del 
la domanda di grazia. 

Stamane alle 4,80 il Della Maggiora} 
è stato svegliato nella «ua cella e gli 
è stato comunicato l’ordine di vestir- 
si immediatamente, Alle 5 il condan- 
nato ha preso posto in. un’automobiie, 
insieme col. maresciallo della stazione 
d° Lucca, Achille Bortoloni, L’automo- 
bile era seguita da un altro automez 
zo carico di carabinieri. Le due mac- 
chine si sono dirette a Ponte. Buggia- 
nese ed hanno sostata dietro il cimite- 
ro del paese. Nella spianata dietro il 
cimitero erano schierati in quadrato 
iti della 94.a Legione della M. 
«La Fedele» di Pistoia, coman- 


nella local 


Es 
doti dal console Carlo, Pirelli. 

TI maresciallo Bortoloni ha consegna- 
to il condannato al console, che lo ha 
fatto bendare e legare su di una se- 
dia, Sono quindi usciti dal' quadrato 


12 uomini, componenti il plotone di 
esecuzione, al comando di un capoma- 
nipolo. Mentre il plotone si schierava 
su due' file, il parroco ‘di ‘Ponte Bug- 
gismese, avvicinatosi al Della» M 
ra, gli ‘ha offerto gli ‘ultimi -conforti re- 
ligiosi, ma il condannato li ha rifinta- 
ti e allora il parroco si è allontanato. 
Lo motte del condannato, colpito dalla 
searica dei moschetti, è stata imme- 
diata. 


de 


La produzione del tabacco in Italia 
* quadraplicata dal 1949 al 14928 
ROMA, 18 
Ta tabacchicoltura italiana sta facen- 
do progressi notevolissimi. La superficie 
di terreno coltivato a tabacco era di 7 
milioni di ettari prima deélia guerra nel- 
Fesercizio 1913-14 e restava a 8 milio- 
ni di ettari ancora nel 1919, mentre nel 
1 si è ragguagliata a più che 85 mi-I 
lioni di ettari, essendosi così quintupli-| 
cata dall’antesuerra. Così pure la pro- 
duzione del tabacco, che'nel 1913-14 era 
di 8 milioni\di chilogrammi. e che an- 
cora nel 1919 rimaneva allo stesso pùn- 
to, è diventata adesso.di una trentina 
di milioni di chilogrammi con un in- 
eramiento del quadruplo dell’aniteguetra. 
E’ appunto questa SRI “della 
coltivazione e della produzione del ta- 
va ds mecha \ 


tare la sigaretta «Macedonia» a 90 per 
cento di tabacco ‘indigeno mentre ora 
entrambi i prodotti ne assorbono sol 
tanto l’S0 per cento, 2. Un sensibile mi- 
glioramento nella qualità dei manufatti 
appunto in seguito alla intensificazione 
dell'impiego del tabacco indigeno, con 
conseguente" sviluppo della vendita al 
pubblico. 3. Una certa diminuzione nel 
costo dei manufatti, sempre per effetto 
della progressiva sostituziorie del tabnc- 
co indigeno al.tabacco estero, con con- 
seguente maggiore profitto per l’Erario 


I polacchi all’estero 


sono. oltre -sei.-milioni e mezzo 
(0% | VARSAVIA, 18 

{d: b.;) Dalle statistiche compilate dal 
Ministero degli Esteri, «risulta che 
6.600.350 polacchi vivorio. attualmente 
all’estero, e. precisamente: in Europa 
2.937.700, nelle due Americhe 3.475.150, 
in Africa 1250, in Austriaia 300 e il ri- 
Imanente' in Asia. 


ORE RIONI i È i 
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Conferenze de. “L’Italica,, 
2 Londra, Bruxelles, Budapest e. Barcellona: | 
S HE + « ROMA, 18. 
L'Ente mazionale l’«Italica»'che svol- 
ge opera di propaganda. italiana salle 
stero sattraverso. le varie forme e.ma-|. 
nifestazioni della. cultura, dalle confe- 
renze letterarie, scientifiche e politiche, 
alla fondazione di sale di’ cultura in 
Università straniere, dalle‘ biblioteche 
alle mostre del libro evalteatro ‘ecc.; 
provrederà ‘nei prosimi mesi di. movem- 
bre e dicembre a cicli di conferenzè di 
ordine storico; letterario e sociale.che |. 
saranno tenute: a Londra: del presi 
dente. dell'Istituto. conte, dott, Guido 
Carlo Visconti ‘di Modrone e dal. prof. 
Girio Arias, a Brusselles dal prof. Ar- 
duino Colasanti, a Budapest dal dott. 
Alessandro :Cutono, a Barcellona: dal 
conte.prof, Riccardo: Filangeri di Can-' 

dida Gonzaga. IERI 

SESTA 
Una comitiva di industriali itatieni 
visita il bacino della Ruhr 

ESSEN, 18 
Trenta personalità dell'economia e 
dell'industria italiana-sono giunte ‘nel 
bacino della Ruhr per studiarvi l’or- 
ganizzazione dell’estrazione e del tra- 
sporto «el carbone, Tersera il Sinda- 
cato:del carbone renano-westfale ha of- 
ferto un banchetto in onore degli ospi- 
ti italiani. I signori Garbagni e Ja- 
rach hanno rilevato i buoni rapporti 
esistenti fra le industrie italiana e te- 
desca e hanno espresso la loro ammi 
razione per le imponenti imprese in- 
dustriali. nel bacino della Ruhr. Gli 
ospiti tra breve si divideranno in grup- 
pi che visiteranno ciò che loro interes 
sa più particolarmente e fra l’altro, le 
officine Krupp, gli stabilimenti del ce- 

mento e quelli del gas. 


‘| Brunetta e. Giorgio de: Csarada, i quali 


L'inaugurazione alla presenza delle. autorità 
FIUME, 1S 

Si è imaugurata oggi, con una simpa- 
tica cerimonia, alla quale hanno parte- 
cipato tutte le nutorità civili, una nuo- 
va, attività, e cioè l'industria del legno 
compensato, per la quale è ‘stato crea 
to un moderno impianto di lavoro e 
di macchinari, sotto gli auspici dell’Isti- 
tuto federale delle Venezie, con il con- 
corso di capitale ungherese, che così 
realizza, nella funzione del porto di 
Fiume, la collaborazione italo-unghere- 


se, auspicata e perseguita da Roma e da|m 


Budapest, 

E? interessante notare che l’inizio del 
l’attività della nuova industria è segui 
ta con vivo interesse da tutte le auto- 
rità e da tutto le organizzazioni econo- 
he e commerciali di Niuime, non solo 
per la cospicua mano d’opera che essa 
impiegherà, dando lavoro a ‘oltre cento 
operai che in brevo volger di tempo sa- 
liranno a oltre 400, ma anche perchè 
l'industria del legno compensato è ve- 
nuta a nascere in liume, partendo dal 
presupposto della posizione geografica 
del nostro porto e del vantaggio che le 
comunicazioni marittime le offrono e che, 
data la qu del prodotto destinato 
all'esportazione, dovranno essere mag: 
giormente intensificate 6 sviluppate 

La presenza di tutte le autorità ci- 
vili e politiche, da S. E. il prefetto 
comm, Viv. al segretario ico 
prof, Marpics da S. E. Pammiraglio 
Genta, comm o per il porto di Fiu- 
tie, al comm. Silvio Piva, commissario 
del Comune, dall’ayv, Iti Baccich, vice- 
presidente del Consiglio dell'Economia, 
al cav. -Filippi dente dell’Unione 
indust ich, presidente 
delia Federazione dei commercianti e 
di altro personalità, quali il gr. uff. 
Depoli, presidente della Casa di Rispar- 
mio, il comm. Conighi, il comm. Gi 
gante, il dott. Palmieri, direttore del. 
PIstituto delle Venezie, il comm, Bel. 
lasich, il comm. Susmel, ecc., confer 
mano l'importanza che si attribuisce 
alla nuova industria. 

Hanno fatto gli onori di casa, con 
la. nota signorilità, il presidente e il 
vicepresidente della. nuova società; ba- 
romeo Szunyogh e l’on, gr. uff. Andrea 
Ossoinack; e î consiglieri; comm. avv. 


accompagnati dal direttore dott. Gugliel. 
mo Deis n dai tecnici, hanno fatto vi 
sitare gli impianti e il macchinario della 
nuova industria, che è stato ammirato 
da tutti i presenti, 

Durante il banchetto offerto dalla. nuo- 
Ya soci hg parlato il presidente ba- 
rone Sg quale, dopo aver rin- 
graziato per le facilitazioni 
concesse e. i collaboratori ‘ per l’opera 
prestata, ha concluso il suo dire affer- 
mando che la sua attività sarà compen- 
diata nel motto: operare italianissima- 
mente, Con questi spiriti ha inneggiato 
all'Italia, al Re e al Duce, suscitando 
smo. 


lato inoltre il commissario 
comm. Piva, il comm. a 
il gr. uff. Ossoinach, il cav. Fi 
il sig. Csarada, il collega dott, Mi- 
celi e l'avv, Lusina, Gli ‘oratori hanno 

icordato la. coincidenza tra la dichia 
razione fatta 10 anni fa, e precisamente 
$1 (18 ottobre 1918, dall’on. Andrea Os- 
soinach, deputato di Fiume davanti al 

tlamentosungherese, affermando il'di- 


: nostra città all’autodecisione, . 


‘atatcho.segna l’inizio di un: 
piale, la 


inca 


L'inferessamenfo del Duce: per Fiume 


Una promessa al Segretario fedorale del Camaro 
Za ROMA, 18 
‘ovetno ha ricevuto og- 
&, presenti 8. E. Turati e S. E. Bian- 
‘chi, il'‘prof. Arturo Marpicati, segrè- 
tario della. Federazione provinciale fa- 


‘scista del Carnaro. IH Capo:del Governo, 


ha dichiarato di avere esaminato le ri- 
chieste formulate dal prof. Marpicati 
relativamente ai più importanti prò- 
blemi di Fiume e lo ha assicurato che 
alcuni di essi saranno presto risolti, 
Gli ha poi confermato che il Governo 
f'ascista. ‘ha, come sempre, presenti i 
voti e le sorti della città olocausta; 
dro ; 


I dopolavoristi di Zara 
passati in visita dal Duce 
ROMA, 18 
La Tribuna reca cho sbàmane il Capo 
del Governo ha passato in rassegna nel 
cortile del. Viminale i dopolavoristi di 
Zora, che hanno-fatto al Duce una vi- 


brante manifestazione: 
uc 


Li . 
L'Italia al secondo posto 
nella navigazione sul Danubio 

"IRR ROMA,..18 

Nella navisazione internazionale: com- 
merciale: del.-Danubio: durante. l'anno 
1927 la bandiera ‘italiana ‘occupa. il se- 
condo posto dopo «quella greca, 

i Il'‘movimento delle «varie bandiere si 
ripartisce così: greca 351: vapori con 
complessive 540.620 tonnellate; ‘italia- 
ni ‘122‘vapori’.con ‘283.165 tonnellate; 
ingiesei 99 vapori con ‘206,491 tonnella- 
te; fraricese 45 vapori con 83.133. ton. 
nellate;. romena 41 ‘vapori con 96:113 
tonnellate. 


li 


‘Una circolare dell'on. Ricci 
ai maestri rurali 


ROMA, 18 
La Tribuna reca che l'on, Renato 
Ritci, presidente dell'Opera nazionale 
Balilla,-ha diretto agli insegnanti delle 
seuole. rurali una (circolare nella quale 
rileva.che POpera stessa pone. al primo 


;|posto gli stessi educatori. che iniziano 
il nuovo anno-scolastico con quella abne- 


gazione che non può andare disgiurta 
alla vita di apostolato. alla quale si 
sono donati. 

La collaborazione deî maestri — con- 
tinua la circolare — ci dà affidamento 
per l'avvenire, .il loro provato spirito 
di sacrificio ci. dà la certezza che, essi 
sapranno rendersi. degni della fiducia 
che in loro ripone l'Opera. 

A proposito di queste scuole, la Tri- 
buna informa che si tratta di circa 
400 scuole diurne e 800 serali di avvia- 
mento professionale, 

Lo scopo che l'Opera nazionale Balilla 
si propone di raggiungere attraverso 
queste 1200 scuole è quello di educare 
le giovani generazioni dell’Italia rurale 
alla religione della. Patria e agli ideali 
del Fascismo. Pure lasciando. alle scuo- 
le la loro. specifica. fisionomia,. l'Opera 
Balilla ne: curerà il decoro, sia. negli 
edifici, sia nel trattamento. fatto ai 
maestri. 


della Corto. pontificia 
ROMA, 18 

Da tempo si vociferava in Vaticano di 
una radicale riforma, in un riordina 
mento del dicastero del maggiordomato 
e ‘della profettura. apostolica, ora chel 
tutto è stato accentrato in un'unica am- 
ministrazione finanziaria quale è l’ammi- 
nistrazione dei beni della Santa Sede, 

L'ufficio di prefetto, ch'era attualmen- 
te unito a quello del maggiordomo, con 
questo concentramento era rimasto pri- 
va del suo scopo e le incombenze del 
iordomo molto ridotte. Era ‘giunto 
nto il momento dell’effettuazione 
della riforma e in vista di ciò l'attuale 
maggiordomo monsignor De Samper ha 
creduto opportuno dimettersi per rende- 
re più spedita questa riforma, 

Il Pontefice, app ndo l’atto del 
"De Samper, lo ha nato maggior- 
Idomo emerito e gli ha izzato una 
lettera, rineraziandolo per il lungo pe 
riodo, quattro ‘pontificati, durante il 
quale ha tato la sua ‘opera nella 
Corte pont n 

Non si conoscono e forse ancora non 
sono stati definitivamente: concordati i 
termini di questo riordinamento, ma si 
assicura che l'ufficio di maggiordomo 
e di maestro di camera verrà riunito, 
coma sotto il pontificato di Pio 'X, in 
una sola persona, che sarà molto pro- 
| bab mente l'attuale maestro di camera 
mons. Caccia Dominioni. Da qualenuo 
sì è voluto dire che mons. Da Samper 
abbia chiesto un lungo periodo di con- 
gedo, ma questo congedo è indefinito. 

Monsignor De Samper esce dalla ca- 
mera senza alcuna promozione, ma ne 
esce pure senza aleuna sminu , Poi 
chè l’alta carica onorifica gli rimane 
tale è quale col titolo di maggiordomo 
emerito ene perde solo le funzioni. 
Monsignor De Samper fece la scorsa 
itimana una comparsa in Roma, man- 
tenendosi il più possibile celato. Do 
menica, sera riprendeva il treno per la 
Svizzera, 


Ta politica che Manin seguirebbe 
se salisse al potere 


VARSAVIA, 18 

Un rappresentante del Curier Mustro- 
vani di Cracovia pubblica un'intervista 
col capo dell'opposizione romena Maniu 
a .proposito della futura politica inter- 
na ed estera della Romania. 

Maniu ha iniziato le sue dichiarazio- 
ni col sostenere che il suo partito tiene 
fermo alla monarchia costituzionale. Il 
problema di un re Carol non è d’attua- 
lità. L'opposizione non può prendere in 
considerazione un Governo di concen- 
trazione, in quanto .il generale Ayere- 
seu e il prof. Jorga, non hanno alcun 
seguito. 

Fra l'opposizione e i liberali che si 
trovano al Governo, le divergenze sono 
troppo profonde; come per esempio nel- 
la questione delle autonomie provinciali 
e della politica economica, che i libe- 
rali svolgono in tutto favore delle gran. 
di banche, trascurando completamente 
gli interessi dei contadini, In materia 
di politica estera, l'opposizione, quando 
giungesse al potere, terrebbe fermo al- 
l'alleanza con, la Polonia, al patto con 
la Piccola Intesa e all'alleanza con la 
Francia. 

Manin ha chiuso la sua intervista con 
alcune frasi di ossequio per il mare- 
sciallo Pilsudski, che durante il suo sog- 
giorno in Romania ha avuto diversi 
colloqui com i capi dell'opposizione. 


I muove soltosegrtaro ner le indie 


LONDRA, 18 
Lord Peel è: stato nominato segre- 
tario di Stato.per le Indie\suocedendo a 
lord Birkenhead, che ha dato 16 dimis- 
sioni. Lord London Derry sostituirà Peoì 
come primo commissario ai Lavori Pub- 


Emmeimenti & 


VIENNA, 18 

All’Assemblea nazionale, il Cancellie- 
re dott. Seipel ha risposto oggi al con- 
te Bethlen che, coma è noto, ha parlato 
a Sopron sul problema del Burgenland,. 
Il Gruppo parlamentare ‘socialista ‘ha 
rivolto al Cancelliere un’interpellanza 
d'urgenza in cui è detto fra l’altro: Un 
anno addietro il Cancelliere alla Com- 
missione delle Finanze del Consiglio na- 
zionale ha dichiarato, a proposito del 
Burgenland, che il Governo austriaco 
ricevette dal Governo ungherese l'assi- 
curazione formale che l'Ungheria consi 
| derava il problema del confine fra Un- 
gheria e Austria definitivamente risol 
to. Alcuni giorni fa il Presidente del 
o ungherese ha dichiarato che 
l'Ungheria non ha mai rinunciato al 
confine dell'Ungheria occidentale, e ciò 
malgrado esistesse un trattato del Tri 
non, una convenzione di. Venezia è le 
assicurazioni formali del Governo un- 
gherose di cui ba, par i i 


ro le seguenti domande; o 

1) E’ ella disposto, in risposta alle 
dichiarazioni del Presidente del, Consi 
glio ungherese di pubblicare il contenu- 
to dell’assicurazione formale ch’ella ri- 
cevette nel 1926 o 1927. dal Governo.un- 
gherese e .che si riferisce al, problema 
dei confini del BurgenlandP..... i: © 

2) H' ella disposto di comunicare: al- 
\l’Assemblea nazionale so uguali dichia- 
tazioni sono state faite alle altre:po- 
tenza? " Ual 

Il Cancelliere dott. Seipel mella ‘sua 
risposta ha:dichiarato che non può.nem- 
meno percepire come. il Governo unghe- 
tese possa avere abbandonato ora un 
punto di'vista.che sta in perfetta. coù- 
traddizione con quanto fece” annuncia: 
re da pubblici manifesti, che cioè gli ac- 
cordi raggiunti nel convegno di Vene- 
zia ‘rappresentavano un compromesso 
equo è giusto, è 

Subito dopo il discorso del conte Be- 
thlen — ha continuato il Cancelliero — 
il ministro d'Austria a Budapest ha 
<hiesto delle spiegazioni al ‘Governo un- 
gherese e ha ricevuto per risposta che 
il conte Bethlon mon aveva neanche 
lontanamente in’ animo: di portare ‘srl 
tappeto nuovamente il problema del 
Burgenland, ma che ha voluto soltanto 
fare una rassegna storica sul problema 
del. Burgenland. 

Ml. ministro d'Austria, già il 16 ot- 
tobre comunicò a Vienna che il conte 
Bethlen'gli dichiarò che il Governo un- 
gherese era dell'avviso. che, prenden- 
do esattamente in' esame il protocollo 
di Venezia, in esso non vi era conte- 
ruto alcun punto in cui l'Ungheria ri- 
nurci espressamente al Burgenland. Il 
conte Bethlen a Sopron ha sostentito sol 
tanto il punto di vista'ch’egli sempre 
sostiene: che cioè l'Ungheria non ri- 
nuncia mai ai territori che ha dovuto 
cedere, Il conte Bethlen però non vuo- 
lb rendere di attualità un problema del, 
Burgenland. Questa dichiarazione deve 
pacifienre l'opinione pubblica: austriaca. 


Il discorso di Bethlen 

Ma il conte Bethlen ha anche dichia- 
rato che questa questione non è un pro 
blema che riguarda l'Ungheria e l'Au- 
stria soltanto, ma ch'è un problema 
che riguarda l'Ungheria o i settanta 
milioni di tedeschi, problema che pur 
un giorno dovrà essere risolto con un 
nuovo plebiscito, Con questa dichiara 
zione. il Conte Bethlen ha' confermato 
che il problema del Burgenland è. per 
lui un problema di attualità. 

Il discorso del Presidente del. Consi 
glio ungherese è un discorso previsio- 
nistico: tutto il discorso tratta della 
futura revisione dei trattati di pace. 
Del resto noi sappiamo che tutta la sua 
politica estera è una politica. revisioni. 
stica. Noi, che abbiamo subìto ‘una 
uguale sorte come l'Ungheria, non ab- 
i biamo alcun motivo di opporci a una 
| politica che tende alla revisione dei trat- 
tati di pace in genere, ma una cosa è 
certa, che se: una simile politica — che 


il [rc I fralfali 


nelle dichiarazioni del Cancelliere Seipel 


per il momento da noi non viene per- 


bi Hargenln 


seguita perchè noi facciamo una politi- 
ca attiva corrispondente alle. nostre for- 
ze — che se una politica dovesse por- 
tare ad un risultato, essa non dovrebbe 
limitarsi alla revisione del problema dei 
confini del Burgenland, perchè allora si 
dovrebbero rivedere tutti gli altri pro- 
blemî che ‘dai protettori dell'Ungheria 
oggi non sono desiderati. 

Il discorso del conte Bethlen alla 
fin fine è stato un discorso. pacifista, 
giacchè tipeteva, come roi andiamo sem- 
pre affetmando, che non vi pùò essere 
nel prossimo avvenire se non uno. svi- 
luppo politico, pacifico, To vorrei dichia- 
rare espressamente che le spiegazioni 
che ho ‘avuto dal Governo ungherese so- 
no assolutamente tranquillanti, perchè 
nel Burgenland non abbia a prendere 
il sopravvento un’eccitazione inutile. 


> L'errore del «Premier» Ungherese 


Se 


sì, associa, maggioranza governativa e 
minoranza sacialista), 

‘Se si. afferma che, nel. Burgenland 
devono attuarsi alcune necessarie rifor- 
me affinchè il Burgenland rimanga sem- 
pre: all'Austria, con ciò si afferma an- 
che: che.il popolo del Burgenland è fer- 
mamente deciso di. rimanere per sempre 
all'Austria, (Applausi :fragorosi), 

“Prego i signori interpellanti' e 1'As- 
semblea. di prender rota delle mie di- 
chiarazioni: e di essere persuasi che il 
Governo nustriaco non ha atteso le due 
interpellanze, ‘ma che ha, come è suo 
dovere, vigilato e seguito gli avveni. 
menti, Alla fine il Cancelliero ‘ha di- 
chiarato che il Governo austriaco è fer- 
mamente deciso ‘ora, come prima, a vi 
vere in rapporti amichevoli con i suoi 
vicini. 

Il rappresentante dei partiti governa. 
ti ha dichiarato che la maggioranza del 
popolo austriaco: mai e giammai per- 
metterebbe che il Burgenland fosse 
strappato all'Austria. 


dna riugione del cagipartito a Vieona 

© per la pacificazione interna 

; VIENNA, 18 

Tn relazione alla iniziativa presa dal 
Cancelliere Seipel nella. questione della 
pacificazione interna, il: Presidente del 
Consiglio ha convocato i capi dei partiti 
parlamentari a una conferenza che 
avià luogo domani, venerdì, allo 16, 


0a 


La stampa cora contro discorso di Betblen 
‘PRAGA, 18 

La dichiarazione del conte Bethlen 
che il problema dinastico va verso la 
sua soluzione o verso la sua matura- 
zione, ha allarmato questi circoli. Si 
attende da; parte degli ungheresi l’ini- 
zio di ‘una nuova azione a favore della 
dinastia, Ma la Cesko Slovenska Re- 
publika scrive che l'Ungheria, con 0 
senza il sovrano, mai più potrà otte- 
Nere una revisione dei trattati di pace. 

ana 


PI A SUO 
Cadavere rinvenoto dono sette. giorni 
Sì fratta-di un ispottore Celte ferrovie tedesche 

NAPOLI, 18 

Tori, nei pressi di Vietri sul Mare, 
alcuno giovani contadine, nell’attraver- 
sare la località San Liberatore, hanno 
notato ‘a terra, fra alcuni alberi, un 
qualche cosa di indistinto che ha richia- 
mato la loro attenzione. Avvicinatesi, 
hanno constatato con grande raccapric- 
cio che il‘cadavere di un:momo giaceva 
nella boscaglia. In seguito alle indagini 
si è potuto stabilire che il morto era 
il suddito tedesco Paul Doipser, ispet- 
tore superiore. delle ferrovie, 

La morte, che si fa risalire a sei o 
sette giorni or sono, si pensa debba im- 
putarsi a disgrazia. Attratto probabil- 
mente dalla bellezza dei nostri luoghi, 
si avventurò su per il Monte Liberato- 
te; non pratico dei posti e forse sorpre- 
so dalle tenebre, precipitò nel burrone 
profondo oltre cento metri, ove è stato 
rinvenuto cadavere. 


n. | midori di tutto il mondo, si 


ito, © 


fondamente. (Applausi frenetici cui 


SCHERMA 


Il fuori casse Gaudin 


si ritira dalle garo di campionato 
PARIGI, 18 

Luciano Gaudin, il campione fuori 
classe della scherma, si ritira definiti 
vamente dalle gare di campionato e ri 
nuncia al suo titolo di fuori classe. Egli 
stesso lo ha dichiarato oggi al pubblico 
in un discorso fatto dinanzi al miero- 
fono della radio: 

«Mi ritiro completamente e per sem- 
pre. Continuerò a maneggiare le ammi 
per mio piacere col segreto desiderio di 
rimanere il più forte ed.il più a lungo 
possibile, Ma solo i miei avversari inti- 
mi lo sapranno. Presterò il mio con- 
corso ad opere di beneficenza, ma sarà 
sempre im assalti accademici e con uno 
scopo artistico. Restituisco alla Fede. 
razione Nazionale il mio bel titolo di 
«fuori classe» che essa mi aveva confe- 
rito per le due armi di fioretto e spada, 
dal 1919, Il mio compito ora sarà di 
formare, di educare e di allenare le 
giovani squadre per il 1932 e diffondere 
il più possibile lo sport dell'arma nel 
popolo, E° qui che io ho sempre prova- 
ta la più grande gioia e ho sempre pre- 
ferito tirare nei miei piccoli corsi serali 
che dinanzi alle Corti più eleganti di 
Europa». È 

Circa il suo duplice titolo di campio- 
me olimpionico guadagnatosi quest'an. 
no, egli ha detto: 

«Io sono contento che sia finito, per- 
chè soprattutto mel fioretto, è spaven: 
toso quello che si esige da noi. Lo sport 
dell'arma ‘è quello ‘che più esige cer. 
vello e intelligenza, ma che tocca. so- 
prattutto di più il sistema ‘nervoso! 
Non bisogna dunque trasformarlo in 
uno .sport puramente atletico ‘e farne 
uma specie di maratona. Che ci si do- 
mandi un bello sforzo fisico lo si capi. 
sce, ma che non ci si riduca allo stato 
di cencio allorchè è proprio nell'ultima 
lotta della finale che noi abbiamo bi- 
sogno di più del nostro cervello, della 
padronanza di noi stessi e dei nostri 
nervi; il compito che ci è stato impo- 
sto era realmente formidabile. 

To fui.solo a tirare fino alle fine delle 
prove per squadre al fioretto, indivi. 
duale di fioretto e individuale di spa- 
da; per tre giorni, dalla mattina alla 
sera, con qualche volta ‘appena un'ora 
per la colazione, guidavo la squadra 
di Francia all’assalto. Fin dall’indomn- 
ni, con un solo giorno di arresto, inco- 
minciò l’individuale di fioretto; una 
eliminatoria e tre semifinali. ‘A due 
giorni poi la finale, la terribile finale 
dei più forti tiratori del mondo. Inco- 
minciai a mezzogiorno per terminare 
alle 9 di sera, ma non è finita; la pro- 
va per squadre alla spada incomincia. 

Perito fortemente alla tempia da un 
colpo assestatomi dal tedesco Casimir, 
io debbo rimamere a letto prima‘di ri- 
prendere il mio calvario, poichè fu ve. 
tamente tale. Il primo giorno delle eli- 
minatorie di 10 tiratori la ‘mattina, 
la sera semifinale di 10 o 12 tiratori; 
all'indomani alle 9 del mattino, finale 
di 10 tiratori e nel pomeriggio, super- 
finale, due match a 10 stoccate: questa 
è pura follia. In sette giorni ho fatto 
102 scontri contro l’ «élite» degli scher- 


H dovuta inc 
il giga 


; ngete ‘a ques: 
la tensione nervosa inerente a questo 
genero di scontri, lo stato d'animo dei 
tiratori che come me hamno tutto da 
perdere, i sentimenti di essere preso 
specialmente di mira da tutti gli av- 
versati che vogliono vincere ad ogni co- 
sto e con tutti i mezzi 6 vi renderete 
conto'che questa terribile settimana fu 
per me.il più spaventoso incubo, D'al- 
tronde è semplice: sono due mesi che è 
finito p i miei muscoli sono ancora ter- 
ribilmente indolenziti e non ho ancora 
potuto ritrovare il sonno. I 
Il rimedio è semplice: bisogna ope- 
rare come si fa in tutti gli sport: Por 
esempio, nel-tennis per eliminazione di- 
retta ad un numero di stoccate suffi- 
cente. Non dimimuireto così i vostri 
uomini cerebralmente. Evitereto qual- 
siasi combinazione e sarete  assoluta- 
mente sicuri di avere il sopravvento. 
Noi arriveremo a ciò, ve lo assicuro, 
ed i nostri giovani mon conosceranno 
queste eresie», s 
—it 


RUGBY 


La rima partita di racky a Trieste 


Lo sport della palla ovale che va gra- 

datamento prendendo consistenza mella 
Penisola, promette di fare um’appari. 
zione puro a Trieste, auspice DE, S. P. 
F. in collaborazione con i dirigenti del- 
PA. S. Ponziana-Edera, 
La 8. S. Ambrosiana di Milano, una 
delle più forti «equipe» di rughy, gio- 
cherà molto probabilmente a Trieste, 
contro un quindici della marina inglese. 
La squadra milanese, allenata dal trai- 
mer francese Pottiers, è ben felice di 
portarsi a Trieste, anche per contribui- 
re alla campagna propagandistica cal- 
xleggiata dal console Vaccaro, presiden- 
te della Federazione italiana di rugby. 
Data la vastità delle misure richieste 
iper il campo, di gioco, la partita sarà 
giocata probabilmente sul verde terre- 
mo di Montebello. î 


0 


PALLA AL CESTO 


Il Dopolavoro Toti alle finali di Milano 


Domani partiranno alla volta di Mi- 
lamo i giocatori del Dopolavoro rionale 
di Cittavecchia «E. Toti» accompagnati 
dall’appassionato dirigente m.o Gridel- 
li. La squadra .va a disputare il titolo 
contiro la Costanza di Milano, la S, Gim- 
mastica di Roma e l'I.M.C.A, di Tori. 
no. Come annunciato, il titolo ‘verrà 
disputato in una sola giornata con 0c- 
coppiamenti per estrazione, 

Le. due vincenti disputeranno la fi- 
nale, mentre lo eliminate giocheranno 
per il terzo € quarto posto, 

Il Toti disporrà dei seguenti giocato» 
ri: Vodopivetz, Maurig, Bachi, Orova- 
in, Furlan e Tomasich. 


La premiazione delle sqnadre vincenti 


l’Audax sportivo Trieste-Pirano 


‘Sabato ‘alle 21 sono convocate alla 
sede dell’Associnzione XXX. Ottobre i 
capi delle squadre vincenti la gara di 
marcia Triéste-Pirano, per la premia 
zione. Nell'occasione, l'Associazione 
XXX Ottobre terrà un festino dan- 
zante in onore dei preminti, al quale 
interverranno i capisquadra di tutte 
quelle società sportive che hanno par- 
tecipato alla. marcia. ; 

Oggi e domani i premi della Tirieste- 
Pirano verranno esposti nelle vetrine 
‘della ditta «Old England» in corso V., 
VE, III 


Cronache degli avvenim 


È Campioni d'italia. della il divisione 
festeggiati dall'Ente Sportivo Fascista 


I baldi giuocatori della vecchia A. S. 
Edera, campioni assoluti d’Italia della 
seconda divisione, accompagnati dal .0- 
ro ex presidente Petariny e da un grum- 
po di nuovi dirigenti dell'A. S. Ponzia- 
na-Edera, sono stati ricevuti ieri sera 
dal cav. Pertot Ascari nella sede del- 
l'Ente Sportivo Provinciale Fascista, do- 
ve il vicesegretario federale del P. N. F., 
rievocando il passato della vecchia ‘e 
gloriosa associazione triestina volle con- 
segnare alla squadra campione una ma: 
guifica. targa d’argento quale. ricordo 
dell'ambito alloro conseguito combatten- 
do sui vari campi sportivi d’Italia. 

Il significativo premio venne conse 
anato al rag. Petariny, il quale a nome 
dei vecchi e nuovi campioni militanti ora 
sotto le insegne nuove promise di dare 
tutto pur di.portare sempre più. in alto 
il nome di Trieste, 

Dopo la presentazione dei campioni, 
brillanti vincitori della seconda divisio- 
ne, la simpatica cerimonia ebbe fine con 
un poderoso alalà al’'E. S_P. F., al be: 
nemerito presidente cav. Pertot-Ascari, 
che con tanto amore cura l'interesse 
sportivo della città nostra, ed alla nuova 
A. S. Ponziana-Edera, 


ram 


Direttorio Regionale Giuliano 
Comunicato ufficiale H.7 del 17 oftobre 


Presenti; Bolzoni, Derfies, Petariny, 
Sponza. 

Saluto: I componenti il nuovo Diret- 
torio regionale, iniziando i propri lavo- 
ti, rivolgono un deferente omaggio a 
S. E. Turati ed all'on. Arpinati, sen- 
‘itamente ringraziandoli per la fiducià 
in essi riposta con l'ambita sceltà, ed 
inviano un saluto augurale s tutte 
le ‘società dipendenti. 

Campionato ‘riserve; Risultano rego- 
larmente iscritte: U. S. Fiumana;.U. 
8. Triestina; A. 8. P. E.; A 0. Udi 
nese; U, S. Monfalconese GC. N..T.; 
A. 8. Pro Gorizia; O. S. Fiume; U. I 
Grion. Il campionato avrà inizio dome- 
nica 28 corr., col seguente calendario: 
U. 8. Triestina-F. Grion; C. S. Fiume. 
U. 8, Fiumana; A. 8. Pro Gorizia- 
A. 8. P. P.; AC. Udinese-A, 8. Mon- 
falconese, Partite di domenica 4 no- 
vombre-p. v.:, U. 8. Triestina-U. S. 
Fiumana; €; S. Fiume-A. 8. P. E.; 
A. S. Monfalconese-A. f. Pro Gorizia; 
Fascio Grion-A, C. Udinese, L'inizio 
dello gare è fissato per le ore 14.30; 
qualora però prectedano una partita di 
Divisione superiore, l'orario resta sta- 
ibilito Tale 12,80. ‘ 

Campionato allievi: Con domenica 2 
dicembre p. v. avrà inizio il campia- 
nato allievi, Sono iscritto d'ufficio le 
seguenti società: U. S. Fiumana; U, 
S. Triestina; A. S.P. E.; A.C. Udi. 
nese; A. S, Monfalconese 0. N. T.; 
A, 8.Pro Gorizia; C. 8. Fiume: A. 8. 
F. Grion. Le iscrizioni gratuite, ver- 
ramno chiuso inrevocabilmente il 15 na- 
vembre p. v. 4 

Tesseramento giocatori: Si rende no- 
to che l'on. presidente della Federa- 
zione, ha proibito nel modo più asso- 
luto, il rilascio di tessere di giuocatori 
nei-giorni di, sabato.e domenica. È 


Gruppo spor- 
arco ospiterà sul 
campo di Montebello l'Unione Sportiva 
Mestrina, per disputare la seconda par- 
tita del girone d'andata di II Divi. 
sione. 

Non. vogliamo. progosticare sull'esito 
che la squadra concittadina trarrà dal 
prossimo incontro, anche perchè la com- 
pagine mestrina giunge mella nostra 
città per la prima volta. Ricordiamo 
però ai giovani del Cantiere S. Marco 
che i rappresentanti di' Trieste della 
TI Divisione hanno il dovere di ‘tenere 
ben alto il valore delle nostre risorse 
sportive, d 


bi 
Serdoz felicemente operato 

Dopo il brillante esito dell'operazione 
fatto dal dott, Polacco.al giocatore Cat- 
tai, ieri l’altro pure mella clinica di via 
Rossetti è stato operato il giocatore 
Serdoz, di recente passato alla Ponzia: 
na-Kdera, 

L'operazione al ginocchio è brillan- 
temente riuscita o il giocatore dichiara- 
to idoneo alla ripresa del gioco, 

Cattoi, completamente guarito, usci 
rà domani dalla clinica per entrare in 
una breve convalescenza. Mercò il foli- 
co atto operatorio del chiarissimo dott. 
Polacco, l'A. S, Porziana-Edera potrà 
disporre in avvenire di due ottimi gio 
catori, che ricopriranno il ruolo di in- 
terno sinistro e di centro sostegno, 


Dieckmila sterline. per nn giancatore 


LONDRA, 18 

HI Daily Mail pubblica che Davide 
Jack, l’internaz, inside destro di Bol- 
ton Wanderers, venne trasferito recen- 
temente all’«Arsenale», Per giocare una 
partita che si svolse sabato u, s. egli 
venne a Londra e nel pomeriggio era, 
«insieme al padre, Roberto Jack, il 
«mamager» di Plymouth Argyle, al Par 
lazzo di Cristallo, dove doveva aver luo- 
go la partita, Più tardi egli ebbe un col 
loquio coi dirigenti dell’«Arsenale» e la 
discussione per la stipulazione delle con- 
dizioni del suo trasferimento si protras- 
se fino alle tre della mattina. 

In questo primo incontro vennero pa- 
gate al giocatore diecimila lire sterli. 
ne che al enmbio di giornata rappresen. 
tano un valore di circa 922.000 lire ita. 


lane, Rao 
Te somme più alte che sì ricordano 
«esero stato (E pagate 2 giocatori 
di foot-ball mon superarono questa che 
è stata incassata da Davide Jack, Per 
questo essa costituisce Un vero récord, 
Ricorderemo che 1 massimi guadagni 
erano stati quelli di Gibson, lo scozzese 
internazionale «half» e «back» che ave 
È Anton Villa 7500 lire 
lcGroty, il centro avanti 


va ricevuto da 
del «Celti», il famoso Club di Glasgow 


| pugno ricevuto! 


sterline e di 
che era stato pagato dall’«Arsenale», 


Secondo il commento del Daily Mail| | 


con tutto ciò il Jack non ha coneluso un 
buon affare, finanziariamente parlan= 
«o, cambiando società. Egli ha ventiset- 
te anni e dimorò per molti anni a 
Bolton. 


Iscrizione ai corsi premilitari. Il giorno 4 
novembre p. v, avranno inizio presso il co- 
mando della 58.a Legione i corsi regolari 
premilitari per i giovani della classe 1910. 
Uoloro che desiderano iscriversi al corso 


dovranno non più tardi del 28 corr, presen» 


tarsi alla Direzione dei corsi presso il co-|; 


mando di Legione (via Ferriera 12) con il 
certificato di nascita e una fotografia for- 
mato tessera, inoltre verseranno 6 lire por 


l'ieerizione al Piro a segno nazionale, ob 
bligatoria per tutti, 


enti sportivi 


CICLISMO 


Campionato triestino apprendisti macelta 


Domenica prossima si disputerà la in- 
teressante corsa ciclistica ‘riservata a 
tutti i dipendenti macellai di’ Trieste, 
sotto là cura dello S, O. Olympia. Le 
numerose iscrizioni pervenute alla socie- 
tà organizzatrice sono il miglior sintomo 
della riuscita di questa manifestazione, . 
alla quale hanno concorso tutti i pro- 
prietari di macellerie donando numerosi 
e ricchi premi. Daremo. pertanto il regoò- 
lamento della gara che si svolgerà sul 
percorso di Trieste-Monfalcone e ritorno, 
con un totale di 58 km, S 

Le iscrizioni’ si ricevono nella segreteria! 
dello S, C, Olympia (via Gelsi, 5) sino a iut- , 
to sabato 20 .corr., alle ‘ore 22, accompagnate 
dalla tacsa d'iscrizione. 

Tl ritrovo dei concorrenti è fissato. per le 
ore 7.30 precise alla Casa degli Sposi (via 
F. Severo) da dove verrà dato il via alle 
ore 8.30, Il percorso è fissato come segue: 
Casà degli Sposi, Opicina, Prosecco, S. Cro- 
ce, Aurisina, Sistiana, Duino, Monfalcone, 
Duino, Bivio, Sistiana, S. Croce, Grigna: 
Miramare, Cedas, i 7 

L'arrivo seguirà sul rettilineo di Cedas 
& mare, e serà indicato dal telone rosso, ‘ 
mentre l’ultimo chilometro sarà, indicato | 
dal telone bianco. 

TI concorrenti dovranno firmare i fogli di 
partenza, «arrivo e, controllo, viraggio di , 
Monfalcone, pena la squalifica, 


Alla gara ‘potranno partecipare soltanto ‘ 


apprendisti macellai che non abbiano mai 
corso in gare federate nè in quelle libere, I 
concorrenti dovranno tenersi strettamente 


agli ordini degli organizzatori e durante la 


gara a quelli della giuria. fi 
E' proibito ai concorrenti di farsi aiuta 


re da estranei alla corsa, pena la squalifica. 
Eventuali reslami dovranno esser presentati 
alla società organizzatrice non più tardi 
delle oro 22 di domenica 21 ottobre, trascorsa, 
la quale la giuria si radunerà per l'omolo- 
gazione della stessa. I reclami dovranno 
esser accompagnati dalla, tassa di lire 10 


(restituibilo so il reclamo earà veritiero) e . 


dovranno indicare testimoni oculari e di 
fiducia, È 3 i 


Ai concorrenti sarà permesso il. cambio. 


di macchina, semprechè ciò avvenga in se- 
guito ad incidenti constatati da persona, all 
seguito, La società organizzatrice. declina, 


ogni responsabilità per eventuali incidenti . 
che avessero ad occorrero zi-corridori 0 &. 


terzi, Eventuali vetture al seguito dovranno, 
comunicano alla società organizzatrice non 
più tardi di sabato alle ore ‘22 el riservare | 
Un. posto per un delegato della. società 
stessa. 


Il pugilista Olivieri 
fu ticolso da un pugno irregolare 


MILANO, 18 

Un, grave incidente avveniva, come 
sì è a suo tempo marrato, la sera del 
1.0 ottobre dello scorso anno, alla Sala 
Carpegna, durante ‘una partita di'pu- 
gilato. Il ‘pugilista Vittorio Livan di 
Vincenzo, di-24.anni, da. Venezia, ci-. 
mentandosi col campione Arnaldo Oli 
vieri, lo colpiva con..un forte pugno. 
alla testa, stendendolo all'istante sul 
tappeto, L'Olivieri, passati i nove se- 
condi regolamentari, continuò a mima-' 
nere supino, senza dar segno di vita. 
Trasportato all'Ospedale, dopo. alcune 
ore cessava di vivere. ‘Al momento si 


giudicò che nessun colpo irregolare.era ; 


O: 


sfuggito al Livan e che la.morte de 


livieri doveva attribuirsi a congestione ‘ 
cerebrale. Ma l’autopsit successivamen- : 


te compiuta dai periti settori del Tr 
bunale per ordine dell'autorità. giudi: 


to. ha in quest 
toria, ma 


omicidio colposo, si 
porlo adun ul mo. 
to <A 


Previsioni del tempo p 


Probabilità: Nebbie 

dosi alan i 
eul restante d'Italia radi aamun 1 

venti epirerznno in prevalenza fentali 
sulle ieghe, grocall altrove, La temperatura. 
embirà lievi osciliazioni, il mare sarà an- 
cora agitato sul Jonio e sul basso Tirrena, 


COMUNICATI 


RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di esternare MPblica. 
mente i miei ringraziamenti, alla Spett, 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


Trieste, per da sollecitudine e-COrrentezza | 
con la quale volle liquidare il danno: da, me 
eubito in csonsione dell'incendio che, di , 
strusse la mia villa. Casi Ù È 
Un grazie vada pure all'opera sollecita e 


ziolanto svalta dall'Autorità, Militare e dai . 


RR. CO., in talo occasione: 
Gradisca, li 10 ottobre 1928 - VI...; 


Cav. bian "MARIZZA 
Dr, de NICOLA 
Riceve nella 078 8-9, 11.13 16-19 
MALATTIE VENEREE E CUTANFE 


Corso V. E. !!l, N, ai — Telef, 86-01 


Dott. MARIO BENCI. 


MEDICO CHIRURGO | > 


già aiuto all'Ospizio di Valdoltra È 


Malattie delle ossa e delle articolazioni 
‘Ricevo in VIA XXX OTTOBRE 17: 
dalle 14 alle 15... 


"), La Redazione st dithiara estrà b 
à el nea 
La tiguardo alla forma, quanto (al .con. 
Ha hO è non assume alcuna responsabilità 
ori di quella voluta dalla legge: ! 


* Prossimamente al. 
CINEMA DEL CORSO 


IL PICCOLO di’ Trieste. Pag. Til, Venerdì 19 ottobre 1928 - ‘Anno Vi. 


Il “Tignola, di MacDonalt non è giunto all mita 


Nessuna notizia dell’aviatore dalla sua partenza da Terranova 


LONDRA, .18 

L’uomo del «Tignola» è la frase ti- 
pica che corre oggi sulle labbra di tut- 
ti gli inglesi, per alludere all’ex tenen- 
te della Marina ingleso H. C. MacDo- 
nald, che sta transvolando l'Atlantico, 
tutto solo, con un minuscolo apparec- 
chio «Tignola» di 85 cavalli. 

Questo tentativo è uno dei più audaci 
e pericolosi che siano mai stati intra- 
presi e. può essere paragonato solamen- 
te a quello del colonnello Lindbergh. 
L’intrepido aviatore vola in una car- 
linga aperta. In confronto dello «Spirito 
di San Luigi», col quale Lindbergh com- 
pì il suo mirabile volo e che è uno dei 
più piecoli apparecchi che hanno tran- 
svolato l'Oceano, quello di MacDonald 
è un pigmeo, 


Tentativo audaco e pericoloso 

I viveri di scorta consistono in ven- 
tiquattro panini gravidi e un po’ di caf- 
fè. La sua partenza da Harbour Grace 
in Terranova, allo 4.50 del pomeriggio 
d: ieri, è stata pressochè improvvisa ed 
è venuta tra la sorpresa di tutti, E° 
vero che egli è sbarcato colà. fino dal 
26 settembre, proveniente da Liverpool, 
e che ogni giorno spiava ansiosamen- 
te il cielo nell'attesa del bel tempo per 
spiccare il volo. Ma il modesto aviatore; 
pari a Lindbergh, non si era fatto pre- 
cedere da alcuna pubblicità, Sei persone 
soltanto si trovavano all’aerodromo al 
momento della partenza, Il cattivo tem- 
po che aveva imperversato in queste 
tre ultime settimane aveva fatto ormai 
disperare della possibilità di questo vo- 
ln a stagione così inoltrata. 

L'unico compagno dell’aviatore in 
queste settimane di attesa snervante è 
stato il suo meccanico, che fino dal 
primo giorno del suo arrivo lo ha cir- 
condato delle più amorose cure. 

Il volo è stato finanziato da privati 
in Inghilterra. L'America intera, per 
non parlate della Granbretagna, segue 
col massimo interesse le vicende del 
volo. 


«Ha chi è?) 

La mancanza di pubblicità in un pae- 
se come gli Stati Uniti, ha accattivato 
subito a MacDonald le simpatie dell’in- 
tera popolazione, Nulla o quasi era sta- 
to udito di MacDonald ad eccezione di 
poche linee nei giornali al suo primo 
arrivo a San Giovanni di Terranova. 
Alla prima notizia, quindi, della sua 
partenza, il pubblico americano si do- 
mandò stupefatto: «Ma chi è questo 
MacDonald?» allora si ricordò che tre 
settimane fa, il giovane e modesto in- 
glese era sbarcato a Terranova con un 
piccolo aeroplano ed una grando idea. 
L'intero popolo americano è unito nel- 
la fervida speranza che egli possa rag- 
giungere felicemente il suo obiettivo, 

Prima di partire, MaeDonald aveva 
dichiarato che la sua mèta era Londra 
ed era fiducioso di atterrare a Croydon 


. prima. di questa sera. L’'aviatore è sta 


‘#6’ *favorito, ‘almeno nella ‘prima parte 
del suo. viaggio, da un tempo magnifico. 
Egli ha avuto una luna splendente ed 
una visibilità eccezionale. Sullo coste 
dell’Irlanda regnava stamane un tempo 
‘pessimo, ma nel pomeriggio si è rischia- 


rato ed anche se spira il vento, que- 


to ò favorevole all’aviatore. Le condizio- 
ni atmosferiche sono state dunque pro- 


| pizie per questa grande avventura, al 


pari di quelle che favorirono Lindbergh. 
Al momento della partenza pioveva a 
dirotto e questo spiega perchè vi erano 
soltanto sei spettatori presenti. 


La partenza © 

Dopo essersi inalzato a 400 metri, 
MacDonald scompativa dietro la Baia 
della Concezione, Sull’Oceano tirava un 
vento della velocità di 40 chilometri 
all’ora, che l’aviatore aveva tutto in 
poppa. Dopo nove ore dalla partenza 
dall’aerodromo di Harbour Grace, si 
pensò che MacDonald si era sul serio 
laziciato all’assalto dell'Atlantico e fu 
allora lanciato il seguente radio da 
Capo Race: 
. «Il comandante MacDonald, in mono- 
plano, è partito da Harbour Grace alle 
4.50 tempo di Greenwich. Tutti i piro- 
scafi sulla rotta sono invitati a comu- 
nicare eventuali avvistamenti di questo 
apparecchio.» 

I transatlantici in rotta tra l'Europa 
e New York erano il «Majestic», l'«Olim- 
pic», l’«Adriatic», il «Leviathan», lo 
«Aquitania», ‘il «Mauritania», P«Auso- 
nia» e parecchi altri. Nessuno di questi 
piroscafi trovasi a mezzo Atlantico, Fi- 
no a tarda ora di questa sera, nessuna 
notizia è pervenuta a Londra sull’avia- 
tore. Anche al Ministero dell'Aria non 
se ne sa di più che altrove. Gli esper- 


ti aeronautici non nutrono alcun timo-, 


re anche se fino (a mezzanotte non si 
‘avesso alcuna notizia. L’aviatore ha 
benzina sufficente per volare fino a do- 
mani mattina. Bisogna infine tenere 
presente che egli non segue la rotta dei 
transatlantici e che non ha alcun appa- 
rato radio per far conoscere la sua posi- 
zione. A Harbour Grace si tengono ac- 
cesì fari per il caso che dovesse fare 
inaspettatamente ritorno, . 


Com'è il «Tignolay 

«Il eTignola» di MacDonald è ‘azio- 
nato da un motore Gipsy di 85 cavalli; 
ha un’apertura d'ali di 9 metri 6 pesa 
420 chilogrammi solamente. Era stato 
segretamente allestito © collaudato in 
uno dei tanti aerodromi dei dintorni 
di Londra. Non è munito nè di galleg. 
gianti, nè di. stazione radiotelegrafica, 
nò di gomme flessibili o salvagente. 
Tutto è stato sacrificato per la benzi. 
na. L'apparecchio reca un serbatoio 
sussidiario situato nella parte anteriore 
della carlinja, che di solito è oceupa- 
ta da un passeggero. 

Il carico totale del combustibile è sta- 
to così aumentato fino a cento galloni, 
cssia circa 400 litri. La velocità massi- 
ma è di circa 180 chilometri all'ora e 
la velocità di crociera 140. La benzina 
è sufficiente per oltre 5000 chilometri. 
L’aviatore potrebbe dunque rimanere in 


chilometri. Il motore è a quattro cilim- 
dri ed ha raffreddamento ad aria, Il «Ti 
gnola» può essere paragonato ad una 
automobile «Bebè», Infatti le dimen- 
sioni di esso sono meno di un terzo del 
più piccolo aeroplano che abbia finora 
transvolato l'Atlantico, che è stato, co- 
me dicevamo, lo «Spirito di San Luigi» 
di Lindbergh che un motore Wright di 
220 cavalli ed una spaziosa cabina con 
degli eccellenti istrumenti di maviga- 
zione, 


Il piano dell’aviatore 


Per dare un'idea della differenza tra 
i tipi degli aeroplani che hanno fino- 
ta sorvolato. l'Atlantico in confronto 
del «Tignola» di MacDonald, diremo 
che il famoso monoplano «Columbia» 
col quale Chamberlin e Levine, compi- 
rono la transvolata il 5 giugno 1927, 
pesava senza carico 2700 chilogrammi e 
recava duemila litri di benzina. 

Il tipo «Lignola» ha registrato pa- 
tecchi trionfi in Inghilterra; ha vinto la 
Coppa del Re nel giro aereo della Gran 
Bretagna ed ha stabilito il record di 
altezza per merito del capitano De 
Havillard. Bert Hinekler, l'australiano 
che ha compiuto su di esso il memora- 
bile volo Inghilterra-Australia di 20.000 
chilometri in sedici giorni batteva così 
il record precedente di 28 giorni. Infine 
il «Tigriola» di MacDonald aveva già 
tenuto l’aria per 24 ore di seguito, 

Il piano dell’aviatore è quello di se- 
guire la rotta per la Nuova Irlanda 
già seguita dagli inglesi Sir Jhon Al 
cook è Brown nella prima transvolata 
atlantica del 1919, compiuta in 86 ore 
e un quarto, press'a poco nello stesso 
tempo impiegato da Lindbergh e dagli 
americani Broock e Schlee, i quali im- 
piegarono da Terranova a Croydon, 
Presso Londra, 34 ore per compiere 3700 
chilometri. 


Una vita avventurosa 


So l’odierna transvolata sarà compiu- 
ta felicemente, l’aviatore avrà consu- 
mato solo cinque sterline tra olio e ben- 
zina, 

Il comandante MacDonald, all’infuo- 
ri dell’Inghilterra, e poco più che un 
Carnieade, Egli non ha molte ore di vo- 
lo al suo attivo e imparò a volare sol 
tanto al principio di quest'anno. Aveva 
lasciato la marina nel 1925. Si è distin- 
to durante la guerra come ufficiale ed 
ha partecipato, tra altro, alla batta 
glia dello Jutland, Prestò servizio su 
marecchie corazzate e sommergibili, 

A giudicare dal breve tempo passato 

m aviazione, bisognerebbe dire che egli 
non sia un bravo pilota; ma le sue po- 
che imprese gli hanno fatto acquistare 
una certa fama. Dopo sole otto ore di 
olo al suo attivo, egli ha compiuto ne- 
gli scorsi mesi il giro aereo della Fran- 
cia e dell’Italia, \della Svizzera, della 
Mesopotamia, della Palestina e della 
Siria su un piccolo «Tigmola» Partito 
«da Bagdad per fare ritorno in «Inghil- 
terra ebbe un forzato atterraggio sulle 
coste di Soluin! Gli arabi lo fecero pii- 
gioniero trasportandolo ‘nel proprio 
campo. Fu poi salvato da una colonna 
d' carri blindati italiani, I nostri uffi. 


ciali gli dissero che poteva chiamarsi, 


hen fortunato se era ancora vivo, 

Ma se come aviatore MacDonald è un 
novizio, come navigatore è invece con- 
siderato uno dei più abili. Quando ebbe 
imbarcato il suo «Lignola» in un porto 
inglese partendo alla volta di Terrano- 
va, l’aviatore si mostrò molto abbotto- 
nato com i giornalisti, Alle loro doman- 
de insistenti rispose che l’obiettivo del- 
ia sua spedizione era quello del... com- 
mercio delle balene, Lungo le coste di 
Terranova egli doveva segnalarle ad u- 
na flottiglia di baleniere. 

Ma stretto  dall’interrogatorio, do- 
vette ammettere che voleva tentate per 
la prima volta la transvolata atlantica 
col piecolo. apparecchio. Fece però vive 
insistenze perchè non se ne facesse pa- 
rola; doveva rimanero un segreto. La 
pubblicazione . preventiva. doveva esse 
re lasciata agli americani, 


La moglie nutre fiducia 

Di luj si raccontano già infiniti epi- 
sodi che testimoniano della sua abilità. 
Il tentativo del’ maggio scorso di volare 
nell'India, dopo aver spaziato nel cie- 
lo per poche ore come un dilettante 
qualunque, è già uma prova della sua 
bravura, Nel deserto della Siria egli 
atterrò presso un gruppo di scienziati 
americani che procedevano a lavori di 
scavi. Trovò la loro compagnia tanto 
cordiale che si trattenne con essi per 
qualche giorno. In questo frattempo il 
piccolo «Pignola» fu investito da una 
automobile, ma anche qui il guasto fu 
riparato prontamente e MacDonald 
raggiunse presto Bagdad. Questi e altri 
ritardi hanno impedito di portare a 
compimento il suo progetto fino all'In- 
dia a causa anche dei monsoni. 

La moglie dell'aviatore sta passando 
ore di grande ansietà attaccata al tele- 
fono. Accanto all’apparecchio ha dispo- 
sto una fotografia del marito e una del 
bambino, Ha passato la notte scorsa 
insonne sempre nel chiedere e nel ri- 
cevere informazioni sul suo filo parti- 
colare. Essa dichiara di non aver timori 
ma completa fiducia, perchè il marito 
ha i nervi a posto. La signora ha volato 
anche lei parecchie volte, ma come pas- 
seggera sull’aeroplano del marito. 

Quando egli le manifestò per la pri- 
ma volta l'intenzione di sorvolare lo 
Atlantico, essa non lo incoraggiò, ma 
non si oppose neppure. I suoi amici lo 
avevano dissuaso dal tentare ciò che essi 
chiamavano una follia. Ma egli no1 
brestà loro orecchio. Fu soltanto nello 
scorso. maggio che ideò il volo. Don: 
aver comperato un apparecchio, si die- 

corpo e anima all'aviazione. Egli 
ha 33 amni. Il figlioletto, che ne ha cia- 
que, sì mostra anche lui agitato e dice 
al giornalisti che: «papà sta volando 
sull’Atlamtico», Ma fortunatamente per 
lui, non divide le ansietà della madre 
e ignora che cosa sia l'Atlantico. 

La stampa inglese e quella americana 
salutano con parole di viva simpatia 


aria per circa 35 ore. La distanza fra|questo nuovo tentativo dell’aviatore, 
di 


Terranova e l’Izl 


irca 3100/ma non nascondono i loro dubbi sul 


felice esito dell'impresa. L'intera stam- 
pa di New York è unanime nel lodare 
l’ardimento e il coraggio di questo gio- 
vane nonchè la sua modestia così in 
contrasto con l’autopubblicità di tanti 
altri aviatori. 

Ul New York American scrive tra 
l’altro: Noi gli auguriamo ogni bene 
in questo suo gioco con la morte. Gli 
esperti aeronautici dicono che stante 
il limitato raggio di crociera del minu- 
scolo apparecchio il cui tipo è costruito 
a scopo soprattutto di diletto sportivo, 
il volo del comandante MacDonald è 


forse la più grande impresa atlantica ! 


da quando è sorta l'aviazione. 
PEUEE 


Lo possibilità di volo esaurite 


alle 18 di ieri 
LONDRA, 18 

Malgrado estese indagini în tutta 
VIrlanda sud-occidentale, non si è 
riusciti ad avere alcuna notizia 0 
segnalazione dell’ aviatore MacDo- 
nald. I dirigenti dell’aerodromo di 
Croydon ritengono improbabile che 
îl pilota ‘abbia potuto tener Varia 
dopo le 6 pom,, tempo di Green- 
Wwich. (United Press). 


o lo critiche degli americani 


ROMA, 18 

Il raid dello «Zeppelin» non ha mob 
to persuaso gli ambienti aeronautici di 
nessun paese, tranne, s'intende, la 
Germania. Le discussioni e le critiche 
abbondano e tutti tendono a dimostrare 
la poca e quasi nulla utilità del dirigi- 
bile, almeno allo stato di costruzione a 
cui è finora giunto, per le grandi tran- 
svolate e per i grandi viaggi su terra. 

Si apprende da notizie giunte a 
Roma, che gli stessi ambienti aeronau- 
tici americani non sono soddisfatti. 
Pur riconosesndosi l’importanza del 
«raid» compiuto dal nuovo dirigibile, 
si conferma che l’attuale volo ‘dimostra 
l’assoluta inefficienza del dirigibile per 
l’uso commerciale continuato. 

E’ anzitutto da notare l’eccessivo co- 
sto dello «Zeppelin L. Z./127», che am- 
monta a ben sei milioni di dollari, pa- 
ri a 114 milioni di lire italiane. E tale 
apparecchio prezioso appare assai vulb 
nerabile nelle tempeste, a causa del suo 
enorme volume, circa 150.000 metri 
cubi; si aggiungano gli eccessivi costi 
di manutenzione e le note difficoltà di 
urna linea regolare di comunicazione 
commerciale con dirigibili, a causa de- 
gli immensi hangars richiesti, delle gi- 
gantesche antenne per l’atterraggio, 
delle officine di gas, dell'impiego di 
numerosissime schiere di uomini per le 
manovre, 

Nessuna concorrenza, quindi, alle 
grandi linee di navigazione transocea- 
niche come qualcuno ha proclamato su- 
bito dopo la partenza del «Conte Zep- 
pelin». 


fanno Ancitoto commemorato a San Dovà 


D'Annunzio alla 


VENEZIA, 18 

San Donà di Piave ha tributato oggi 
solenni onoranze alla memoria di Gian- 
nino Ancillotto, la fulgidissima medaglia 
d’oro, gloria d’Italia e vanto della terra 
generosa che gli diede î natali. Nella 
ricorrenza del quarto anniversario della 
tragica morte del valoroso aviatore, sono 
convenuti a San Donà tutti i podestà e 
segretari politici del mandamento con 
a capo le autorità cittadine e vrovin- 
ciali. Erano inoltre presenti il generale 
Opizzi, comandante la seconda zona ae- 
tea territoriale in rappresentanza del 
sottosegretario all’Aeronautica on. Italo 
Balbo, e l’amico e compagno di volo del- 
l'eroe, tenente Giovanni Bossetto, 


La cerimonia religiosa 


Numerosi fascisti e rappresentanze di 
associazioni di tutta la provincia gremi- 
vano la chiesa arcipretale ove si svolse 
la cerimonia oltremodo semplice ed au- 
stera, consistita nella celebrazione di 
una messa in suffragio, officiatà dall’av- 
ciprete monsignor cav. Sarretta. Al cen- 
tro della chiesa il tumulo avvolto nel 
tricolore era tutto coperto di fiori e di 
corone inviate da enti e associazioni. 
Durante la cerimonia hanno volteggiato 
nel cielo di San Donà una squadriglia di 
idrovolanti dell’idroscalo* Miraglia e un 
aeroplanò della Transadriatica recante i 
maggiorenti della, Società di navigazione 
aerea, i quali hanno lasciato cadere sul- 
la piazza principale uno splendido mazze 
di fiori legato con un nastro azzurro. 

Gabriele d'Annunzio era rappresenta 
to alla cerimonia dall’architetto del Vit. 
‘toriale, Gian Carlo Maroni, che ha re- 
cato sulla tomba, a nome del Coman- 
dante, un magnifico fascio di garofani 
con lauro e bacche del Vittoriale ed ha 
consegnato alla madre una fotografia 
del Comandante in divisa di aviatore 
con la dedica: «A Corinna Ancillotto, 
alla madre ammirabile e adorabile dei- 
l'eroe Giannino, Gabriele d'Annunzio 
aviatore», 


Il messaggio del Comandante 


A donna Corinna Ancillotto Gabriele 
d'Annunzio ha inviato anche il seguen- 
te messaggio: 

«Ebbi già una sorella di nome Anna, 
a me dilettissima, creatura. d'amore e 
di sacrificio degna di essere nomata co- 
me la Via Cristi; per tutti partita, 
fuorchè per la mia attenzione fedele, 
assente per tutti e di continuo presen- 
te per me, assai più vicina che quando 
gli eventi della vita crudele ci separa: 
vano e ci straniavano, 

Non ho bisogno di avere la sua im- 
magine al capezzale. Perchè mi fossa 
Ella più viva, allora la tolsi, or è qual. 
che: tempo, Il suo sguardo che è come 
un. chiarore fuggevole dall’aria, senza 
alcun peso di palpebre, si fisa in me, 
quando sono triste; mi incoraggia quan- 
do il mio layoro è difficile; mi compa» 
tisce quando mi lascio traviare. 

Anna, la mia Anna, oggi dispone il 
mio cuore a scriverVi nell’anniversario 
funebre, 0 Madre adorabile di Giannino 
Ancillotto. 

Anna in mo dice che tutto è fatto 
presente dalla forza dell’amore. L’om- 
bra diviene luce; quel che è lontano 
divien prossimo. La separazione si con- 
verte in assiduità. La morte culmina 
in vita suprema, 

La guerra Vi rapiva leroe che nel- 
l’ardore e nella rapidità dell’azione sem- 
bra non aver consanguinei; simile al se- 
guace di Cristo nella solitudine del co- 
mandamento inesorabile 


«I silenziosi fiori del Vittoriale» 


«La stessa mia impresa di Fiume ve 
lo rapìî, imponendo al suo alto animo 
una fedeltà che soverchiava ogni altra. 
Negli anni della falsa pace, ancora lo 
traeva lungi dalla casa materna la sua 
passione del rischio: quella passione su- 
perstite. che ‘prolunga il respiro eroico 
dei combattenti. 

Ma oggi non è egli rientrato per 
sempre nella sua casa? Non abita alfine 
il suo focolare? Vuota di lui è la tom- 
ba; di lui piena è la stanza dove nacque. 
E egli è oggi, o Madre, la sostanza del 
Vostro cuore, l'armonia del Vostro san- 
gue, la purità dei Vostri pensieri. 

Non sono parole di consolazione que- 
ste: ma parole di verità. Giannino, il 
mio compagno d'ala, il mio legionario 
adriatico, se oggi è a me presente, con 
quanta perfezione deve essere a Wai 
presente! 


madre dell'Eroe 


E dalla sua presenza rinasce un sor- 
riso fraterno. Io volevo scrivere il suo 
nome con una celle»: Ancilotto. E spes- 
so io tentavo di persuaderlo ad accet- 
tare la mia interpretazione, che mi sem- 
brava anche secondata dalle consuetu- 
dini della pronunzia veneta, Ma l’argo- 
mento essenziale, per me, era di poter 
avvicinare il nome del santo ardito com- 
battente del cielo alla radice originale 
Ancile: quell’Ancile custodito dai roma- 
ni che lo eredevan appunto disceso dal 
cielo: «A pegno celeste di grandezza 
guerriera», 

A Giovanni Ancilotto mando i silen- 
ziosi fiori del Vittoriale, E lo abbrac- 
cio in. Voi. Gabriele d'Annunzio», 


Un serbatoio del “Lattam,, trovato 


Tracce di un'iscrizione a matita 


PARIGI, 18 

Sono esattamente quattro mesi dal 
giorno in cui Amundsen, Guilbaud e i 
loro compagni partirono da Tromsoe per 
giungere alle Spitzbergen e iniziare la 
opera di soccorso alla spedizione Nobile. 
Di quei valorosi non si ebbe più notizia. 
La perplessità sulla loro sorte è conti- 
nuata; fino a quando il ritrovamento di 
lino dei galleggianti del «Latham», l’idro- 
volante su cui erano partiti, recò la 
certezza che la spedizione era perita. 
Un punto tuttavia era rimasto oscuro: 
quello del giorno e del posto dove l’idro- 
volante era affondato. Si spera che ora 
sarà possibile rispondere a questa do. 
manda col ritrovamento di un serbatoio 
del velivolo. 

Ecco il telegramma giunto stasera da 
Oslo: Hl battello da pesca cLeify è giun- 
to a Waldersund sulle coste della Nor- 
vegia. Aveva a bordo un serbatoio di 
benzina del «Latham». Questo serbatoio 
è stato trovato a 60.0 52’ latitudine nord 
e a 80.0 50° longitudine est. Galleggiava. 

Il serbatoio è di alluminio dipinto’ in 
grigio azzurrino; ha una forma allun- 
gata e un volume di 600 litri. Conte- 
neva ancora 30 litri di benzina, La sua 
lunghezza è di metri 1.5 e la larghezza 
da 60 a 70 em. e l’altezza di 75 cm. Sul 
serbatoio, che contiene ancora 80 litri 
di benzina, è apposta una targa di ot- 
tone che porta la seguente iscrizione: 
cessenso — contenanco 600 litres — 
hydroavion «Latham». 

Il serbatoio è intatto ed è munito di 
alcuni anelli. Da un lato del serbatoio 
si vede un’iscrizione a matita, ma la 
pittura, essendo scomparsa questa iscri- 
zione, è quasi illeggibile, Tuttavia si 
crede di poter leggere «Acc... 20 Xi». Si 
crede che la lettera «Ace» sia il prin- 
cipio della parola accidente e la cifra 
indichi la posizione del «Latham» al 
momento della disgrazia. Questa posi 
zione è corrispondente ad un punto si- 
tuato ad oriente dell'Isola degli Orsi. 
Il battello da pesca Leif arriverà sta- 
sera a Trondbjem, dove l'iscrizione sa- 
rà particolarmente esaminata, 

Questa scoperta prima di tutto con- 
ferma la spiegazione sulla. disgrazia 
toccata al «Latham» che si aveva fin 
da quando si aveva esaminato il galleg- 
giante recato al Ministero della Mari. 
ra dall’incrociatore «Strasbourg». La 
catastrofe deve essere avvenuta in mo- 
do così fulmineo che, l'apparecchio, 
piombato in mare, deve essersi comple- 
tamente squarciato al suo contatto con 
acqua. 

Il serbatoio, strappato dalla sua posi- 
zione, continuò a galleggiare. Quanto 
«Ila scritta misteriosa fatta a matita, 
Può darsi che sia stata scritta dall’e- 
quipaggio al momento della disgrazia, 
ma c'è anche l'ipotesi che si tratti di 
una semplice indicazione di misura al 
momento in cui si metteva a posto il 
motore. Può darsi che invece di «Acci» 
s' debba leggere casse» e che i numeri 
siano l'indicazione della deviazione del- 
l’asse. Se è così, î costruttori potranno 
confermarlo. 


st 


Il raid aereo Berlino-Tokio 


troncato nella tappa finale 
TOKTO, 18 

L’aviatore tedesco von Hiinefeld, par- 
tito ieri sera da Sciangai per l’ultima 
tappa del suo raid Berlino - Tokio, è 
stato, costretto ad atterrare în un sob- 
borgo a sud di Tokio. Nel pomeriggio 
di oggi, in seguito all’uragano che lo ha 
sorpreso in volo, l’apparecchio è rima- 
* sto gravemente danneggiato. L’equi- 
i paggic è sano e salvo. 


ai danni del “Credit Commercial de France, 
MILANO, 18 

Si ha notizia soltanto ora di una 
grave denunzia sporta da un istituto 
bancario cittadino riguardante una 
truffa di 380.000 lire. La banca «Cre- 
dit Commercial de France», che ha se- 
de in via Filodrammatici 4, ha rap- 
porti di affari con la sede di Milano del 
Banco di Roma e mensilmente questi 
vengono regolati e liquidati con il con- 
trollo degli estratti conto. Il direttore 
del «Credit Commercial de France», 
cav. rag. Marcozzi e il vicedirettore 
cav. Giacomo Stheli, esaminando l’e- 
stratto conto delle operazioni eseguite 
nel settembre, si accorgevano che essi 
comprendevano in data 17 settembre 
il pagamento a favore della Banca cor- 
Tentista di un assegno a firma del di- 
rettore e del vicedirettore predetti, per 
la cospicua somma di 380.000 lire. 1 
firmatari dell’assegno non avevano ri- 
cordi dell'affare, nò esisteva traccia 
sulle registrazioni contabili. della 
Banca, 

La faccenda assumeva un aspetto di 
particolare gravità e i dirigenti apri- 
rono immediatamente una inchiesta. 
Venne chiamato il cassiere Giuseppe 
Gelsomini, di 35 anni, il quale, nell’in- 
terrogatorio, invece di chiarire la si- 
tuazione, contribuì ad oscurarla con 
gravi ombre di sospetto. In un primo 
tempo il Gelsomini disso di ricordarsi 
della operazione, la quale doveva esse- 
re stata compiuta a mezzo del fattori- 
no Gaetano Fantucci e  resolarmente 
registrata. Risultato negativo l'esame 
dei documenti, egli affacciò il dubbio 
di un disguido della pratica in qualche 
altra parte della Banca, Le investiga- 
zioni, continuate anche presso il Ban- 
co di Roma, portavano alla constata- 
zione che la lettera di richiesta e quel- 
a della conferma dell'operazione era- 
no scomparse dagli uffici delle due ban- 
che che se l’erano scambiate. Vane 
essendo riuscite tutte le ricerche e ap- 
parendo che il fatto lamentato fosse di- 
peso da una ben organizzata e sapien- 
te truffa, il «Credit Commercial de 
France» presentò denuncia alla R. 
Procura. La Questura iniziò le indagi- 
ni relative e.si procedette ai rilievi. In 
seguito alle prime indagini è stato fer- 
mato il cassiere Gelsomini, che duran- 
te l’inchiesta fatta dalla Banca era ca- 
duto in contraddizioni, per la qual cosa, 
apparendo evidente la sua responsabi- 
lità, era stato licenziato. Sono stati in- 
terrogati la moglie dell’ex cassiere so- 
spettato e il fattorino Fantucci, 


ce 


Due operai gravemente feriti 
dallo scoppio di una mina 


BRESSANONE, 18 

In una cava di San Lorenzo di Pu- 
steria, dove sono addetti ai lavori stra- 
dai della provinciale di Bolzano una 
«diecina di operai, scoppiava improvvi- 
samente una mina, mentre i due operai 
Giuseppe e Alberto Valle ne stavano 
preparando un’altra. Costoro, intenti a 
praticare il foro nella roccia per intro- 
durre la mina e far saltare il masso, 
furono investiti da una scarica di scheg- 
go accompagnata da una fragorosa 
esplosione, e stramazzarono al suolo. 


mediatamente trasportati all'ospedale 
di Brunico, dove furono ricoverati d’ur- 
‘enza in condizioni gravissime. L'esplo- 


giorno prima era stato fatto scoppiare 
un gruppo di sei mine, delle quale però 
solo cinque esplosero e nessumo degli 
operai s'era accorto della sesta rimasta 
intatta. 


Ermanno Sudermann moribondo 


BERLINO, 18 

Ermanno Sudermann, il glorioso poe- 
ta tedesco, colpito recentemente da un 
attacco apoplettico, dopo un breve illu- 
sorio miglioramento; si trova in fin di 
vita. 4 

Tuttavia, si nutrono ancora speranze 
che la forte complessione dell’illustre 
uomo possa aver ragione sulla violenza 
del male, Ermanno Sudermann ha 72 
anni, 


Rredita quattro milioni di dollari 


ZAGABRIA, 18 

(d. bd.) Mandano da Karlovaz che il 
dott. Corrado Lipnjak, preposto di- 
strettuale, padre di numerosa prole, ha 
ricevuto stamane dal Consolato ameri- 
cano la lieta motizia che un suo zio, 
morto di recente in un villaggio vicino 
a New York, lo aveva nominato unico 
erede di una fortuna che supera i 
quattro milioni di dollari. 


Ayvelena il marito settantaduenne 


perchè innamorata del cognato 


ZAGABRIA, 18 

(d. %.) Mandano da Tuzla che la 
venticinquenne Zlata Sutalovie ha av- 
velenato il proprio marito Meho, di 
72 anni, Arrestata, la Zlata ha confes- 
sato il suo delitto e ha dichiarato di 
averlo commesso perchè follemente in- 
namorata di un giovane fratello della 
vittima. 


ear 


Una famiglia di cinque persone 
asfissiata dal gas 


STOCCARDA, 18 

Una famiglia composta di cinque per- 
sone è rimasta asfissiata la notte scorsa 
dal gas proveniente dall’appartamento 
sottostante a quello da essa abitato, e 
nel quale la conduttura del fornello del- 
la cucina era mal collegata alla condut 
tura, principale. 


I detenuti in Spagna 
dopo l’amnistia 


MADRID, 18 

Il Ministero della Giustizia ha pub 
blicato una nota statistica, dalla quale 
risulta che il numero dei detenuti in 
Ispagna che il primo settembre scorso 
ammontava a 12.814 nelle varie prigio- 
ni centrali e dipartimentali, il primo 
ottobre era sceso a 9180, dei quali 9575 
uomini. La nota fa rilevare che tale di- 
ininuzione dimostra con quale ampio 
spirito sia stata applicata l'ultima am- 
nistia. 

or 


Il tredicesimo figlio ha sei dita 


BEKES OSABA, 18 
Ad Aikigyos la moglie di un contadi- 
no ha dato alla luceril suo tredicesimo 
figlio. Il neonato presenta sulla mano 
un sesto dito, completamente sviluppa 
ato, che si trova fra il pollice e l'indice, 
A 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi; ecc. chiamare soltanto Il tel N. 8044 


[1 volo dello “Zeppelin, [Una truffa di 380.000 lire] 


la tragedia dell’infelice regina 
di Scozia, che il genio di Fede- 
rico Schiller, consacrò all’im- 
mortalità, verrà rappresen- 
tata questa sera al 


Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi, 


nell’esecuzione particolarmen- 
te accurata della Compagnia 
Drammatica di 3 


Maria Melato 


î ISTITUITA NELL'ANNO 1859 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 100,000. 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini 4 
(Proprio centralino telefonico) 


Y Via Dante Alighierî 15. Servizio Cassette di Sicurezza (Safes) 
CAMBIO: $ Tergesteo (Piazza della, Borsa 18), Tel. 48-47. 


TARIFFA DELLE CASSETTE DI SICUREZZA (Safes) 


* RISERVE L. 22.000,000 


Soccorsi dai compagni, vennero im-|° 


sione ‘aar'ebbo.: dovuta al-fatto che ill. 


OGCHI DI ACCIAIO, freddi e penetranti; 
CUORE che non trema, corpo felino: quest’è 


IANDRAGOR 


la donna nata per la dannazione degli uomini, 
PROSSIMAMENTE AL 


“NAZIONALE, 


DIMENSIONI IN CENTIMETRI IMPORTI IN LIRE 
Larghezza | Profondità Anno Semestre .| Trimestre 
Re TOI RO 
45 25. 15, 10. 


ì 40.-| 25.—- | 15- 
vE } 65.—| 45—- | 25.- 
ì 


20.—- | 60.— 30.— 


52 |a00—| e5.- | 35 
$ | 200-|125- | 650 
95. 


SAMMY COHEN 
e TED MAC NAMARA 


nel colosso «Fox-Film»: 


ini sera bussola 


Razzo crepitante di umorismo che 
che fra giorni verrà lanciato al 


TRO FENICE 


i 
| 
| 
i 


A 


. Una polemica era già scoppiata nella 


* se» tenutosi a Praga, con spirito net- 


‘ tito socialista di Trieste, on. Pittoni, 


‘icialisti a badare che, per non ap- 


. speciale» che Trieste avrebbe dovuto 


‘. mello nel campo socialista. al momen- 


‘l’avvenire. Essa era siata adottata 


‘ erano nazionali, e sempre meglio si 


mo, non socialista, reduce dalla de- 


BI 


‘politica, «La Lega delle Nazioni». 


‘della sua’ strad: 


IL PICCOLO. di Trieste. Pag. 


O NATCA.. DU 


IV, venerdì 19 ottobre 1928 » Anno VT 


Nel decennale della Vittoria 


L'accademia socialista perla“città libera,, 


(Silvio Benco). Mentre nel campo 
nazionale s'iniziava, come ‘abbiamo 
detto, la preparazione agli avveni- 
menti, l’avv. Edmondo. Puecher,, il 
1.0 ottobre, dava fuori una rivista 


Da parecchi anni l’avv. Puecher, 
Michele Susmel'ed altri elementi tem- 
perati del Partito socialista erano in 
disaccordo con questo su la linea 
di condotta nei problemi nazionali. 


primavera del 1918, in occasione del 
«Congresso delle nazionalità oppres- 


tamente intesista. Il capo del Par- 


mon aveva voluto’ parteciparvi: e 
l'avv. Puecher aveva ammonito i so- 


parire conniventi con gli elementi 
mazionali oppressi e perseguitati, non 
‘apparissero conniventi con coloro che 
erano gli oppositori delle loro giuste 
Aspirazioni. 


La «repubblichetta» 


In quella occasione l'on. Pittoni 
aveva accennato a una «posizione 


avere dopo la guerra. Una posizio- 
ne che non si sapeva bene che cosa 
fosse: ma che sì interpretava da al 
cuni come. «città autonoma», aggre- 
gata all’Impero austriaco, . da, altri 
addirittura come una città indipen- 
dente, una, libera repubblichetta, 
Questa idea tornava a far muli 


to che la domanda di pace austro- 
tedesca apriva tutti i problemi. del 


per così:dire ufficialmente dal par- 
titp, e scaldava la testa delle frazio- 
ni estreme. L'avv. Puecher, adunque, 
mercè la sua rivista, si-era-propo- 
sto di combatterla apertamente e di! 
distogliere la massa dalle precipi- 
tose risoluzioni, con riguardo agli 
avvenimenti che stavano maturando. 
Gli intendimenti dell'avv. Puecher 


colorivano in questo senso nei suc- 
cessivi fascicoli della sua rivista; il 
fatto del resto che, con siupore dei 
socialisti, egli si era preso come re- 
dattore capo un elemento italianissi- 


portazione austriaca, Ferdinando Pa- 


striaca per non essere italiana. Lo 
scoppio della guerra illusirò a suf 
ficienza il carattere aereiforme di 
queste concezioni. 

Ma quando le vicende belliche 
presero un cammino scabroso per 
l’Austria, i tedeschi e i socialisti di 
Vienna, fabbricandosi la . visione 
della pace ‘di compromesso e va- 


gheggiando l'Austria federale che; 


pensavano corrispondente, alle idee 
di Wilson, trassero fuori anche 
Videa di Trieste «città anseatica», 
città immediata dell'impero e desti- 
nata a servire ad esso da porto di 
mare. Suppergiù quello che era sta- 
ta in passato; ma pareva dicessero 
una cosa nuova, 

— Piano: — dissero però gli sla- 
vi: Trieste la vogliamo noi. Deve 
far parte del futuro Stato slavo. — 
Si prevedeva allora che questo fu- 
turo Stato slavo lo avrebbe fondato 
e governato l’Austria, 

E allora incominciò una discussio- 
ne con gli slavi, che era abbastanza 
spinosa, poichè î socialisti slavi, se 
vedessero troppo contrastate le loro 
idee nazionali, minacciavano di 
uscirsene dal partito. I socialisti 
ufficiali di Trieste ne erano impen- 
sieriti, perchè d'altra parte i loro 
compagni italiani s'immusonivano. 
Fu un tira e molla, I nazionalisti 
slavi, come atto di somma. condi- 
sscendenza, ammisero che si creasse 
la «città libera», ma non in modo 
da precludere allo Stato slavo l’ac- 
cesso diretto al porto di Trieste. Il 
confine si sarebbe tirato nell'inter- 
no della città stessa. Doveva, atfra- 
versare la Piazza Oberdan, se vi 
piace. La cosa parve enorme anche 
ai socialisti. E le polemiche conti- 
nuarono: per qualche tempo su que- 
sta «pelle dell'orso». 

Quando poi si venne alla fine di 
settembre, e si vide che il Governo 
austriaco aveva fatto suo il pro- 
gramma. del. federalismo includen- 
dovi il concetto di Trieste «indipen- 
dente e autonoma in rapporto imme- 
diato e!diretto con l'impero», i so- 
cialisti si riconobbero nella situa- 
zione ingrata di trovarsi con. un 
programma che somigliava molto a 
quello del Governo imperiale. Era 
una situazione oltremodo incomoda, 


sini, era un'indicazione sufficiente con l’aria che spirava di trattative 


ù 


i dividersi le cariche pub- 
, i posti, gli esoneri militari, 
nire quelle poche centinaia 
persone che occorrevano per le 
manifestazioni patriottiche». Ma da 
quando le cose della guerra anda- 


vano tanto male per l’Austria, ma- 


npifestazioni e parate non si faceva- 
no più; i leccapiattini (usiamo ‘an- 
che noi questa gentile parola) aveva. 
no ritirato: non solo la lingua, ma 
tutta la testa: e i socialisti, per quel 
poco .che c’era .da spadroneggiare, 
si davano l'aria di padroni della 
città. 

Essi erano soli, e predicavano ogni 
giorno di volere «la pace». La inti- 
mavano alle Potenze belligeranti; e 
si stupiva che a intimazioni così so- 
lenni esse noir cedessero entro ven- 
tiquattr’ore. Ma quando la pace si 
avvicinò davvero, anzi la si vide im 
minente, allora incominciarono le ri- 
fiessioni, Finora i socialisti si erano 


' sentiti «soli a Trieste, Adesso: ave 


vano la sensazione di non essere più 
soli. Già si sentivano gli spiriti na- 
zionali rifarsi vivaci in tutta la città; 


‘ e quando la pace avesse qui portato 


T'Italia, non vivaci sarebbero stati, 
ma vivacissimi, e la padronanza dei 
socialisti sarebbe finita. Lasciamo 
stare i casì individuali di quei socia- 


‘ listi che avevano qualche conto da 


regolare con l'Italia, per essere nati 
suoi cittadini e fattisi austriaci, vi- 
vendo qui durante tutta la guerra e 
trovando modo di passarsela piut 


‘tosta bene, Questi erano i meno tran- 


quilli. 

La pace doveva dunque prendere 
un aspetto speciale per essere gra- 
dita ai socialisti: doveva mandar 2 
mani vuote l’Italia e assicurare la 
continuazione del loro dominio, E si 


‘ era tratta quindi fuori di muovo la 


idea della «città libera», della «re 
pubblichetta» di Trieste: la. quale, 
poichè nel frattempo su l'ala estre- 


' ma del partito era spuntato-l'inna- 
‘ moramento, nel bolscevismo, era va- 
* gheggiata dai più fanatici come una 


‘attualità diplomatica. 


88 
«repubblichetta: bolscevica». 
questa si faceva. l'agitazione. 


E- per: 


Origini e sviluppi 
d’un’idea assurda 
La concezione di Trieste città li- 
bera» era un residuo del periodo neu- 
iralista. Fra le tante elucubrazioni 
per evitare un conflitto tra Italia e 
Ausiria si era ventilata’ anche'quel- 


la, che ebbe perfino un momento di 


di pace e con la scarsa solidità che 
- l'edificio austriaco mostrava in quel 

noTn Perciò si colorirono af. 
| fannosamente le differenze. Non la 
città autonoma dell'impero si vole- 
va, ma uno Stato staccato, uno 
Stato ‘indipendente, una repubbli- 
chetta di triestini quale nel Me- 
dioevo. x 
‘L'idea, per poco ci:sì pensasse su, 
era assurda, e non resisteva alla 
stia rappresentazione pratica. 

La «città autonoma» dell'Austria 
era‘un concetto sorpassato dalla sto- 
ria, annientato dalla vittoria ormai 
sicura dell’Italia; ma era pur qual 
che cosa che aveva i suoi piedi a 
terra. Era la posizione del passato: 
Trieste a disposizione dell'Austria 
come suo porto. mercantile, Era 
odiosa, ma non assurda. 


La soluzione italiana, oltre la sual|antivedere la burrasca, 


giustizia. storica. e l'appagamento 
degli ideali nazionali, aveva pure la 
praticità di assegnare a Trieste un 
posto in un altro importante orga- 
nismo economico; e la potenza di 


Situazione comica e preoccupante 


La situazione dei capi socialisti 
era alquanto comica. Essi capivano 
bene che l’Italia non avrebbe soste- 
nuto tanta guerra per venire a così 
ridicoli risultati, Sentivano: che V'I- 
talia stava vincendo; ma si faceva- 
no le illusioni puerili di tanti tede- 
schi, che andavano farneticando di 
divieti della Francia, dell'America, 
dell'Inghilterra, a che l’Italia si 
insediasse nella città che aveva ri- 
vendicato con le armi e per cui ave- 
va sparso il suo miglior sangue, 
Avevano la coscienza che l'indomani 
sarebbe stato italiano, E nondimeno, 
per aver inventato quel pupazzo del- 
la repubblichetta in altri momenti 
del conflitto e averlo fatto tintinna- 
re all'orecchio delle masse coi più 
gradevoli sonagli, erano costretti a 
sostenerlo e a difenderlo ora che 
non ci credevano più, 

Svogliatezza, imbarazzo, sgomen- 
to, trasparivano da quanto si scri- 
veva e si diceva da loro in quei gior- 
ni del rapido voltafaccia della situa- 
zione. Il giornale socialista accusa- 
va la censura che gli impediva di 
toccare certi argomenti; e intanto se 
la cavava con meno travaglio ribat- 
tendo il ritmo delle proteste contro 
lo strozzinaggio 0 quello delle. defi- 
cienze nelle scuole, che del resto 
erano chiuse per la febbre spa- 
gnola. È 

In realtà si cercava di temporeg- 
giare: di trattenere i propri seguaci 
più scalmanati dall'attuare qualche 
atto violento che. poi si sarebbe 
chiamato «di autodecisione». Si da- 
vano parole e vaghe assicurazioni 
per avere la quiete: per non essere 
chiamati a rispondere al Governo 
italiano di domani di qualche for- 
sennatezza commessa da energume- 
ni sotto specie di attuazione della 
«repubblichetta». 

Questo pericolo era sentito dai ca- 
pi socialisti: ma non potevano non 
preoccuparsene, sebbene non con i 
gravami della stessa responsabilità 
morale, anche gli uomini del Par- 
tito Nazionale che a poco a poco, 
per natural forza delle cose, ricom- 
parivano sul primo piano della vita 
cittadina, 

Bolscevismo @ facinorosità ve ne 
erano abbastanza in città, ‘e ‘non 
| Wacqua dolce. Soldati reduci ‘dalla 
Russia, disertori nascosti, la. stessa 
lunga e miseranda inedia di tanta 
parte della popolazione, avevano in- 
quinato alcuni strati della cittadi- 


nanza. Retori e avventurieri pazze 
schi, lividi di rabbia per la sensa- 
zione che il marasma austriaco sta- 
va diventando agonia e disposti ad 
atti disperati per non lasciarsi sfug- 
gire i privilegi della situazione cao- 
tica, andavano rimestando ed ecci- 
tando per indurre giovani inesperti 
a tentare un colpo di mano sulla 
città. Elementi torbidi, da ispirare 
inquietudine, non ne mancavano 
dunque: e si può quindi compren- 
dere la serietà delle prime riunioni 
d'uomini del Partito Nazionale, che 
non furono soltanto affratellamenti 
in sogni dorati, ma dovettero anche 
o forse la 
serie di burrasche, attraverso le 
quali si sarebbe forse giunti alla 
meta. 

Lidea della «repubblichetta», per 
quanto assurda, era da combattere 


questo avrebbe garantito alla città e da scalzare per i suoi effetti psico- 


che tutto sarebbe stato fatto per 
assicurarle nella maggior misura 
possibile la. rete degli antichi com- 
‘merci, È 


logici esiziali, per il gioco d’equi- 
voci ai quali si prestava nella re- 
mota e teoretica nebulosa wilsonia- 
na che si era distesa sul mondo: € 


Ma la repubblichetta, nè austriaca per questo soprattutto, nel pensiero 


nè italiana, 
ta? A quale organismo economico 
avrebbe fatto capo? Come si sareb- 


di che sarebbe vissu-|gi quei giorni, si andava preparan- 


do un giornale. 
Ma anche altri fenomeni davano 


be sottratta all’accerchiamento de-| preoccupazione: e tra questi in pri- 
gli slavi e al loro proposito. d'in-|ma linea il costituirsi del Consiglio 
ghiottirla? Chi avrebbe avuto inte-|nazionale jugoslavo a Zagabria e le 


resse alla sua conservazione? Quale 


relazioni misteriose che esso anno- 


capitale avrebbe operato în Una re-|qava tosto con gli slavi della Vene- 


pubblichetta di esistenza incerta, 
‘governata da bolscevichi, o per lo 
meno da socialisti? 


zia Giulia, e la perplessità generata 
dal ritardo di Wilson a rispondere 
alla nota austriaca, mentre già due 


L'on. Pittoni aveva intravveduto|volte egli aveva risposto alla Germa- 
l’inanità della cosa. Ciò era stato ailnia severissimamente, Sprezzo verso 
primi sintomi di sfasciamento del-|}'Austria, o indulgenza? 


l’Austria, quando in tutte le provin- 
cie erano sorti i Consigli Nazionali 
e l'Ungheria annunziava il suo di- 
stacco. Allora l'on. Pittoni aveva 
detto che era «finita la funzione di 
Trieste quale scalo del suo retroter- 
ra di prima», dacchè questo accen- 
nava a dividersi in vari Stati. Fini- 
ta dunque ogni posizione ‘di Trieste 
in un’Austria che non, c'era più; e 
tanto più finita — era logico — l'u- 
topia della Repubblichetta, dal mo- 
mento che non esisteva più per Trie- 
ste alcuna funzione speciale. Ma 
a questa conclusione il capo dei so- 
cialisti non poteva venire. 

Egli era ormai prigioniero dei 
suoi seguaci, che per tanti mesi era- 
no stati cucinati nell’idea di una 


e 


Per Ja diffusione di un libro 
di sano propaganda demografica 


L'Ufficio stampa della Federazione 
provinciale del Partito comunica: 

Per interessamento della Segreteria 
amministrativa, la Libreria del Littorio 
ha concesso in vendita alla nostra Fe- 
derazione, al prezzo di lire 5, anzichè 
di lire 7, il volume cRegresso delle na- 
scite, morte dei popoli», a cui il Duce 
ha posto la nota eloquente prefazione 
volgarizzata da tutti î quotidiani. Co- 
loro che desiderano acquistare l’interes- 
sante edizione possono rivolgersi al 
Fascio. 

L'ullustrazione del problema demogra- 
fico, corredata di interessanti statisti- 
che e di precisi commenti, sviluppata 
e vagliata nell’esordio dal Duce, non 
deve mancare in alcuna biblioteca. 


Gli elementi raccolti in tale pubblica- 


"Trieste dove si sarebbe. perpetuata | zione, chiari e facili e tuttavia miscono- 


Una Trieste 
che fosse abbastanza italiana per non 
essere austriaca, e abbastanza au- 


— con una manna piovuta chi sa da sciuti, saranno sicuramente ricercati e 


dove — la baronia socialista degli 
ultimi anni di guerra, 


| meditati da tutti, in modo da diventare 


patrimonio 
lottare. 


spirituale di ogui buon 


Una azienda senza «reclame» è come una casa, vuo 


Una visita del sen. Cremonesi 
ali’Ospizio “Duchessa d'Aosta, 


Ieri nelle prime ore del pomeriggio, 
il senatore Filippo Cremonesi, presiden- 
te generale della Croce Rossa Italiana, 
trovandosi nella nostra città per affari 
rsonali, ba voluto fare una rapida 
Visita in forma del tutto privata all’o- 
spizio marino di Valle d’Oltra. 

Il senatore Cremonesi, che da poco è 
tato chiamato dal Capo del Governo 
importante. carica di presidente ge- 
nerale della nobile istituzione, si è re- 
cato all’ospizio in automobile. Erano 
ad attenderlo a Valle d’Oltra il commis- 
sario del Comitato locale della ©. R. I. 
gr. uff, Emina,.il primario dott. Co- 
misso, direttore dell’ospizio, oltre agli 
altri medici e al personale, 

Il sen. Cremonesi ha visitato accura- 
tamente i vari padiglioni e reparti del- 
l’ospizio. Pur mei ristretti limiti di 
tempo a sua disposizione, il sen. Cre- 
monesi si è vivamente interessato di 
iutto l'andamento e dell'attività. dell’o- 
spizio, mostrandosene bene informato. 
Nell’allontanarsi egli ha avuto parole 
di sentita lode per i dirigenti e per il 


Il gr. uff. Cremonesi chiese anche in- 
formazioni sui concorsi per i posti di 
Vice-direttore, di un aiuto e un assisten- 
ta all’ospizio e dispose che il termine 
fissato al 81 corr. venisse prorogato a 
tutto il 20 novembre p. v., e ciò per 
assicurarne una migliore riuscita, 

Al gr. uff. Emina il sem Cremonesi 
assicurò che tra breve sarebbe ritorna- 
to a Trieste, onde prendere visione più 
precisa e completa di tutta l’attività 


stra città con fecondi e benefici risul- 
tati. 


Tavo per le provincie i Istria è Gorizia 


esaminati dal Consiglio sumeriore dei LL P.P, 
ROMA, 18 

Il Consiglio superiore dei Lavori Pub- 
blici, Sezione prima, ha discusso tra gli 
altri affari i seguenti: 

Progetto di un edificio scolastico nella 
frazione di San Pietro dei Nembi nel Co- 
mune di Lussingrande (Pola); 

Caserma per i reali carabinieri e agen- 
ti di P. S. a Piedicolle — perizia sup. 
pletiva e verbale dei nuovi prezzi (Go- 


rizia). 


Fograme dello oto 


A Cura del Ministero della Pubblica 


Istruzione, Direzione generale per l’i-| 


struzione tecnica, sono stati pubblicati 
i programmi delle Scuole di avviamento 
tecnico, 

Le premesse apposte a tali program- 
mi illustrano e fissano le finalità. alta- 
mente umanitarie e santamente patriot- 
tiche di tali Scuole, volute dal Governo 


Nazionale. Pubblichiamo ‘tali premesso | 


nella loro integrità per il vivo interesse 
ch’esse peresentano : 


Gli scopi delle scuole 


Le Scuole ‘di avviamento tecnico prov- 
vedono : 

1) Ad impartire l'istruzione postele- 
mentare obbligatoria fino ai 14 anni di 
età, ai sensi dell'art. 171 del T.U. ap- 


provato con R. D. 5 febbraio 1928, VI, |, 


N57; ; 

2) a preparare coloro che aspirano ad 
occuparsi neì vari mestieri e nei piccoli 
impieghi dell'agricoltura, dell’industria 
® del commercio; 

3) a preparare coloro che ‘intendono 
proseguire gli studi nelle scuole agrarie, 
commerciali o industriali dei vari tipi e 
gradi, 

Gli insegnamenti impartiti nelle Scuo- 
le di avviamento tecnico debbono per- 
ciò favorire lo spontaneo e progressivo 
sviluppo delle naturali facoltà degli al- 
lievi, con particolare riguardo a quelle 
che consentano agli allievi stessi di ap- 
prezzare, con Ssufficionte approssimazio- 
ne, il modo in cui vivono, nonchè di 
orientare le loro attitudini verso una 
attività pratica col massimo rendimen- 
to possibile. 

a) Un biennio comune, avente indi 
rizzo generico, nel quale gli allievi rice- 
vono quella integrazione di coltura ele- 
mentare. che è fondamento di ogni, co- 
loscenza tecnica nel campo; dell'agricol 
tura, del, commi dell'industria; e 
quei complementi di educazione che se 
no indispensabili alla loro condotta 
nella vita civile. Nel contempo gli al- 
fievi sono condotti ad eseguire esercita. 
zioni pratiche che, integrate da semplici 
mozioni teoriche, hanno lo scopo di ini 
ziare l’addestramento dell’allievo al- 
l’uso degli attrezzi e utensili di lavoro 
e sono fondamentali per Ja formazione 
del carattere e per la preparazione alle 
diverse forme di attività tecniche, in 
modo da offrire a ciascuno, con lo svi- 
luppo della riflessione l’abitudine alla 
diligenza ed esattezza nell'esecuzione, 
l'occasione di sperimentare le proprie 
‘tendenze e attitudini, senza eccessiva 
fatica, e. tenendo presenti le possibilità 
di impiego nell'ambiente locale, 

b) Un terzo anno, ‘avente indirizzo 
specializzato, mel quale gli allievi rice 
vono una coltura complementare che ha 
stretta attinenza con il campo di atti 
vità da, loro prescelto (agricoltura, com- 
mercio o industria) e quel completa 
mento di cognizioni indispensabili alla 
loro vita professionale. In questo anno 
gli allievi sono «inoltre condotti a ese- 
guire esercitazioni pratiche che hanno 
attinenza specifica con il campo profes- 
sionale prescelto, in modo da essere 
preparati a entrare nella vita con pro- 
babilità di immediata occupazione, op- 
pure a volgersi venso ulteriori studi con 
una preparazione teorico-pratica che ne 
agevolerà il profitto, 


Le materie d’inseguamento 


La Scuola di avviamento afferma, in 
sostanza, il principio moderno della fu- 
sione armonica dello studio con la pra- 
tica esecuzione, e ciò, non solo perchè 
l'uno e l’altra concorrono con ‘efficace 
coordinamento di mezzi alla formazione 
del carattere degli allievi e al conferi 
mento di un'abilità tecnica di per sò 
utile in ogni sfera dell’umana attività, 
ma anche perchè una Simile Scuola, 
qual'è didatticamente ordinata, rispon- 
de ad una delle più imperiose esigenze 
della Nazione italiana, composta per tre 
quarti di gente dedita alla vita dei cam- 
pi, delle officine e del commercio», 

Le materie di insegnamento sono di- 
vise in due gruppi, Il primo gruppo di 
coltura generale che comprende: lingua, 
italiana; storia e geografia; coltura fa- 
scista; lingua straniera; igiene, mate 
matica, © per la terza. s delle Se- 
zioni femminili, computist 3 elementi 
di scienze; merceologia; disegno; cal 
ligrafia; canto corale; educazione fi 
sica, Il secondo gruppo di coltura tecni 
ca comprende: computisieria; ragione 
ria..e pratica commerciale; contabilità 
agraria; dattilografia; disegno. profes. 
sionale; economia domestica; elementi 
di agricoltura e di industrie agrarie, ele- 
menti di costruzioni; elementi di mer- 
ceologia; stenografia; tecnologia; tes 
situra; elementi di zootecnica; eserci- 
tazioni pratiche. Le prove di esame sa- 
ranno seritto e orali per alcune mate- 
Tie; orale, grafico e pratico per altre, 

Le ore di lezione settimanali. va. 
tiano a seconda dei gruppi e preci 
samente: per il biennio di indirizzo e- 
nerico e per il corso maschile nel primo 
anno sono 36, 33 nel secondo; mentre 
per il corso femminile nel primo anno 
sono di 40 e nel secondo di 41. Per la. 
terza classe di ‘indirizzo specializzato! 
le ore variano a seconda delle specia- 
lizzazioni e sono così ripartite: Gruppo 
agraria 40 ore settimanali; Gruppo 
commerciale 37 ore settimanali; Gruppo 


[o dlevviamento eci 


at) 


industriale meccanici 42 ore settima- 
nali; Gruppo industriale edili. 42. ore 
settimanali; Gruppo industriale . tes- 
sili 42 ore settimanali; Gruppo indu- 
striale femminile 42 ore settimanali. 


Il programma per materia 


In breve cenno diamo quì notizia 
dello svolgimento particolareggiato di 
ciascuna materia: 

Ttaliano seritio e orale: esercia' gra- 
duati di ‘composizione, saggi di com. 
posizione spontanea, esercizi di corri. 
spondenza. Iaocili letture di buoni auto- 
ri, letture di classici, e brami di libri 
di educazione morale, civile è religiosa, 
Esercizi di grammatica. 

Storia, orale: cenni sulle civiltà del 
bacino mediterraneo; Roma nei tre pe- 
I il Cristianesimo; l’Islamismo e 
Ja civiltà araba in Italia; j Comuni, le 
Repubbliche, le Crociate; il Rinasci- 
monto; le Signorie; i Principati; la 
riforma. protestante; la. rivoluzione 
francese; il Risorgimento; la guerra li- 
bica; il Duce; la Rivoluzione fascista; 
il Regime della nuova Italia; le indu 
strie italiano durante e dopo la guerra 
mondiale. 

Geografia, orale: l’Italia in particola- 
re; le colonie italiane; Je pavti del mon- 
do; principali centri di produzione del 
commercio agricolo; vie di comunica» 
zione e mezzi; radiocomunicazioni; 
commercio; mercati nazionali e inter- 
nazionali; prodotti e lavorazione con 
particolare riguardo alle necessità del- 
la regione ove sorge la scuola, 

Coltura. fascista, orale: l’unità della 
Patria; l’amore di Patria nei tempi; 
la Patria nelle colonie; il Fascismo dal- 
le origini; la Rivoluzione fascista; il 
Regime e l'autorità dello Stato; il Re 
e ilCapo del'Governo; la società nazio- 
nàle; le caratteristiche della famiglia 


Patria. 2 ASICRI 
Matematica, scritta e oral 


zioni di primo grado; matematica ap- 
plicata ; calcolo letterale. 

Geometria: teorema. di Pitagora. 

Computisteria: ragioneria; 
commerciale; nozioni. di  icontabilittà 
agraria. 

Lingua straniera, scritta e orale: 
tale insegnamento avrà carattere pret- 
tamente pratico, poichè si svolgerà con 
frequenti esercizi di lettura, dettato e 


possa dar prova, al termine del corso, 
di saper tradurre dei facili brami, e 
sostenere ‘una conversazione semplice, 
ma d'interesse pratico e techico nella 
-lincua straniera studiata, 


le, nelle officine, nelle aziende agrarie 
annesse alle scuole, ed anche, qualora 
sarà possibile, in stabilimenti 
striali agricoli. Le esercitazioni campe- 


a seconda dei lavori agricoli. 

Così ‘gli alunni, assolte con onore le 
tre classi delle Scuole di avviamento 
tecnico, entreranno nella vita pratica 


ficuo loro riesca il lavoro e di maggiore 


del dovere, 


Importante adunanza 
del Sindacato agenti di cambio 


sidente del Sindacato agenti di cambio, 
ebbe luogo ieri l’altro al Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia, 
degli agenti di cambio presieduta dal 
gr. uff. Guido Segre. Vi presero parte 


ire personalità, 
Dopo un breve discorso del presi 


tando dei riporti, della probabile quo. 


Trieste la Banca d’Italia parteaipi 
attivamente alla quotazione e allo svi- 
luppo delle contrattazioni dei titoli di 
Stato, con speciale riguardo a quelli 
del Littorio consolidato. 

Le banche furono poi interessate a 
cercare denaro a lettera anche per i 
titoli fino ad oggi non quotati sulla 
piazza triestina. Questa preghiera che 
deve intendersi riferita anche ai valori 
locali, se amplicata, sorà di sicuro gio- 
vamento allo sviluppo degli affari alla 
nostra Borsa, che continua ad essere 
apatica, registrando, specialmente per 
le Navigazioni, prezzi ineredibilmento 
DASSI. 

Agli agenti di cambio fu messa cuore 
la. propaganda per lo sviluppo degii 
affari anche nei titoli di prossima quo- 
tazione, affinchè anche la Borsa di 
Trieste si avvicini sempre più a quelle 
del. vecchio Regno, 


L'adunanza degli ispettori a direttori 
didattici, Sabato mattina alle 10 si terrà, 
come abbiamo annunziato; nella pale- 
stra della Scuola elementare G. Parini, 
l'adunanza degli ispettori scolastici a di- 
rettori didattici. governativi e dei Co- 
muni autonomi, indetta dal Provvedito- 
re agli studi, 


cho. il Comitato triestino della Croce | Dv 
Rossa Italiana va svolgendo nella. no-|liti che combatterono nella Legione 


|rini-fuori porta S. Panerazio, il 22 


italiama.; i doveri del cittadino verso la | nebro del ‘fu G 


composizioni, facendo sì che l'allievo 


indu- 


stri dovranno aver luogo nei canpi ed| 


arricchiti da tutti quelli ammaestramen- 
ti necessari perchò più facile e pro- 


soddisfazione intima sia l'adempimento 


Convocata dal sig. Alberto Levi, pre- 


L'iscrizione sulla tomba 
di Giacomo Venezian 


Giacomo Venezian: non. l’illustre 
morto dell'ultima guerra, ma il capo 
Tale garibaldino del '49, Di lui si 0c- 
cupa, e specialmente della sua tomba, 
Ermanno Loevinson, in un'bell’articolo 
comparso nell'ultimo fascicolo della 
Rassegna ‘Storica del Risorgimento. 
Dopo aver enumerato i parecchi israe- 


Lombarda, comandata da Giacomo Me- 
dici, parla di Giacomo Venezian, di 
ricca famiglia triestina. Egli dice: 
«Poco dopo la disfatta (che l'esercito 
piemontese aveva subìto il 23 marzo 
1849 a Novara, Giacomo Venezian con 
ardimento giovanile propose ‘sila Le- 
gione Lombarda, radunata nella chie- 
setta di S. Marcello Pistoiese per deci 
dere sul da farsi, d’impadronirsi con 
un colpo di mano di Firenze per rimet- 
tere al potere il trinmvirato democra- 
tico di Toscana, la cui anima era stato 
il Guerrazzi. Respinto però il sio pro- 
getto e accettato a maggioranza quello 
del Medici, di difendere T'indipenden- 
za italiana coll’aiuto da portarsi alla 
Repubblica romama, il triestino non se 
l’ebbo a male. Difatti com'è noto, volle 
seguire i compagni alle rivo del Te- 
vere, e con grado di sottotenente, nella 
difesa del terrazzo «del casino Barbe- 


giugno 1849, riportò ferita da una palla 
che gli passò la gola da parte a parte, 
Morì in seguito a tale ferita dopo 

ci giorni, iproprio quando la Cit 
Eterna cadde nelle mani dej francesi. 
Di lui dice un suo commilitone: «Il 


ste, uomo dotato di vigorosa energia, 
di maschia ardente intelligenza, e di 
maro valore, rimasto pure ferito da pro- 
iettile nemico, fu trasportato all'ospe- 
dale, dove pochi giorni appresso spir 


dopo 
gli esuli triesini gli eressero un busto 
sulla porta del Vascello, sebbene il mo- 
mento glorioso e fatale per lui si 
stato quello alla villa Barberini». 
tre è giustissima quest’ultima a 
zione, il busto invece non gli fu eretto 
«alcuni», ma 25 anni dopo la venuta 
della capitale a Roma, come prova la 
iscrizione che si legge sotto di esso, 
Del resto lo scoprimento del busto; por- 
tato clandestinamente da. Trieste nella 
capitale d'Italia per la ricorrenza della 
festa del XX Settembre di quell’anno 
1895, non potè farsi in via ufficiale per 
riguardo verso l'Austria allora alleata 
coll’Italia nella Triplice Alleanza; ma 
la polizia italiana. intervenne soltanto 
quando lo scoprimento fu già un fatto 
compiuto. Sepolto nel 1849 Giacamo 
Venezian, nel cimitero. israclitico pres- 
so il Circo Massimo alle felde dell'Aven- 
tino, i suoi resti mortali furono riposti 
nell’ossario del Gianicolo il 12 ottobre 
1879. E° noto pure che la sua lapide 
funeraria fu mamomessa dalla polizia 
ificia, Ma erediamo ignoto finora 
il suo testo. A tale lacuna, la fortuna 
ci ha favorito di rimediare coi seguenti 
documenti che ci rivelano anche le cir- 
costanze concomitanti della rimozione 
della lapide. 
Dal Ministero dell'Interno 
Li 12 febbraio 1850 N. 15619 


La iscrizione lapidaria ad elogio fu- 


}iacomo Veneziani, che 


Sarà cura del sie. assessore generale 
di polizia verificare subito la cosa, di 
far rimuovere o cancellare quella iseri 


pratica | zione, dando discarico sul risultato, 


Il vice carmelengo di Santa Romana 
Chiesa ministro dell'Interno e politica 
D. Savelli 
Sig. Assessore generale di polizia. 

i (Foglio allegato) : 

Tributo — Di lagrime e di preghie- 
re — all'anima — Di Giacomo Vene. 
zian da Trieste — Legista Oratore, 
Poota — Di spiriti eccelsi, generosi — 
Amore degli amici, speranza della Pa- 
tria — Venerato da tutti — Cuore del 


Esercitazioni pratiche: tali esercita- la madre, Abi! ora preda — di forte 
zioni pratiche si svolgeranno nelle scuo- 


duolo e di perenne pianto — Spitara 
la morte dei valorosi. 

Li 2 luglio 1849 — Dell'età sua 24. 

La suddetta incisa in marmo esiste 
nell’Ortaccio Israelitico. 

Il 5 febbraio 1850 l'assessore gene 
rale di polizia, conte Dandini De Sylra, 
diede ordine al presidente del rione 
Trastevere e (Ripa, di far rimuovere 
quella iscrizione, ciò fu fatto nella not- 
te dal 16:al 17 febbraio, Fu trasportata 
alla brigata Ripa e messa a disposi 
zione dell'assessore generale di polizia. 
La spesa per togliere la iscrizione e 
per ‘trasportarla. alla ‘brigata Ripa, 
ascendeva a bajocchi 80. Poi, fu traspor- 
tata all’ufficio della direzione generale 
di polizia «per ritenerla in sequestro 
o per inftangerla». 


Un dono all'Opera Nazionale Balilla. 


sching, gerento della Compagnia Singer 


j direttori delle nostre banche, l’ispet- per macchine da cucire, con la quale 
tore del Tescro comm. Pizzichelli ed al-|trasmetteva 50 copie del libro di Pore- 


salo, intitolato «Balillino del suo papò; 
una ne pensa ed una ne fà», Il dono che 


dente, parlò il gr. uff. Segre, oecupan-|venne molto gradito dalla presidenza, fa 
dosi con grande competenza dei proble-| onore alla ditta, i cui gerenti compren- 
mi interessanti la nostra Borsa, trat-|dendo l’importanza dell'O, N. B. vollero 


aiutarla inviando questi volumi che sono 


tazione di nuovi titoli delle Borse con-|già stati destinati in parto ni Balilla di 
sorelle ed insistendo’ affinchò amche a |'frieste e in parte a quelli della zona 


allogena. 


Prossimamente a 
CINEMA DEL CORSO 


TELE CERATE 


PER TAVOLI 
tipo reclame 115 com, L. 11,50 al m. 
tipo reclame 140 cm. L.14.—alm. 


LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso V. E. til, 2 


sergente Giacomo Venezian di Trie-!, 


TITOLI OCCUPASI IL 
BOLAFFIO Ma 


Poli lasciò ricordo di sè; e alcun' anni! 
la venuta della capitale a Roma, |{ 


$ perso la vita nelle barricate, e che sil» 
jitme-|legge nell’accluso foglio, dicesi trovarsi 
tica; le quattro operazioni; frazioni; | incisa in marmo sulla porta ‘o nell'in- 
sistema metrico decimale; radice qua-|terno del così detto Ortaccio [Israeli 
drata; regola del tre semplice: equa-|tico. (sic) 


MILANOD= MUSOCCO. 
MA PRIVATA CASELLA # 


5 L'Ufficio stampa dell'O, N. B. comuni-! | 
un’adunanza | ca: A questo Comitato provinciale per- 
venno una gentile lettera del sig. Ku-| 


NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 
in Italia annualmente 
/se ne bevono 50 milioni di litri 


MAI 


i 


“iui affidato, a grandi piani, 


_]L PIGGOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 19 ottobre 1298 + Anno VI 


Ta brillante organizzazione dell. N, Balilla a Gorizia 


Fervore d’iniziative confortate dall’elogio dei Capi 


La «Casa del Balilla», progetto degli architetti. 


GORIZIA, 18 

(ci t.) Uno dei problemi di più alta 
importanza clie si siano presentati su- 
bito dopo la Marcia su Roma ai capi 
del Fascismo, fu senza dubbio quello 
dell’inquadramento della gioventù che, 
inta in mano agli educatori di pri- 
ma, poteva, in un non lontano futuro, 
presentare una seria preoceupazione 
per il Partito, che sarebbo venuto a| 
marcare di un presidio sicuro alle con- 
quisto della rivoluzione, o per la Na- 
zione che, dopo gli eforzi degli uomi. 
mi usciti dalla guerra, non avrebbe tro- 
vato figli atti a difenderla e a darle 
potenza. 


Come fu risolto il'problema 


era d'altra patte un problema 

endersi ‘alla leggera, perchè si 
fava “di creare un organismo che, 
per ln sua stesca mavura, non doveva 
per rulla assomigliare ad altri esisten- 
ti, mentre era necessario dare alla nuo- 
uizione una perfezione tale da 
in -souuito profondi mitomenti 
zo dovuti ad errori del pro- 
che avrebbero potute irestraze 
irreparabilmente ll lavoro di anni e 
anni. 


N 


da 


tie nore fedeli 
lotta e al dov 
E così fu faito: 
di non inutili pr 
complesso meccani 
î e e all 


Dopo breve tetipo 

È ri anni .il 
a per 
Panno set- 


a entusiasta e 
senato Ricc: 


h idia l'estero, perchè è 
quella che a simiglianza della terra sa- 
na, dà e darà il buon frutto. 

Non tutti forse danno ancora il ne- 
jo contributo morale "le inuteria- 
i» Perchè alle yolte taluno, 
roppo precceupato dell'’immediato av- 
venire, non vede l’importanza del fu. 
tur 


gliosì benefici che verranno all'Italia dal 
questa. palestra. di gioventù, Ma .il 
Duco: che conesce l'importanza dell’e- 
ducazione giovanile, non trascura oc 
casione per manifestare al giovane ca- 
po e ai suoi migliori. collaboratori. ul 
proprio plauso. £ 

Nelle province di. confino, poi, l'im. 
portanza di questa istiluzione. è, più 
che in nessun altro luogo sentita. Qui 
dove î piccoli cittadini con la messima: 
facilità potrebbero essere. allevati val 
«suono di una lingua ‘che non è quella 
d’Italia e rimpinzati di false idee e di 
più fe si ideali, Opera Balilla fa ope- 


ra santa. 


il bambino uscito dagli asi 
alia Redenta re della Lega, va 
‘a. setole, vione accolto, sposte volto 
nutrito e vestito dall’Opdra che lo as- 
siste e lo guida nei primi passi della 
vita all'amore d'Italia e dei suoì capì, 
della sua lingua 6 dalle suo glorie, N 
tutto (ciò senza. gerazioni rettori. 
che ‘0 severità | professorali, ma. con 
amorevolezza, di e con;semplicità. 
di forme, di modo che'i bimbi e i gio- 
vanetti sentono di vivere in un am- 
fento famigliare e amano la camicia 
nera come. il segno della loro. distin- 
zione. 


I quadri del Goriziano 


Nella: provincia di Gorizia — citata 
dall'on. Ricci; con. quella di, Padova, 
como je province dove meglio funzion' 
DOpera Nazionale Balilla — il lavoro 
compiuto o i risultati ottenuti seno vi 
‘sibilissimi e. oltremodo lodevoli. Un 
giovane ingegnore, Emilio Cassanego, 
legionario fiumano; squadrista, fonda 
tore, con altri amici, dell’Avanguardia 
Giovanile. Fascis segretario degli 
universitari, attivissimo sempre, 
dall'on. Renato Ricci posto nel Go- 
tiziano a capo dell'Opera che sotto da 
‘sua guida intelligento e instancabile 
ha svolto un lavoro Împortantissimo in 
profondità e .in ampiezza, e i cul risul 
tati sono-già visibili e lo saranno mag 
giormente in un prossimo tempo. 

TI Cassanego, da buon tocnico, ha 
ideata la costituzione dell'organismo & 
uno su 
l’altro, come un palazzo. Wracciatosi il 
piano generale, completo fino ai det- 
tagli, ha ‘iniziata la costruzione delle 
fondamenta è lentamente, ma. costal- 
temente, è arrivato al tetto. Il suo me- 
todo, da buon conoscitore dell’ambien- 
te, quale egli è, non poteva fallire e 
non fallì. 

Alla fine dell’anno VI, l'Opera Na- 
zionale Balilla comprende nella pro- 
vincia, di Gorizia, 8343 iscritti, dei qua- 
Ji 6988 Balilla e 1955 Avanguatdisti. I 
‘Balilla nella zonà allogena sono ben 
34780 gli avanguardisti 482, in\parte 
provenienti dalle precedenti leve @ in 
parte rigorosamente scelti fra i giova- 
petti. % 

Queste cifre esattissime dicono chia- 
ramente l’opera compiuta in in anno 
e mezzo dal Cassanego, che ha istituito 
poi 46 comitati, dei quali 87 in zona 
allogena, e ha dato vita ad una massa 
di altre attività, assistito sempre dal 
presidente dell'Opera che per Gorizia 
mulla ha +rascurato. ‘di fare. su) 


ful 


lla | avanguardiste per entrare nel Partito, 


nostri morti crescono ora rigogliose le 
nuove forzo temprate ai grandi esem- 
pi e con la visione maestosa delle mon- 
tagne che videro l'eroismo dei padri e 
dei liberatori, 

Quando Lon. Ricci diede  all’ing. 
Cassanego l’incarico della costituzione 
dell'Opera, tutto era da creare, ‘dal. 
l'ambiente spirituale adatto, alla clas- 
se dirigente, fondare i comitati .co- 
munali, organizzare le masse  giova- 
nili ed. inquadrarle militarmente, +ro- 
vare sode e campi sportivi per lo svol 
gimento del programma educativo. 

Tuito ciò fu raggiunto attraverso 
una poderosa propaganda svolta. con 
Visite e riunioni in provincia, can die- 
cine di migliaia dî opuscoli diversi, con 
migliaia di lettere e centinaia di cir- 
‘colari. Oliate tutte le ruote è data la 
spinta iniziale, ora la macchina lavo- 
ra con precisa regolarità, sotto il vi 
gile occhio del suo costruttore, 


L'inquadramento in provincia 


L'ing. Cassanego, senza allentare il 
controllo alla città che conta 1314 Ba- 
lilla e 970 ‘avanguardisti, ha rivolto 
particolari ‘cure alia provincia, dove 
sono sorti importanti nuclei dell'Ope- 
ra. A Tolmino, per esempio, centro 
della zona ‘allogena, sede di scuole mo- 
ie, l'Opera svolge un'attività brillan- 
ma. e proprio in questi giorni Ja 
presidenza centrale ha approvato il 
prosetto della costruzione della «Casa 
del Balilla», per una spasa di 250.000 
lire, che verrà iniziata nella prossima 
primavera, 

Esistono poi 
sale di ginn 
O 
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campi sportivi, 30 
‘ca unito ad altrettanto 
DA otecho, 18 
seucle pro mali, 18 seuole agrico. 
le e 3 dopeecuola, istituzioni queste 
fiequentatissime e prosperose, 
è; te attenzione il sig. 
studiato e risolto il 
dell’inquadramento militare 
giovani nella sua provincia. Auche 
ì sto caso si è mostrato più utile 
il concetto del 
a dettagliata 
ia delle p 
nella provincia. E* stato un lavoro ar- 
duo; perchè nuovo e senza esempi. Il 
capo della gioventù goriziana e della 
provincia ha segnito ed ha già applica- 
to, con indisentibilo beneficio dell’or- 
ganizzazione, ì seguenti criteri: 

1) Carattere stabile dell’ordinamen- 
to nuovo e perciò tale da rendere pos- 
sibile qualsiasi. ulteriore sviluppo. 

2) I.reparti non devono servire uni. 
comente all’inguadramento: degli Avan- 
uardisti, già residenti nella. zona, ma 
devono funzionare da centri di arruo- 
lamento per poter giungere alla piena 
efficienza dei propri effettivi. 

e territoriale dei reparti 
‘one su zone ben' precisa» 


Case, del Bal 


te, in perfetta aderenza ‘alla costitu- 
zione dei ti comunali e con ri 
iguardo al siografia del territorio, 


al. numero 
zioni di spirito dell'ambiente. 

Esistono i nel Goriziano 8 legio- 
ni avanguardiste e 4 legioni balilia. Le 
3 legioni di avanguardisti seguono nel 
tn loro educazione militare concetti di- 
versi. Nella legione di città, per esen 
emo state concentrate tutte le 
varie enedinlità delle quali esistono at- 
tualmente 2 manipoli di cavalleria, 1 
centurià di ‘contronerei, della quale 81 
nomini hanno partecipato ai corsi di 
Nettuno, un corso segnalatori, un cor- 
so trombettieri, uno di pronto soccorso, 
uno di capisquadra, ece. Nella regio 


caratteristiche prettamente alpine, con 
quattro manipoli di sciatori, mentre la 
legione friulana ha il tipo di fanteria 
leggera, con larga dotazione di biciclet- 
te e comprende anche due centurio di 
moschettieri. In questi ultimi tempi, 
poi, a Gorizia è stata anche istituita 
una centuria marinara, che fa le sue 
esercitazioni sull’Isonzo. 

Le legioni hanno compiuto e com- 
‘piono esercitazioni tatticho settimana- 
li, partecipando fino ad. ora a 72 adu- 
nate, 20 convegni, 12 escursioni e ‘122 
Tivisto, dimostrando sempre un'ottima 
‘preparazione e disciplina perfetta. 
Ottanta Avanguardisti e Balilla hanno 
Partecipato al campeggio sperimentale 
di Plezzo, riuscito magnificamente, co- 
me lo hanno dimostrato le prove che 
tuite le varie specialità.hanno spedito 
allar presidenza a Roma. A Gradisca 
gli avanguardisti hanno formato una 
squadra di vigili al fuoco, mentre. a 
Cormons! è stato istituito il «Pollaio 
del Balilla», dove ogni bimbo ha in. cu 
ra una gallina e lo uova vengono poi 
distribuite. ai Balilla più bisognosi. (La 
prima’ leva fascista ha dato 150 mili- 
ti, Ja seconda 251, con un totale quin- 
di di 401 iseritti al Partito. All’Avan- 
guardia sono passati poi 383 Balilla. 


L'attività culturale e sportiva 


A completamento di questa imponen- 
te organizzazione sì sta ora preparan- 
do; d'accordo con la Presidenza' cen- 
trale, l'applicazione del librettò perso 
nale per ogni iscritto all'Opera. Quan 
do un ragazzo entra nei Balilla ven- 
gono fatti due libretti, uno dei quali 
resta in archivio, contenenti i dati mì- 
litari, culturali, sportivi e samitari del 
giovane, e il libretto lo accompagna, fi- 
no ai 18 anni, quando esce dalle file 


terra che fu benedetta dal sangue dei 


‘Nulla, come si vede, è stato traseu- 


Esere azioni del reparto a cavallo 


Curzi e Gyra, 


‘| dell'Opera. & 


chiamare di. coltivazione della giovane 


ne di Tolmino, invece, la legione ha}} 


rato dall'ing. Cassanego, per raggiun- 
gere la perfezione dell’inquadramento 
e poter dare alla Nazione uomini forti 
e puri, î 

Con il medesimo interessamento col 
quale vengono curate le attività mili- 
tari, il commissario straordinario. dà 
vita e movimento a quella . sportiva, 
quella culturale e a quella assistenziale. 
Campi sportivi e palestre, biblioteche 
e cinematografi, doposcuola e corsi di 
musica, di canto e di filodrammatica, 
mostre provinciali, scuole professiona- 
ii e agrarie, ambulatori medici, refe- 
zione scolastica con beneficio di centi 
nala di Balilla, a Gorizia, Aidussina; 
"Polmino, Caporetto, Plezzo, Idria e 
altri centri, cure marine ed elioterapi. 
che e tento altre benefiche previdenze 
completano il quadro meraviglioso del. 
l’attività altamente patriottica e uma- 
nitaria dell'Opera Nazionale Balilla 
nel Goriziano. Una geniale iniziativa 
dell'ing. Cassanego ha dato modo a 
numerosi Balilla della zona allogena di 
essere. Vestiti e di recarsi alle colonie 
marine, chiedendo cioè alle prineipali 
sezioni italiane di prendere sotto il loro 
protettorato una sezione allogena, ve- 
stendo i bambini bisognosi, inviando li 
bri, quaderni e altro, facendoli parte 
ciparo. alle colonio estive. Livorno, pér 
esempio, ha vestiti e tenuti per gna 
ranta giorni al mare 50 Balilla di Ca-| 
poretto, Roma pensa a Tolmino, Vene 
zin a Piedicolle, Torino a Comeno, Fi- 


renze a Vertoiba, Benevento a Santa 
Lucia di Tolmino, Brescia a Plezzo, 
remona a Merna, Norlì a Vipasco, 


Tmperia a Tarnova, Modena a Sonzia, 
Novara a Cernizza, Padova a Circhi- 
ha, Pescara a Gargaro, Reggio a San 
Vito, Rieti a Bergogna, Rovigo a San 
Basso, Salerno a S. Daniele, Imperia 
a Temenizza, Terni a Canale, Trapa- 
ni a S. Martino, Varese a Oppacchia- 
sella, Vercelli a Bretto e Viterbo a 
Chiaporano. Oltre a recare induscuti- 
hili benefici materiali questi legami sta- 
np anche una corrente di simpa- 
tia e di fratellanza ‘tra le vecchie cit 
tà italiane e questi nuovi paési risorti 
dalia guerra, a nuova vita, ricordano 
ai buoni cittadini del confine come 
pensazio e ‘lavorano per loro quelli del- 
l'interno. Nulla si tralascia di fare per 
poter dare la sensazione agli allogeni 
che la Patria pensa a loro e li aiuta, 
e questi, d’altra parte, tranne le eoli- 
te eccezioni che confermano la regola, 
non nascondono la loro riconoscenza e, 
passate le esitazioni iniziali, ora in- 
viano volentieri i loro piccoli nelle file 


Quasi.a, completamento della fase co- 
struttiva svolta dall'ing. Cassanego e 
per. iniziare il lavoro che potremmo 


generazione del Gorizìano, sta sorgen- 
do ora a Gorizia un’opera grandiosa 
che sarà destinata a segnare la vastità 
del lavoro compiuto. La «Casa del Ba- 
lilla», che nell'aprile. o nel maggio del 
prossimo anno sarà inaugurata, è la 
più grande costruzione in via di com- 
pimento a Gorizia e sarà una dello più 
grandi e complete case dei Balilla, 
Opera veramente imponente che rac- 
caglierà tutte le attività dell’organiz- 
azione @ darà modo ai piccoli cittadi- 
ni di educare i loro muscoli e il loro spi- 
rito, sotto l'egida del Littorio, in uma 
atmosfera di sana giocondità. 


La Casa del Balilla 


Sorge ‘il palazzo alle porte di Gori- 
zia, in ua cornice di verde e di mon- 
tagne, Sono i nomi della storia, sono 

Tocce che videro balzare i nostri fan- 
ti all'assalto, è la terrà glorificata dal 
(Oro sangue. 3 

Sabotino, Monte Santo, San Gabrie- 
le, altipiano di Ternova, Oslavia, il 
Podgora e sotto alle alture il lento 
‘scorrere dell’Isonzo. Tutto, intorno alla 
casa che sorge, parla di eroismo e di 
sacrificio, tutto insegna l’ardire e l'ar- 
dore della fede. 

Su.un yasto terreno posto tra la via 
del, Corno, perchè con. previdente pen 
zori, offerto dal Comune assieme a un 
grande. pareo che lo confina, si “alza 
no. già complete fino al tetto le mura 
della costruzione bellissima: ampie cu- 
cine e refettori troveranno posto al 
pianoterra, dal lato prospiciente la via 
del Corno, perchè co pprevidente pen- 
siero si è pensato di fare in modo che 
i frequenti pellecrinaggi che visiteran- 
no la «zona sacra», possano mangiar 
bene, e ciò naburalmente senza pre- 
giudizio. della cucina per i Balilla di 
Gorizia, che attualmente sono in 800 
a usufruirne; e per quelli.che alle guandi 
adunate verrarino ‘dalla provincia. Àr- 
tistico è riéeo sarà. il ‘grande portale 
in ferro battuto e solenne l’entrata 
principale, sul cui frontone, in due 
niechie, saranno poste due statue, una 
delle quali del Selva, raffiguranti la 
Giovinezza e la Forza. Dal lato di via 
Orzoni troveranno posto gli uffici sani- 
tari, gli ambulatori con i gabinetti ne 
cessari. Particolare cura sarà data alla 
parte deritistica e a quella dell’azione 
antitubercolare. Saranno poi allestiti 
lavoratori meccanici e di falegname- 
ria, sia per, l'istruzione professionale, 
che per un'attività. professionale. Al 
‘primo piamo troveranno posto’ gli ufii- 
ci, la biblioteca e sale di lettura © di 
studio, e al secondo piano gli uffici mi- 
litari, Nel corpo del palazzo sorgerà 
anche un teatro assai grande e arreda- 
to con buon gusto. Nè  mancheranna 
rina saletta di scherma e una terrazza 


struzione imponente per la quale mol- | 
to fece l'on. Ricci, che segue con par- 
ticolare cura lo ‘sviluppo dell'Opera 
nel Goriziano. 

icino alla «Casa del Balilla» vi è; 
come abbiamo detto, un grande parco 
con una palestra all'aperto, una pista 
lunga: 320 metri, una piscina lunga 25 
e larga 10, pedane, tennis, campo di 
gioco, tiro a segno ecc. E' in costru- 
zione anche un teatro estivo. 

Alberi ombrosi dai grossi tronch'. or- 
nano il vasto campo; dove in nicchie 
di verde vi sono tavoli e panche per 
quelli che vogliono leggere. 

«La magnificenza di questo parco, la 
purezza di quest’aria, la gioia di po 
ter liberamente giocare e irrobustirti 
6» suggeriscono una viva, riconoscenza 
per il magnifico Duce che ti vuol for- 
te e sano», reca scritto un grande car- 
tello al centro del campo e vicino a 
questo sì leva altissima antenna del 
la bandiera che si vede da tutti i pun- 
ti della città. La «Casa del Balilla» co 
sterà un milione e mezzo. 

Vasta e complessa è l’opera svolta 
dall'ing. Cassanego, che fu sempre as- 
sistito e aiutato dall’on. Ricci, e del 
quale ben merita la fiducia e l’appog- 
gio. In questa attività egli ha per col- 
laboratori i signori Eugenio Candia- 
go, Brattina, Rizzi, Barbasetti di Brun, 
prof. Cigolani e molte altre persone 
innamorate della loro missione e del- 
l’arduo compito che il Fascismo ha lo- 
ro affidato, Lenta e dura è la marcia, 
ma certa la meta. 

«Alle giovani camicie nere di Gori- 
zia che realizzeranno il grande sogno 
dei fanti», ha scritto sotto a una sua 
fotografia di ufficiale del 184.0 fante, 
ria, S. E. l'on, Turati. E quei giovani | 
cuori nor ambiscono altro onore. 


Il contributo degli urologhi triestini 
ai Congressi scientifici. di: Berlino e Roma: 


Nei giorni dal 25 al 29 settembre fu 
tenuto a Berlino ‘1 Congresso della So- 
cietà tedesca di urologia e dal 15 al 16 
ottobre a Roma quello della Società ita- 
liana di urologia. Ad entrambi i con- 
gressi preséro parte i medici del re- 
parto urologico «Giorgio N'colich» del 
nostro ospedale Regina Elena con sta- 
tistiche dei numerosissimi casi operati 
e con relazioni importanti su casi ra- 
ri, osservav' nel reparto. 

Dal notevole concorso di medici a 
entrambi i congressi risultò l'importan- 
za sempre maggiore assunta dalla chi- 
rurgia delle vie orinarie in questi ul 
tim’ tempi, In tutti i paesi si vanno in- 
fatti creando cattedre e reparti ospe- 
dalieri dedicati a questa importantis- 
sima branca della medicina, a imitazio 
ne della Francia, ove da molti anni esì- 
stono centri urologici. Drieste ha il van- 
te di possedere nel nostro éspedale il 
reparto urologico fondato 80 anni fa 
dal compianto prof. Nicolich; reparto 
che fu.il primo in Italia e oggi è cono- 


i sciuto in tutto il mondo, 


La riunione scientifica della Lega Ita» 
liana contro il cancro. Oggi, alle ore 19, 
nella biblioteca dell'Ospedale civico sarà 
tenuta la riunione scientifica della Sezio- 
ne triestina della Lega Italiana contro 
il cancro, Sarà pertrattato il seguente 
ordine del giorno: «Lie tendenze attuali 
del problema del cancro», relazione del 
primario dott. Guido Mann; «Contributo 
clinico ed istologico ai così detti carci- 
noidi di Arning» relatore il prof. Ema- 
nuele Freund. 


Gli eccezionali benefici 


della bonifica integrale per l’Istria 


Quante volte, occupandoci della situa- 
zione istriana, non ci è toccato di rile- 
vare che lo stato d’abbandono della pro- 
vincia sorella la poneva alla pari delle 
più desolate regioni del Meridionale? | 
L'Austria conosceva l'inflessibile patriot- 
tismo della nobilissima terra e la ripa- 
gava non solo lasciandola nella miseria 
più trista, ma opponendo anche ogni sor- 
ta di difficoltà ai progetti, ai propositi 
e ai voti che i suoi uomini migliori, 
nell'amministrazione provinciale e nella 
Dieta prendevano per arrecare sollievo. 
Così si spiega come l’Istria, redenta 27) 
pena, abbia potuto presentare al Gover- 
no nazionale, approfittando delle sue 
provvide leggi, una serie di progetti di 
risanamento che avevano decenni e de 
cenni di studio, maturi per l'esecuzione. 


Le bonifiche idrauliche 


Attorno alla bonifica del Quieto s'era. 
tanto studiato e combattuto, ch’essa ave- 
va il suo bravo Consorzio prima della 
guerra e già il governatore Petitti di 
Roreto poteva fornire i primi fondi per 
opere d'imbrigliamento dei torrenti mon- 
tani, primo passo verso la bonifica val 
liva, 

Più tardi, necessità economiche e nuo- 
vi criteri tecnici richiesero ulteriori ri 
lievi e studi, ma, ancor prima della prov- 
vida recente disposizione del Duce, que- 
sta bonifica era entrata nella fase ese- 
cutiva, 3 

E’ di questi giorni la notizia‘ che la 
Opera nazionale combattenti, la 
s'è assunta l'esecuzione dell'onera, ha 
chiesto l'autorizzazione per i lavori del 
primo lotto di bonifica, autorizzazione 
che sarà concessa, non appena compiuta 
la formalità dell'esposizione del pro- 
getto per le eventuali opposizioni di 
qualche interessato, Si può ritenere 
quindì che già nel corso dell’autunno 
i lavori si inizieranno intensamente per 
essere condotti a termine nel breve giro 
di qualche amno, 

Una storia secolare di studi e di pro- 
getti e persino di parziali esecuzioni con- 
ta anche la bonifica dell’Arsa, Grazie 
alla tenacia appassionata del conte Laz- 
zarini, presidente del Consorzio per que 
st’opera, essa è in lavoro da alcuni mesi, 
E poichè il lavoro si è iniziato dal lotto 
Da importante, dalla galleria, cioè, che 

eve convogliare l’acqua dal lago d’Ar- 
sa al mare, si può dire che il risanamen- 
to della. Val d’Arsa è nel suo pieno svi 
luppo e potrà realizzarsi ‘prima. di 
ogni più rosea previsione, 

Al conte Lazzarini, albonese, spetta 
anche la benemerenza della costituzione 
del Consorzio per la bonifica della valle 
e del lago di Carpano, il cui progetto è 
nella sua fase esecutiva e a cui s'inte- 
ressa pure la Società delle miniere, An- 
che questo progetto avrà — è da spe- 
tarlo — imminente e celere esecuzione; 
in modo da rigenerare in un quinquen- 
nio 0 poco più tutta la plaga dell'Istria 
orientale. 

Un'opera grandiosa, sia per igguoi ef- 
fetiti igienici che economici è afiche la 
bonifica delle ex saline di Capodistria. 
Quale poderosa e dispendiosa massa di 
opere richieda il coraggioso progetto, 
ormai nélla sua fase esecutiva, è stato 
detto sul nostro giornale in ripetuti 7n- 
contri e anche alcuni mesi sono, quando 
ne illustrammo gli stiidi compiuti per 
conto di quel Consorzio dagli ingegneri 
Di Drusco e Mayer, 

Queste tre opere fondamentali per la 
redenzione agricola istriana, riscatte 
ranno centinaia d’ettari di terreno alla 
palude per trasformarli in granai, vigne- 
ti e frutteti fiorenti, dai sicuri raccolti, 
protetti come saranno, grazie alle ope- 
re d'irrigazione connesse ai progetti di 
bonifica, dalla piaga terribile della sic- 
cità, che tanto spesso delude la sudata 
fatica dei diligenti e intelligenti agri. 
coltori istriani. | |. 

Esse erano già iniziate 0 decise, quan- 
do è venuta la provvida legge sulla bo- 
nifica; ma la nuovissima decisione po- 
trà dare loro nuovo slancio e accelerar- 
ne il compimento. 


Le opere minori 


Anche, prima della legge sulla boni- 
fica, s'è potuto iniziare, grazie all’espe- 
rimento coraggioso dell'Opera combat- 
tenti, la bonifica agraria dell’agro pole 
se. La legge mussoliniana e la provvida 
iniziativa delle gerarchie provinciali var- 


per patti: io. Sarà ini na co- 


ranno, ne siamo certi, ad ‘allargare l’e- 
sperimento in maniera da comprendervi 
tutto il territorio che da Peroi raggiun- 
ge Valle.e Gimino e, a oriente, si co 
giunge con le valli dell’Arsa e del Qui 
to. E poichè l'esempio incoraggerà le 
iniziative; bei campi fiorenti dovranno 
sorgere amche nei tratti paludosi delle 
valli di Strugnano, di Santa Lucia e 
Sicciole, in modo che dovunque c'è un 
palmo di terreno da redimere esso sarà 
redento e da ogni dove sarà fugato lo 
spettro della malaria. : 
Anzi în questo fervore noi vorremmo 
fosse compreso l'obbligo di riattamento 


dono stanno per diventare un pericolo 
alla salute di alcune piaghe, dove fan- 
no la loro comparsa a nuvoli le zan- 
zare, in precedenza mai vedute, 

In questi ultimi anni di durissima 
crisi dovuta alla siccità, il Governo fa- 
scista è venuto largamente in soccorso 
della Provincia con stanziamenti stra- 
ordinari: strade in pessimo stato pe- 
terono venire riparate ed edifici scola- 
stici decorosi sono.sorti in villaggi sper- 
duti, Ora, siccome anche queste opere 
rientrano nel quadro della rigenerazio- 
ne rurale a cui tende il Regime, altre 
strade dovranno essere costruite, in ma- 
niera da creare una rete di comunica. 
zioni non indegna di una civilissima ter- 
ra; mentre quelle esistenti dovranno es- 
sere riattate con mietodo e mantenute 
con decoro, 

Assai gioverà alla rinascita istriana 
e al suo rifiorimento agricolo il credi- 
to agrario. Le Casse rurali avevano 
adempiuto nell’immediato anteguerra e 
nei primi anni del dopoguerra una fun- 
zione che è rimpianta: sappiamo però 
che il Partito ha in progetto la loro 
rinascita e riorganizzazione su basi an- 
che più larghe. L’imperativo della bo- 
nifica integrale, intesa nel suo signifi. 
cato più largo, impone ora che il pro- 
getto non tardi a diventare realtà. E 
sarà un’opera i cui immediati benefici 
avranno anche la più. pronta e sicura 
efficacia. 

Come il Carso, così anche l’Istria ha 
le sue plaghe da imboschire. Anche in 
questo. campo. si fecero studi, si crea- 
tono commissioni, si è giunti ‘anzi & 
qualche tentativo, Spesso il secco e la 
bora hanno distrutto i primi sfofzi e 
poi mancanza di mezzi e, talvolta ras- 
segnata apatia, hanno lasciato andar di- 
strutto o quasi il già fatto. Occorrerà 
dunque organizzarsi debitamente per ri- 
prendere l’azione con metodo e con mez 
zi adeguati al bisogno e ai benefici di- 
retti e indiretti che se ne dovranno ri- 
trarre, î 


Y provvedimenti d'acqua . 


Abbiamo di proposito lasciato per ul 
timo il problema più grave: quello del 
l’acqua, Potremmo fare, sulla scorta dei 
mille articoli e opuscoli e :studi, 0 an- 
che solo affidandoci alla memoria, una 
lunga disquisizione sull'argomento, Ma 
il riepilogo di antiche e nuove discus- 
sioni e di antichi e nuovi progetti, non 
darebbe una goccia d’acqua all’Istria 
arsa. 

Che tanto si'sia scritto e parlato, e 
prima e dopo .la Redenzione, sul pro- 
blema, dimostra quanto esso sia sem- 
tito e vitale. In una recente riunione 
del: Consiglio provinciale dell'Economia 
di Pola, S. E, il prefetto comm, Leone 
ha, fra altro, promesso che, per volontà 
del Duce, l’Îstria avrà l’acqua, 

Noi vogliamo credere che l'atmosfera 
creata dalla legge sulla bonifica integra- 
le varrà ad affrettaro anche questa be- 
medizione agli istriani, che ne hanno 
tanto sofferto e ne sono tanto degni, 

E' un bel programma d'opere che 
D'Istria, preparata da tempo, potrà ‘af- 
frettare con le. facilitazioni e i favori 
finanziari clie il progetto superbo del 
Duce le apporterà. ; 

E già oggi gli agricoltori istriani guar- 
dano con rinnovata fiducia all’avvenire, 
per ciò che s'è iniziato e ciò che non 


tardetà a iniziarsi e a realizzarsi. Bi 


quando, fra un decennio; l'Italia fasci. 
sta avrà portato a compimento le boni- 
fiche. idrauliche maggiori e avrà dato 
l'acqua alle città, ai borghi e alle ville, 
avrà creato un'opera che le obbligherà 
la popolazione. istriana a riconoscenza. 
imperitura. a 

Tutto questo, cioè vita nuova e he- 
nessere, significa la bonifica integrale 
per l’Istria, 


—g 

L'orario per la Visita della Mostra 
portuale, venne stabilito dalla Direzione 
dei Magazzini Generali per i giorni fe- 
riali e festivi dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 ‘alle 18.30. Le sale in questi giorni 
furono visitato da oltre 2000 persone, 
fra cui numerosi commercianti, indu- 
striali, impiegati ecc. La Mostra por 
tuale rimarrà aperta sino al 4 novem- 
bre. Nei giorni festivi per visitare Ja 
Mostna si accederà dal varco doganale 
presso il Ponte Verde. 


La Cosa ti Confezioni 


Ollo Rino 


di Bologna 
esporrà i propri modelli a 
TRIESTE, HOTEL SAVOIA 


immediato dei terreni sconvolti dagli 
scavi di bauxite, che per il loro abban- 


nei giorni 21, 22, 23 corrente. 


e vostre 
anerie 


Un lavaggio poco accurato le ravine. 
rebbe irrimediabilmente. Non lavatele 
mai con saponi duri, anche se fini, se 
non volete che restringano, irruvidi. 
scano € Ingialliscano. i 


i 
Golfs, sciarpe, guanti, calze, berretti di 
lana, ecc. dovete lavarli unicamente 
con LUX. 


Così facend@ 1 vostri indumenti delicati, 
siano di lana come: pure di seta naturale, 
artificiale o di lino, si conserveranno 
come nuovi per lungo tempo. | 


Per la salute generale dei 
ragazzi, durante il periodo 


dello sviluppo, somministrate 
loro il Proton. 


riconosciute più utili a fortificare 
i bambini. 


Esse sono il Ferro, il Jodio e il Fosforo. 


N Proton è composto delle sostanze 
O 
LI 


Nel Proton esse sono combinate nel modo più ; 
gradevole, più facile alla digestione, i 
più assimilabile. : 


H Proton dà forza, appetito, bel colorito. 


Per conseguenza, rende resistenti contro 
Li Apaer eventuali attacchi di malattie. 
La sua efficacia fu riconosciuta in milioni 
di casi, in tutto il mondo. 


Il Proton è necessario 


i ai ragazzi pallidi, gracili, linfatici. 
È sopratutto necessario durante i periodi di 
sviluppo fisico accelerato. 


i 1.198 
piallatura, raschiatura, lucidatura 
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Lotte e intrighi di Teste secenlesca 


durante il vescovado di Ursino de Bertis 


(P. Babudri) Curiosissime son le no- 
tizio che per le condizioni politiche, 
chiesastiche e morali di Trieste nel pri- 
mo ventennio del Seicento, si traggo- 
no daì documenti vaticani sul friulano 
Ursino de Bertis, vescovo triestino dal 
7 luglio 1598, morto alla fine d'agosto 
del 1620, Particolarmente dalla corri- 
spondenza fra il nunzio pontificio a 
Graz, Giovanni Battista Salvago, ve- 
scovo di Sarzana, e la Santa Sede, 
pubblicata dal chiaro dott. Premrou 
nell'«Archeografo Triestino» (serie III, 
vol. XI, 1924), si tolgono fatti da ri- 
costruire perfettamente la fisionomia 
storica della città, meglio forse che sul- 
la base d’altre scritture coeve. 


Il vescovo aulico 

Ho dato l'epiteto di «aulico» a que- 
sto, d'altronde insigne uomo,. più di 
Stato che di Chiesa. Non in senso cat- 
tivo, ma piuttosto in senso politica 
monte aristocratico, quest’aggettivo 2 
nessun altro vescovo di Trieste meglio 
si attaglia. Basta riandarne succinta- 
mente la vita. 

Da avvocato e segretario della pro- 
vincia di Gorizia, nel 1589, a trent'an- 
ni (era nato a Tapogliano il 22 gennaio 
1559), diventa segretario dell'arciduca 
Carlo d’Absburgo, cui fu tanto devo- 
to, che alla di lui morte, avvenuta il 
10 luglio 1590, ne prova così intenso 
dolore, da cercare consolazione nel sa- 
cerdozio. 

infatti il 13’ aprile 1591 riceve dal 
vescovo Martino Brenner di Secovia, 
gli ordini minori; il 4 luglio 1591, ben- 
chè non ancora prete, ha la prepositu- 
ra di Eberndorf in Carintia; il vescovo 
Giorgio Stobeo di Lavant lo ordina 
prete; e già il 17 settembre 1597 è pre- 
sentato vescovo di Trieste dall’arcidu- 
ca. Ferdinando. 

Dopo questa rapidissima carriera, 
che portò l’ex avvocato, in soli sette 
anni, dalla prima tonsura alla mitria 
vescovile, la.sua aulicità ebbe il massi- 
mo compimento, 

Eccolo da prima a Roma, segretario 
di Leonardo de Harrach, ambasciato- 
re cesareo presso il Papa; dovendosi il 
de Bertis presentare a Papa Clemente 
VIII, allora a Ferrara, per Yesame 
assolutamente prescritto al vescovi e- 
letti, l'arciduca Ferdinando pretese la 
dispensa da tale atto, mal permetten- 
do che il suo «aulicus» avesse questa 
umiliazione ma poi seguì a Ferrara il 
de Bertis in persona, fatto che, a det- 
ta. del nunzio di Graz conte Gerolamo 
di Porcia, nella lettera al cardinale Al 
dobrandini, causò letizia in tutti; 
nel 1603 e 1604 eccolo ambasciatore ce- 
sareo a Roma, dove, fra altro, nel 
maggio del 1604, interpose la sua auto- 
rità aulica perchè si creasse cardinale 
il.munzio di Graz, che se ne offese, di- 
chiarando il suo «infimito dispiacere»; 
nel 1607 eccolo ambasciatore imperiale 
in Ispagna e a Milano, E il suo tatto 
nulieo lo fece proporre ambasciatore 


presso la. Repubblica di Venezia: ma 
il'nunzio, in nome del'Papa, si oppo- 
se, non essendo bere che i «vescovi la- 
sciassero le loro Chiese per attendere a 
negotij secolari». E il cardinale Bor- 
ghese ebbe a lodare la «diligenza» del 
nunzio. 


ioni d’altissima im- 
mon ‘ecclesiastica, 


gere alla citi i a 
te, le quali, sebbene egli visitasse la 
sua diocesi, come risulta dalle sue re- 
‘Jazioni alla: Congregazione del Conci- 
"degli anni 1608, 1608, 1618 e 1618, 
darono soggette & gravissimo ma- 
“tore, x 
pia Danni e malanni 


‘Ad onta di tanta aulicità, i triesti- 
ni dimostrarono malanimo contro il 
de Bertis, forse anche perchè egli 
non sapeva essere tn vescovo nel vero 
senso della parola, essendo piuttosto 
un uomo di Stato. Il 16 ottobre 1600, 
già all’inizio si può dire del suo vesco- 
vato, serivendo al cardinale! Aldobran- 
dini, il nunzio ricordava anche da 
puoca corrispondenza di buona volontà 
che que’ Cittadini hano verso il loro 
Vescovo», Nessuna, meraviglia quindi, 
che i malanni s'intensificassero a dan- 
no di tutti. 

Le pesti, che fino al settembre del 
1601 desolarono la città, avevano deci- 
mato il clero in modo spaventoso, tan- 
to che il de Bertis, il 29 marzo 1602, 
scrivendo al cardinale San Giorgio per 
avere dispense speciali a fin d’ovviare 
alla penutia di sacerdoti, chiamava 
Trieste «mia povera chiesa», e altrove 
dicera amaramente «da desolata  cit- 
tade». - 

TI 26 dicembre 1607 il nunzio, scri- 
vendo sal cardinale Borghese anche in- 
torno alla quiete di Trieste, vedeva cil 
‘negotio disperato», perchè solo i parti-| 
ti amministravano la giustizia, l’entra- 
te e la cosa pubblica tutta, fra lotte, 
gelosie, liti a sangue, rappresaglie del 
partito «veneziano» e minacce dei san- 
guinari Aiduchi, «contadini... poveri, 
e che per l’uso dell'arma hanno lascia- 
tò quello, che gli conveniva più, e ri- 
trovandosi adesso, senza danari, vesti- 
menti, et essercitio, che più impuor- 
ta, attendono continuamente a queste 
sollevationi per, suo soctorso». 

Il quadro è molto evidente e molto 
néro, il ; { x 

Certo è che non per niente si pen- 
sò nel 1607 di trasferire il vescovato, di 
Trieste a Gorizia, dividendone il terri- 
torio giurisdizionale in modo che la 
parte che sottostava. al dominio di Ve- 
nezia, fosse data a vescovi veneziani, 

Ne riferiva al cardinale Borghese il 
nunzio di Graz, Salvago, il 25 giugno. 
1607, notando che. ciò sarebbesi effet 
tuato in settembre, con. l'andata 2 
Trieste del gesuita Bartolomeo Viller, 
confessore alla corte arciducale. Ma il 
30 luglio lo stesso .nunzio riferiva di 
aver «trovato strada di divertire il 
pensiero del p. Viller», cosicchè il ve- 
scovato restava a Trieste, e 2 Gorizia 
i gesuiti avrebbero aperto piuttosto un 
Toro collegio. E V11 agosto il cardinale 
Borghese lodava l'operato del nunzio e 
la. decisione del Viller di non. propor- 
ro la cessazione della sede triestina. Ma 
la sede di Trieste continuava a soffrire 
di turbolenze. 


Tumulti e duelli 


Le pesti, ‘pur così micidiali, non era- 
No riuscite a cacciar di testa ‘i capric- 
Giai tumultuosi delle diverse fazioni 
civiche e a far mettere giudizio ai cer- 
velli troppo caldi. 

La radice del-male era caratterizza- 
ta molto felicemente dal vescovo di La- 
vant,' Giorgio Stobeo, primo consiglie- 
re di Ferdinando, quando scriveva al 
». Viller, che a Trieste c’era assai del 
marcio. «Triestini e Fiumani sono sem- 


pre in rissa, quelli fra di sè, questi [alla Carniola quanto al Gori 


contro il loro capitano. Ma. il male de- 
riva dagli stessi capitani cesarei, la 
cui assenza nuoce ai Triestini, e la cui 
presenza nuoce ai Fiumani». È aggiun- 
geva: «I capitani hanno autorità per- 
chè possono sedare le turbolenze e diri- 
mere le contese. Ma di grazia, che 
fanno essi? Invece della pace e della 
quiete, che dovrebbero favorire, ecci- 
tano sommosse fra i sudditi, cagionan- 
do noie ai capi della città e affanni 
continui al Principe», 

I dissidi avevano perfin fatto fuggi 
re nel 1607 il vicario del vescovo. E di 
tutti questi intrighi perniciosi alla cit- 
tà s'era preoccupato anche lo stesso 
Pontefice, che il 12 gennaio 1608 fece 
scrivere dal cardinale Borghese al ve- 
scovo de Bertis, perchè curasse la fine 
«de le discordie, che sono tra li citta- 
dini di Trieste», e al nunzio cesareo, 
perchè officiasse allo stesso scopo l’ar- 
ciduca. Per futili questioni di sposali- 
zi o di privati interessi o di puntigli di 
falso onore, i due partiti, detti dei 
Corraducci e degli Argentini, eran ca- 
baci di sommovere l’intera città. 

L°'8 settembre 1608 il nunzio di Graz, 
scrivendo al cardinale Borghese su 
quanto aveva fatto per sanare «il mal 
governo di Trieste», riferiva d’aver co- 
municato all’arciduca il triste e rumo- 
rosamente scandaloso caso d’un duello 
fra «due dell’Argento e Stefano Burlo 
e Cesare Marchesetti». Costoro s'erano 
avviati verso Ajello «con scorta di 100 
Cavalli incirta per uno... essendo pre- 
cesso, Cartelli, e tutti gli altri requi- 
siti a comprovar un Duello formale do- 
vendosi ritrovare in Camiccia con spa 
da, e pugnale». Il vescovo. de Berti 
era stato invitato a istruire il pr 
so per la scomunica dei rei, benchè si 
fosse poi risaputo che il duello era sta- 
te impedito dal capitano di Gradisca, 
Il 30 settembre. il \cardinale Borghese 
lodava il nunzio in nome del Papa, ri- 
levando che «il rinnovar li duelli è un 
eccitar nuovi incendij con certa rovi- 
na de’ corpi, et de l'anime». 

La venuta di Massimiliano a Trie- 
ste parve calmare gli spiriti, e il nun- 
zio scriveva al cardinale Borghese, che 
tale venuta aveva «accomodato quelle 
differenze, tra quei Cittadini così ina- 
sprite, che li tirorno a Duelli», 

Del resto l’esempio delle contese fa- 
ziose veniva dall’alto. Ne è tipo quel 
la durata fra il vescovo di Pedena e il 
capitano cesareo di Pisino, Barbo, 20- 
comodata «con qualche difficoltà» dal 
nunzio Salvago, che ne sperò «edifica- 
tione di quei Popoli». E il cardinale 
Borghese, il 5 maggio 1608, si ripro- 
metteva da questa riconciliazione «mol 
ti buoni effetti in quelle parti», sog- 
giungendo: «Spero che V. S. havrà ac- 
comodati i dispareri tra li Cittadini di 
Trieste». 


Due fatti singolari 


Occorre qui notare che in nesso con 
lo stato della città di Trieste, oltre che 
per ragioni d’indole ecclesiastica, sta 
il viaggio del nunzio Salvago a Trieste 
nell'inverno del 1607. 

Da Pedena egli scriveva il 9 dicem- 
bre 1607, che per andare a Trieste era 
meglio e più breve il passare per Pin- 
guente, stato de Venetia, dovo soglio- 
no mandar senatore di Manica larga».| 
Anzi il de Bertis, clie rà vescovo, 
lo averarinfortiato che, La 
attendeva con n preparativi. a 
\per «non dar ombra» aveva preferito 
di passare, d'inverno, per strade catti- 
ve, attraverso il Carso. A Trieste, 
Chiesa e Consiglio cittadino avevan 
gareggiato in onori altissimi «con ogni 
osservanza... vereo la santa Sede». Ma 
in quanto a mettervi pace, visto che 
«da Città è divisa in parte con nota- 
bile pericolo di qualche gran disordi- 


ine», la era impresa ben ardua. «Sono 


stato pregato — diceva — d'interpor- 
mi per la pace, ed io mi adoperarò per 
quanto potrò, temo, anzi tengo per 
fermo di non poter far frutto essendo 
negotio troppo incancherito». 

Il secondo fatto singolare si è che per 
causa delle turbolenze triestine, i due 
fratelli arciduchi Massimiliano-Ernesto 
e Ferdinando eran venuti a lor volta a 
contesa, a Graz, durante un consiglio 
segreto. Massimiliano, la cui venuta a 
Trieste aveva portato una pace che 
durò quanto dura un’onda di sciroc- 
co, voleva che i triestini fossero messi 
a posto con sanzioni e castighi. Ferdi- 
nando ribattè che il governare spetta- 
va a lui, a 

Ma giova riportare quel che il nun- 
zio da Graz scriveva al cardinale Bor- 
ghese il 29 giugno 1609: «Ho penetra- 
to che otto giorni sono in consiglio se- 
greto succedesse disgusto di qualche 
qualità fra quei serenissimi fratelli, e 
che il Principe dicesse a Massimiliano- 
Ernesto alcune parole fastidiose, et 
forsi senza occasione; perchè instando 
questi, che ‘alcuni di Trieste fossero 
castigati per havergli mancato la. pa- 
tola nella pace fatta alla sua presen- 
za, quando passò di lì per l’Italia, per- 
chè ci andava di mezo la sua reputa- 
tione. Rispose. Ferdinando con. molta 
collera, che se voleva governare, gover- 
nasse lui, che gli lascierebbo l’Impe- 
rjo, ma toccando a lui, voleva gover- 
nar a suo modo, e che però non s'im- 

isse ‘in cosa alcuna, s’interpose il 
Barone Echempurgh e quietò alquan- 
to .il Serenissimo Ferdinando. La cosa 
è sentita dal fratello, nè vorrei, massi. 
mein, questi tempi, che tra di loro na- 
scesse disgusto per degni rispetti. To ho 
dimostrato di non saperne cosa alcuna, 
ho poi inteso, che la prima volta, che 
Uuscirno in campagna, non parlorno mai 
insieme, sebbene poi ho visto che han- 
no parlato». A 

Si vede che ‘il contagio delle risse 
triestine arrivava sino in' alto. 


«Tergeste est in Italia» 


Queste turbolenze civiche, l'incalza- 
re del luteranesimo, niente affatto de- 
bellato dal vescovo Coret, che indarno 
s'era confortato di averlo «espurgato» 
già nella relazione al Papa il 9 giu- 
gno»del..1590, e- infine certi scandali 
ecolesiastici grossissimi, avevano indot- 
to Clemente «VITI. a proporre all’arci- 


|duca Ferdinando, già il 12 agosto 1600, 


di istituire a Trieste «pium illud, et 
salutare negociumi, che. era l'Ufficio 
(della Santa. Inquisizione. 

Questo Breve pontificio non fu pre- 
sentato all’arciduca, e il nunzio conte 
Gerolamo de Porcia scriveva al cardi- 
nale Aldobrandini, il 16 ottobre 1600, 
di non. averlo fatto, perchè. v'erano 
molte ragioni contrarie. In primo luo 
go i. triestini, che mal vedevano il ve- 
scovo de Bertis, nòn avrebbero accetta- 
to la' Santa Inquisizione, cui si erano 
sempre mostrati avversari; in secondo 
luogo la giurisdizione inquisizionale di 
Trieste. avrebbe urtato i nervi. tanto 
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sî sarebbero veduti sovtoposti ad una 
città lontana e separata del ‘tutto dal 
Friuli, come dalla Carniola, Scrivesse 
quindi il Papa un altro Breve propo 
nendo altra sede; e allora i triestini, 
tanto per non sottostare ad altra se- 
de, quanto per non farsi dare la taccia 
di disobbedienza, di fronte alla vicinis- 
sima Venezia, avrebbero accettato. il 
tribunale della Santa Inquisizione. 
Ma il Breve di Clemente VIII era 
importantissimo per Trieste, e invero 
per una ragione d’italicità lampante. 
pr Papa diceva, in un latino chiaris- 
simo. ed elegante, che nessuna città del 
dominio absburgico avrebbe potuto 
gettare l'allarme contro Trieste, per 
vedersi sottratto un onore di giurisdi- 
zione, pretesamente spettante all’uno o 
all’altro luogo, essendo Trieste una cit- 
tà a eè, del tutto separata dalle altre 
di Germania e degli altri dominii ab- 
sburgici: «cum nemo, sit, qui ignoret, 
aut in dubium revocare possit, Terge- 
ste in Italia esse»: giacchè non v'è al- 
cuno che non sappia, o possa mettere 
in dubbio, che Trieste è in Italia. 
Sacrosante parole, scritte da un 
papa 318 anni prima di Vittorio Vene- 
to, che ne consacrava la verità in tut- 
ta la loro portata! Allora quelle paro- 
le non ‘avevano ‘un significato unitario 
politico, ma ben lo avevano nel signifi- 
cato unitaria etnico e culturale. Ma la 
pienezza del senso doveva necessaria 
mente venire poi, dopo tanti altri ma- 
lanini, dopo tante altre turbolenze, do- 
po tante altre piaghe civili e  reli- 
giose. Il 


" 

i) ipami ‘ni 
L'apolicazione della Certa de! Lavero 

agli operai avventizi del Comune 

Martedì scorso il podestà sen. Pi 
tacco, ricevette il segretario dell’Asso- 
ciazione del Pubblico Impiego, rag. Cio- 
ni insieme al vicesegretario di Sezione 
sig. Zuccheri, per trattare sull’applì- 
cazione ai salariati avventizi del Co- 
mune, delle disposizioni contenute nel- 
la Carta del Lavoro. 

Vennero discussi tutti i desiderata 
dell’Associazione con sincero spirito di 
collaborazione e, infine, vennero accolti 
dal podestà i postulati riflettenti le 
assunzioni, le indennità di licenziamen- 
to, le ferie annuali, lo giornate festive. 

Dette disposizioni — che saranmo fis- 
sate in opportune norme — entreranno 
in vigore il 28 ottobre p. v. anno VI. 


. balli della Ginnastica. Sabato pros- 
simo la grande sala della Ginnastica 
verrà aperta per la prima volta quest'an- 
no, agli amatori della danza. L’organiz- 
zazione della serata è affidata al Comi- 
tato della Sezione escursionisti, Le dan> 
ze cominceranno alle 21 e potranno in- 
tervenirvi i soci e signore verso presen- 
tazione della tessera del corrente anno. 
E’ prescritto l’abito da sera. 

Una festa di ballo al Dopolavoro Rio- 
nale E Toti, Domani alle 21 nella sala 
massima della Casa Rionale del Balilla 
E. Toti il Dopolavoro Rionale terrà lo 
annunciato trattenimento di danza per 
soci e familiari. La sala sarà comple- 
tamente trasformata e una scelta or- 
chestrina suonerà i più moderni bal- 
labili. 


Il nuovo Consiglio federale, composto 
di recente in seguito alle nuove disposi- 
zioni della Confederazione nazionale fa- 
scista dei commercianti, ha tenuto mer- 
coledì sera, nella’ sala maggiore della 
Federazione, la sua prima seduta. sot- 
to la presidenza dell’on. Giovanni Ba- 
nelli. 

Erano presenti vicepresidenti signori: 
cav. Cesare Cesareo e Mario Malabotti; 
i presidenti di sezione signori: Umberto 
Beltrame, Umberto Bidoli, Ferdinando 
Del Toso, cav. Davide Ninzi, Lucio 
Mizzan, Armando Petracco, Nicolò Qua- 
rantotto, dott. Antonio Suttora, dott. 
Angelo Tonini, cap. Mario Vivante; i 
delegati della provincia signori: Car- 
retti Paolo, ing. Federico Papis e Pel 
lizzoni Francesco; il segretario pro- 
vinciale Carlo Lupetina. Scusati i signo- 
ri: comm. Celso Carretti, cav. 'Piero 
Andreini, Giulio Loeto e cav. Giacomo 
Seppilli. 


Dichiarazioni dell'on. Banelli 


Il Presidente federale porge agli in- 
tervenuti il suo saluto, richiamandoli 
a una fattiva opera di collaborazione 
alla Federazione e invitandoli. a, occu- 
parsi attivamente di tutti i problemi 
cho possono riguardare le loro sezioni, 
affinchè la Iederazione, attraverso la 
loro sollecitudine, possa sempre render- 
si conto di quelli che sono i bisogni del 
ceto commerciale. ; 

Quindi con commosse parole l’on. Ba- 
nelli commemora il comm, Ralph Pacor, 
che per lungo tempo. fu attivo consi- 

liere della Federazione; e ricordasla 


dimostrazione d’affetto verso l’estinto. 


cune brevi dichiarazioni, Egli informa 
che la Confederazione offrirà a tutte le 
Federazioni provinciali la bandiera so- 
ciale, che verrà ufficialmente inaugura- 
ta, in occasione della grandiosa aduna- 
ta dei commercianti che si terrà ‘pros- 
Simamente a Roma, con l’intervento del 
Duce, 

Fa una. calda raccomandazione ai 
commercianti di appoggiare l'iniziativa 
presa dal Partito per, la pubblicazione 
del Calendario fascista 1929 edito di- 
rettamente dal Partito. In merito al 
servizio telefonico, egli ebbe occasione 
di avere da parte del ministro assicu- 
razione che muove linee interurbane, 
con l'interno e con l’esteto, saranno 
apprestate con la massima sollecitudine. 

Di indiscussa utilità per i commer-| 
cianti riescirà la pubblicazione dei ma- 
nifesti di arrivo e di partenza delle mer- 
ci, che viene ora iniziata dal. Consiglio 
provinciale dell’Economia su . precisa 
proposta della Federazione. 


La relazione del segretario 


Esaurite così le comunicazioni, dà la 
parola al segretario provinciale per una 
breve relazione sugli atti più importan- 
ti compiuti dalla. Federazione nell’'ul 
timo trimestre. 

Dalla esauriente relazione merita uno 
speciale rilievo: la comunicazione che 
fra breve verranno iniziate le discussio- 
ni con i sindacati per l'applicazione 
provinciale dei nuovi contratti nazio- 
nali di lavoro, in modo. che anche in 
questa provincia si spera di arrivare 
ad una sistemazione amichevole delle 
varie clausole contrattuali; il risultato 
veramente imponento delle iscrizioni. ai 
corsi serali dopolavoristici di lingue 
straniere e di materie commerciali isti- 
tuiti gratuitamente per i dipendenti dal 
commercio, che verranno solennemente 
inougurati nel R. Ginnasio-Liceo «Fran- 
cesco Petrarca», verso la fine del mese 
corrente; l'istituzione, con molta sod- 
disfazione dei commercianti, della con- 
sulenza fiscale e di quella doganale, affi- 
data a due valenti competenti. 

Tl Presidente federale riprende la pa- 
rola per illustrare la necessità che tut- 
ti commercianti rispondano all’appel- 
lo rivolto dal Governo e dal Partito per 
una compilazione quanto mai esatta del- 
le liste elettorali politiche ed in parti 
colare dei contribuenti sindacali. A que- 
sto scopo è assolutamente indispensabile 
che i commercianti diano in nota tutti 
i loro dipendenti ed adempiano a que- 
sto elementare dovere di patriottismo 
con la massima, serupolosità, chè altri- 
menti sarebbero responsabili dell’esclu- 
sione dalle liste elettorali di coloro che 
con la scheda elettorale vorrebbero e 
potrebbero dimostrare il consenso al Re. 
gime. I presidenti: di sezione devono 
perciò assicurarsi presso i singoli capi- 
gruppo che le ditte commerciali abbiano 
inviato la scheda di denuncia e comun- 
que fare solerte propaganda affinchè i 
ritardatari la inviino quanto prima alla 
Federazione. 


Il traffico triestino 


Infine l’on. Banelli fa alcune dichia- 
razioni riservate della massima impor- 
tanza sul commercio e sul traffico del 
nostro porto, sull’opera da lui svolta 
quale presidente dei Magazzini Gene- 
rali. per favorirlo sempre più e sulle 
condizioni cowmerciali del. retroterra 


L'on. Banelli passa quindi a fare al-! 


estero, con riguardo a quella che do- 
vrebbe essere la nostra influenza com- 


La prima seduta del nuovo Consiglio 


della Federazione provinciale fascista dei commercianti 


merciale, sull'opportunità di tentare 
con nuovi sistemi commerciali di far 
fronte alla concorrenza estera per man- 
tenere quelle posizioni che con fatica 
sono state conquistate fino al giorno 
d’oggi dall’abile intraprendenza dei 
commercianti triestini, 

Su questo argomento si apre una vi- 
vace discussione, alla quale partecipa- 
no tutti gli intervenuti, dei quali alcuni 
si soffermano a mettere in luce certi 
problemi del commercio triestino fino- 
ra del tutto trascurati o mal compresi. 
E’ stata perciò dagli intervenuti affer- 
mata ancora una volta l’utilità di fa- 
vorire le iniziative che tendono ad apri- 
re nuovi orizzonti al traffico triestino 
e di debellare quelle forze’ che tendono 
a mantenerlo in una stasi di immo- 
bilità. 


Riduzione di cognomi iu forma italiana 
Domande in attesa d'essere definite 

Sono tuttora pendenti presso la Pre- 
fettura le domande per riduzione «di co- 
gnome presentate dalle seguenti per- 
song; 

Bernobich Marco; Beuz Anna; Bie- 
cher Attilio; Biecher Luigi di‘ Luig'; 
Biecher fu nni; Brecevio Matteo. 

Chincich Maria, Cok Giuseppe; Cok 
Gustavo; Coslovich Basilio; Coslovich 
Michele; Covaz Luigi; Craibig Carlo; 
Crusi rico; Cusmanich Anna. 
Dabovich Matteo; Dodie Marco; Dor- 
nik Alfredo; Doujak Giovanna; Drex- 
ler/Edoardo; Dudech' Albino: 
riedriche Maria 

bie Teresa; Gerland Carlo; Gher- 
covich Giovanni; Giadrossich! Egidio; 
Gombach Mario;  Gomisel Giuseppe; 
Gomilschek Silvestro. 

Hirsch. Sofia; Hropich Giuseppe; 
Hubmam Giovanni. 

Tlincig Giulio Ottone; Jurjev Mar- 
gherita ved. Petko. 

Kélbel Amalia; Kollmann Giuseppe; 
Konriend Alessandro; Kosmac Federi- 
co; Kosmina Raffaele; Kostanjevie Vit 
torio;  Krohne Elisabetta; Kronfeld 
Piero. 

Legovich Martino; Likof Francesco; 
Léwenthal Amelia. 

Mayerl Enrico; Malkovic Carlo; Mar- 
covia Alessandra; Martinoyich Giovan. 
ni; Marussig Giuvanni; Masek Mario; 
Medanich Maria; Mosetig Amalia. 

Oshell. Ermanno; Otonicar Mattia. 

Pahor: Giuseppe; Pahor Giulio; Po- 
hor Vittoria; Peritz Benedetto; Pertot 
Mario; Piscane Michele; Planer Ade 
laide ved. Hagenbuchner; Pockar Gi 
seppe; Pockar Luigia; Pedboj Giacomo; 
Posatschnig Giovanni; | Premovitsch 
Giovanni; Primosich Giuseppe; Pul 
moister Francesco; Pustowsozky Vit 
toria. | n 3 

Raicevich Andrea; Riavitz Ruggero; 
Rissinovich Giovanni; Roitz Vittorio. 

Samblich Gaetano; Sancovich Pru- 
no; Saversnig Giovanni; Schreiber 0- 
scarre; Scher Giuseppe;  Schmuckler- 
Giulio; Schivez E 3 Schofka Fede- 
rico; Schurk Maria; Sciuka Giuseppe; 
Sgamer Giovanni; Siegl Antonio; Sin- 
covich Giuseppe; Sirca Leopoldo; Blerl 
Luigi; Skriniar Ammna; Skrinjar Vit. 
torio; Skrinar Valentino; Smerdù Am- 
tonia; Smerdù Mario; Stepeich  Gio- 
vanni; Strancar Antonia; Srebot Car- 
To; Stancich Bruno; Stiglich Guido; 
Stritzel Enrico; Sussich Gisella; Sveti- 
na Giovanni. 

Tocay Maria Regina; Tocay Maria; 
Toecay Carlo. È È 

Unlfelder Luigi; Uicio Giovanni; Ur- 
sich Maria; Ustar Francesco, 

Vesnaver Giovanni;  Vicig Maria; 
Vopicka Francesco; Widmar Leopoldo. 

Zaller Mario; Zelenka Giordano; 
Ziach Guido; Zlobec ‘Renato; Zwilli- 
chievich Gastone. t 

Questi richiedenti sono pregati di 
recarsi in Prefettura (stanza N. 30) 
nei giorni di sabato e martedì prossimi 
(20 e 23 corr.) dalle 10 alle 12, per de- 
finire la forma di riduzione o per for- 
nire dati mecessari alla compilazione 
del decreto. 


La nuova delegata delle Giovani Italiane 


Il Fascio femminile comunica: 

In seguito alle dimissioni presenta- 
to per motivi di famiglia dalla delegata 
delle Giovani Italiane, signora Ida De 
Vecchi, il Direttorio del Fascio fem- 
minile ha chiamato a sostituirla la prof- 
Gabriella Lorenzetti. 

Le dimissioni della signora De Vec. 
chi sono state accettate con grande rin- 
crescimento dal Direttorio che ricorda 
l’opera fattiva e benefica svolta dalla 
dimissionaria. d 

La muova delegata d'altra parte dà 
pieno affidamento e si ripromette di 
continuare con assiduità e diligenza 
l'attività iniziata dalla signora De 
Vecchi per la prosperità dell’importan- 
te istituzione fascista. 


Tal 


‘A. proposito del Congresso di chirur- 
gia di Roma il dott. Giuseppe Germani 
ci prega di far rilevare che egli ha rife- 
rito al congresso su tre casi operati e 
guariti dal primario dott. D'Este, 


Giuseppe Sillani 
nell’anniversario della morte eroica 


Tredici anni or sono, in un'ardita 
azione nella zona carnica, Giuseppe Sil 
lani cadeva colpito in fronte da pal 
lottola nemica, chiudendo con }4 fine 
perfetta e da. lui misticamente preve- 
duta, una vita tesa senza sosta, col 
pensiero, l'azione e la parola, alla re- 
ligione della Patria. 

Oggi, sua madre, coloro che lo ebbe- 
to caro come fratello e ricordano quan- 
to valeva la sua nobile amicizia, rie- 


vocano commossi ma fieri, la sua finel. 


gloriosa e rivedono la figura maschia 
dall’atteggiamento impetuoso e rude che 
nascondeva un animo d’infinita bontà. 

Pochi a Trieste, potevano vantare 
come lui la persecuzione poliziesca che 
si avventava ostinata contro il noto ri- 
belle; per i birri era divenuto un fa- 
cile e cospicuo bersaglio e qualunque 
cosa avvenisse o si prevedesse, Giuseppe 
Sillani era rieoverato al sicuro con pre- 
murosa cortesia. 

La dichiarazione di guerra lo trovò 
al battaglione di Mestre e arruolatosi 
volentario il 80 maggio 1915, venne pro- 
mosso sottotenente del 2.0 Reggimento 
Alpini, facendo rifulgere subito le sue 
doti e la sua tempra. Una prima pro- 
posta di medaglia al valore gli venne 
tamutata in un encomio solenno, ma 
poco dopo a Casera Ramaz, ottiene Ja 
più ambita ricompensa: lascia la vita 
per la. sua Italia. 1 

Ed ecco la motivazione della meda- 
glia d'argento al valor militare, asse- 
gnata alla sua memoria: «Giuseppe 
Sillani da Trieste, sottotenente del 2.0 
Reggimento Alpini, Battaglione Val 
Varaita. Avanzava risolutamerta alla 
testa delle sue truppe, ed entrava co- 
raggiosamente per il primo in una ca- 
sera, incitando i suoi soldati coll’esem- 
pio e coi comandi. Cadeva in fine della 
azione mortalmente colpito». Casera 
Ramaz; Alta Carnia, 19 ottobre 1915. 

Il Comune ha onorato la sua memo- 
ria, intitolando al suo nome una delle 
scuole dell’Altipiano. AI nostro appello 
egli risponderà sempre: Presente! 


—— sor 


Gli esami di operaio qualificato 


Le pratiche svolte dalla Segreteria 
provinciale delle Comunità artigiane, 
in continuazione a quelle intensamente 
già precorse dalla cessata Federazione 
dei. Consorzi, formano argomento di 
particolare attenzione della Segreteria 
generale di Roma e l'autorevole inte- 
ressamento del prof. Vincenzo Buron- 
zo, commissario governativo dell'arti- 
gianato, riescì a portarla a fase quasi 
definitiva, onde l'idoneità professionale 
sia ripristinata quale titolo necessario 
per conseguire una patente artigiana 
di prossima istituzione. Il locale Isti- 
tuto per il promovimento delle piccole 
industrie coadiuva, nell'intento come 
sopra. prospettato e richiama perciò le 
Comunità artigiane a sviluppare la pro- 
paganda per un ‘efficace applicazione 
del R. Decreto 31 ottobre 1923 N. 2524, 
che ebbe ad introdurre in Italia gli 
esami di abilitazione ad operaio qua- 
lificato. 

E’ necessario, anzi indispensabile, 
che ogni padrone di bottega artigiana 
infonda nei giovani artieri abili e di- 
sciplinati il criterio della gualificazione 
professionale, che è voluta dalla riforma 
fascista con illuminata e lungimirante 
visione del valore commesso allo, svi- 
luppo. dell’insegnamento industriale. 
D'esame di operaio qualificato ha. ca- 


? rattero di esame di Stato. ed. assicura 


a chi lo ha superato, un'amposita tes- 
sera-diploma quale documento di' va- 
lore pubblico, 

Pertanto la Segreteria provinciale 
delle Comunità artigiane, in previcio- 
ne appunto del provvedimento sulla 
attivazione della patente artigiana, 
escrta tutti i giovani artieri a preno- 
tarsi presso la loro Comunità di com- 
petenza quando la loro preparazione 
all'esame renderà tempestivo l’interven- 
‘to dello Comunità stesse, per chiedere 
la convocazione della Commissione esa- 
minatrice per ogni rispettiva catego- 
tia. Il tirocinio finito nell’apprendi- 
saggio e dopo un periodo almeno trien- 
male della professione quale Javorante, 
‘trovano completamento nell'esame di 


operaio qualificato per considerare per- 


fettamente idonee le nostre maestranze 
all'esercizio indipendente dell'industria 
alla quale si sono dedicate. 
iI 

L'attività della Cassa circondariale. 
La Direzione della Cassa circondariale di 
di malattia comunica i seguenti dati 
sull’attività dell’istituzione: Il numero 
medio degli assicurati presso la Cassa 
circondariale di malattia e le sue agen- 
zie, nella settimana 41 (dal 7 al 13 otto- 
bre 1928) fu di 58.456. Il numero medio 
giornaliero degli ammalati inabili al la- 
Yoro, nella stessa settimana, fu di 1793. 
Nello stesso periodo furono rilasciate 92 
tessere nuove per l'assistenza medica ai 
familiari degli assicurati, Complessiva- 
mente furono rilasciate dal l.o gennaio 
2693 tessere nuove per l’assistenza me- 
dica ai familiari. Nelle cliniche chirur- 
gica e. venerologica, furono presenti 
giornalmente in media, 89 ammalati e 
furono eseguite, nella settimana, 21 ape- 
razioni. Furono erogate lire 72.598.75 
per sovvenzioni 
69,346.25 per malattia; lire 812.50. per 
parto e lire 2440 per 11 casi di morte. 
Dal 1.0 gennaio 1928 la Cassa circonda- 
riale di malattia pagò complessivamente 
liro :3.038.397.35 per sole sovvenzioni, 


Ha te costole e il cranio fratfurati 


Com'è avvenuto ? 


Accompagnato da Pietro Sabatini e da È 
trasportato 


Antonio Maniello, venne 
leri sera, verso le 22.30, all'ospedale Re- 


gina Elena, il venditore ambulante Gio- | 
vanni Signoli, subinquilino del Sabatini, || 
che abita in via delle Beccherie N. 26.18 


Il Signoli era privo di sensi e il medico 


gli riscontrò la probabile frattura del|É 


cranio e la frattura di alcune costole. 
Dopo le cure d’urgenza, fu fatto acco- 
gliere con prognosi riservata nel IV re- 
parto chirurgico, Il Sabatini, interroga- 
to, raccontò che l’altra mattina verso le 
ore 6, sentì bussare ripetutamente alla 
porta della sua abitazione. Alzatosi dal 
letto, andò ad aprire e fu spettatore di 
uno spettacolo ben triste: Il Signoli, 
era disteso davanti alla porta, privo di 
sensi, Il Sabatini, lo rialzò e lo condusse 
nella sua camera, ove gli prestò le prime 


cure, dopo le quali sembrandogli che il|& 


disgraziato riprendesse i sensi e creden- 
do che non si trattasse di cosa grave, lo 
mise a letto. Ma ieri sera sembrandogli 
che le condizioni del ferito andassero 
notevolmente peggiorando, aveva credu- 
to opportuno di farlo trasportare all’o- 
spedale per affidarlo alle cure dei me- 
dici. Sì crede che il Signoli, rincasando, 
mentre saliva le scale, sia stato colpito 
da malore improvviso, e sia caduto ridu- 
cendosi in quello stato, ma l'autorità di 
p. s. informata, dell'accaduto, ha inizia- 
to indagini per chiarire meglio le cause 


che hanno ridotto il Signali ‘in quello 
statoa 


+ Si RR 


Per amore o per denaro? 
‘| Attende in agguato l’ox amante, 
le balza addosso e la ferisoo 


Teri mattina verso le 11, i pochi pas- 
santi che vi transitavano per via Bellini 
furono attratti da grida d'aiuto, emesse 
da una donna. Accorsi verso il posto 
donde provenivano le grida, non tarda- 
rono.a scorgere dinanzi al palazzo Car- 
ciotti una donna, distesa per terra, gron- 
dante sangue dal viso. Si potè in breve 
sapere ciò che era avvenuto. 


di 48 anni, abitante in piazza S. Silvo- 
stro n 1, proprietaria di un negozio di 
frutta e verdure in Corso Cavour nu- 
mero 15, era dirctta in piazza Ponte 
rosso, ove si recava ad incassare dei 
conti da varie erbivendole del mercato, 
quando. nello scendere dal marciapiede 
del palazzo Carciotti, ingombro di travi 
e di tavole; si era vista improvvisamen- 
te dinanzi un uomo, che uscito dall’atric 
dell’edificio impugnando un pezzo di 
ferro acuminato, le si era avventato 
addosso colpendola ripetutamente alla 
fascia e quindi, mentre Ja donna cade- 
va a terra, s'era allontanato rapida- 
mente, 

Mentre la donna veniva premurosa: 
mente soccorsa da alcuni presenti, al- 
tri si diedero a rincorrere il feritore, il 
quale fu raggiunto all'angolo di via Ge. 
nova, da un cittadino ‘e dalla guardia 
di finanza Marco Pesce, della terza com- 
pagnia S. Marco. 

La Flego venne nel frattempo traspor- 
tata alla Guardia medica, il cui sanita- 
rio di turno le riscontrò una ferita da 
taglio alla regione zigomatica destra e 
una contusione con escoriazione alla re- 
gione frontale sinistra. Mentre veniva 
medicata raccontò che l’uomo dal quale 
ora stata ferita aveva fatto vita in co- 
mune con lei per qualche tempo, dopo 
che suo marito era emigrato in America. 
Ma poi s'erano divisi, perchè l'amante 
le era costato parecchie migliaia di lire, 
E sebbene in quest’ultimo tempo egli 
avesse insistito per riannodare la rela- 
zione o, almeno, per avere del denaro 
ella non aveva voluto più saperne. £i 
trattava quindi di una vendetta. 

Il feritore, che era stato consegnato 
ai carabinieri, e tradotto dapprima in 
Questura, quindi al Commissariato di 
p. s. di via Valdirivo, fu identificato per 
il carrettiere Michele Varin, di 38 ann, 
abitante in Androna S. Eufemia n. 8. 
Interrogato raccontò che dopo la sepa- 
razione inutilmente aveva cercato di 
rappacificarsi con la donna e le avera 
chiesto una piccola somma di danaro 
per andare in cerca di lavoro fuori di 
Trieste. Ma poichè ella non voleva ae 
condiscendero e per il fatto che di que- 
sti ultimi giorni aveva visto l'ex aman- 
te assieme ad un altro uomo, accecato 
dalla gelosia, aveva deciso di vendicarsi. 

— L'attesi — disse — sapendo che 
sarebbe passata per via Bellini, e come 
la vidi, dominato da violenta agitazio- 
ne le balzai di fronte e la colpii con il 
ferro alla faccia, quindi mi diedi alla 
fuga. 


conserva a lungo, 


| Prezzo RIBASSATO 


Un flscono L. 16 
Ml triplo flacone » 40 (cura completa) ‘ 
In tutte le buone farmacio 0 presso $. 


e precisamente: lire || 


SPENSIERATA 
 SENTIME 


HARRY 


La donna, di nome Giuseppina Flego, |, 


In ogni stagione | DOLORI REUMATICI sono In 
agguato; ed ecco perchè nessuna famiglia rimano 
sprovvista di quosto portentoso cerotto, che si 
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ORSETTE 


in vera pelle, massima socita, massima elox 
ganza e solidità, massimo buon prezzoi 
Si fanno riparazioni. 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
CORSO VITTORIO EMANUELE Ill N. 
TRIESTE 


o a AAALIRI 
VERO 


Gil os 


NON IMITAZIONE a BASE 01 CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione al mq 


A 2 P TORE 
| LEODOLDO HAAS! 
TRIESTE - Corso Vitt. Eman. 2° 
TTRTEVIUTETMISINECCELUISARKUDHLSLLFITTIKKKKADILETRI(LLKITERTAAVIKKtEKKtoor 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l'Artrito, 1 Reumi, la Sciatica, Jo 
Wevriti @ la, Sinovite,, migliorano pronta- 
imenie col SINOVIAL, Che scioglie l'acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa are il do- 
lore, scomparire il gonfiore o rimette in pie- 
di l’ammalato, Effetto garantito, Non aglsce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco. Nom 
disturba l'intestino. Ricevendo L. 17,50 spe- 
dirò seat. race, franco dovunque: Prof. Dott. 
P. RIVALTA » C. Magenta, 10 « Milano (9). 

n] 
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si 


, nulla perdendo della sua 


potenza curativa. 


potente dissolvente dell'ACIDO URICO 
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LIEDTKE 
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e molte pala di calze 


Un biglietto,anonimo che origina un processo 


Nel settembré 1927%al: Commissariato 
di p. s. dello scalo marittimo perveniva 
dal locale Ispettorato navale del LloyA 
‘riestino un dettagliato rapporto! in- 
viato alla Società dal Comando: del 
piroscafo: «olio» in. seguito ad' alen. 
ni furti che.erano stati. cornmessì ni 
magazzini di bordo, durante la naviga 
zione, per opera di alcuni componenti 
dell’equipaggio. Il rapporto indicava. pu- 
re i nomi e le responsabilità che veniva. 
no attribuite ad ogni singolo. In posses- 
so di tale denuncia il cav. Del Dottori, 
dirigente il Commissariato disponeva su. 
Hito che all'arrivo del piroscafo nel no. 
stro porto, che avvenne alcune .sere più 
, unn.squadra di agenti si recasse 
do e procedesse ‘al fermo degli in- 


ì fu fatto e gli organi di p. s, pro- 
cedettero all'arresto del magazziniere 
Francesco Besedniak di Francesco, di 26 
anni, abitante in SM. Maddalena Sup. 
151, nonchè dei marinai: Mario Yragia- 
como fu Pietro, di 19 anni, nato ed abi- 
tante a Pirano, Giovanni Neglia fu San- 
to, di 22 anni, nato ed abitante a Ca. 
stellammare. (‘frapani), Giovanni. Benes 
fu Giovanni, di 25 anni, nato ed abitante 
a Pieris (Îriuli), Ottavio! Bonifao 
Francesco, di‘19 atini, nato‘ed abitante 
a Pirano, Giacomo Fragiacomo fu Pa: 
squale, di 22. anni, nato ed abitante ‘a 
Pirano, Domenico Muggia di Domenico, 
nato ed abitante a Rovigno, Gastone Sa- 
lomon di Silvio, di 26 anni, nato:ed.abi. 
tante a Pola, Antonio Vlacich di -Anto- 
nio, di 19 anni, nato ed ‘abitante a 8. 
Lorenzo di Albona è Matteo Tomicich di 
Domenico, nato ed abitante a S. Lucia 
di Albona, 
ll biglietto. .anonimo 

Prima di passare all’interrogatorio de- 
gli arrestati: allo scopo: di ‘precisare le 
responsabilità di ognuno pei furti de- 
nunciati, il commissario di.p. 8. cav, Db 
Dottori. volle interrogare il secondo uffi- 
ciale del «Celio», ‘sig. Francesco. Alba- 
nese fu Pietro; ad iniziativa del, quale 
era stata praticata:la perquisizione negli 
stipetti utilizzati da, vari: componenti 
dell'equipaggio eil conseguente: sequa- 
stro della refurtiva. fi 

L’Albanese confermato in ogni parti. 
colare il rapporto e rilevato che Ja merce 
sequestrata presso gli arrestati consiste 
va-in 22 ko, di calze di cotone, in 10'kz, 
di stoffe di cotone setificato e in 15 kg: 
di stoffe di lant dichiarò che la merce 
era stata rubata dai magazzini 1 o:4. del 
piroscafo i cui cornsegnatari erano il Be. 
sednial ed' il Neglia. Rilevò ancora che 
a motterlo al-corrente.dei furti: che ve- 
nivario perpetrati a bordo,cera stato Pal 
lievo ufficiale Gaetano Romano il quale; 
subito dopo la partenza del piroscafo da 
Venezia, partenza avvenuta circa un ine- 
se prima, gli aveva consegnato im bi 
glietto anonimo rinvennto sotto la porta! 
dell'ufficio postale. Il biglietto contene- 


Corfù, sulle persone. che and 
venivano ‘a bordo 
Fu tesi chepri 


i 
alloggio 
si miserora, contrattarencal Gia 
Tragiacomo, presente il Viacich, 
i partità di cilze chie, più tardi, 
appurito quelle 1 


Coma si soolparono gli arrestati |, 
i arrestati solamente ilRe- 
e di polizia, confessò che fin 

N i partenza del piroscafo! 
csì ia consegnatario 


Benes di rò che il Besednial gli avo- 
va:dato l'ordine di scendere nol, mafàz- 
zino, di prendere un Bacco di calze, ed 
nasconderlo nel suo armadio che poi. 
giunti <a Corfù, avrebbero ‘pensato di 
venderlo e di ripartirsi il guadagno 

T Benes eséguito l’incarico, distribui 
poi, ai compagni, sempre per ordine del 
Besedniak, alcune paia di calze pers! 
mantenessero il silenzio. Ma quella 
stribuzione di calze fu ‘come. un'esea 
perchò accese in tutti il desiderio 
averne delle: altre, Si cominciò. qui 
a rubacchiare e si finì (col. sacch 
l’armodio del: Beries); ty 

H-Marie-Fragiacemo. amm 
Venezia, invitato dal Neglia, 5 
nel magazzino ‘4, dove con tm osti 
di ‘ferro, procuratogli dallo stesso Ne. 
glia; aperta una cassa, ne tolse delle 
stoffe di. lana, che poi nascose ‘nel pro- 
prio larmadio per venderle, ‘come d'ae 
cordo; a Corfù, IL Neglia;-lo compensa 
matamente.. per. ques aservizioni 
Il Gisconto Fragincomo, ‘al quale vea- 
nero sequestrati mezzo sacco di calze 9 
sei pezze di stoffa, confessò di avere rl 
cevuto alcune pair di calze dal'Benes e 
di avere rubato il resto ti 


co 


armadio del 
Jo stesso Bones, Disse aricota che veniito 
a sapere che ‘la refartivàa proveniva du 
una cassa depositata nel ‘magazzino. d, 
si era affrettato a rubare le sei pezze «dii 
rioffa. so n 


La ridda delle calze... 


Il Bonifaccio, al quale furono seque- 
strato 12 paia di calze, confessò di aver 
ne ricevute quattro dal Benes eidi aver- 
gli rubato le altre. 

Tdentica dichiarazione fece quindi .il 
fuggia al quale verinero sequestrate 34 
1 di calze. 

A negare però fu il Salomon il quale, 
dichiarato che le 100 paia di calze s 
questrategli. le aveva comperate ‘a Tria: 
ste, da un rivenditore, Altrettanto SE 

affermare il Tomicich per le atto paia di 
calze sequestrategli.. Il Viacich, dichia: 
che Je 4 paia di calz uestrategli 
aveva ricevute in don Bones, 

Pi fronte astali confessioni il Besed- 
niak ed: il. Neglia, cercarono di. att 
nunre la loro responsabilità dichiarihe 
do di non essere stati gli autori diret. 
ti del furto, ma di avere ceduto. allo 
insistenze del Benes e del Mario Fragia: 
como e, rispettivamente, di aver ad es- 
si. permesso di svaligiare... ‘solo ì, mas 
gezzini del quali erano i tenutari. . 

Comunque, tutti quanti, ritenuti re. 
sponsabili dei furti, vennero deferitì 
all’autorità giudiziaria la, quale, dopo 


Je, 


‘| tire di multa, per il. Muggia 5 


| | cio del valore lieve, le, 


18 0 


rinaz; ‘giudici ‘Gnezda e Fabrio; P. M 
cav. Tromby; cancelliere rag. Cristo- 
fani, ; 

Tutti gli imputati, ‘comparsi a piede 
libero, modificando mon poco le'dichia- 
razioni reso precedentemente in sede di 


‘polizia, cercarono, di far valer. le. loro 


proteste d’innocenza. E per meglio riu- 
Scire mell’intento' non. ebbero, serupolo 
di accusarsi. a vicenda. 


A scaricabarile 


Ul Besedniak pertanto diese: Mi iero 
magazinier e basta, Mi son inocentel 
TliMario Fragiacomo addossò la colpa 
al Neglia il quale, di rimando, la ri- 
gettò al Fragiacomo. Il Benes scaricò 
ogni responsabilità sullo spalle del Be- 
sednisk il quale, a sun volta, si afret- 
tò è sbarazzarsi dell’incomodo e peri- 
culoso peso col riattaccarsi alla tesi del 
l'innocenza, Il Bonifacio, il Giacomo 
Fragiacomo, il Vlacich ed il Muggia, 
attribuirono al Benes ogni responsa. 
bilità Wlichiarando: 

EI Benes ne ga regalà le calze e 
noi le gavemo ciolte! . 
—'Rubato niente? 


— Per l'amor de Dio! No mancaria 
altro! 

Solo 'il Salomon ed il Tomicich si 
mantennero fermi alle preceedenti di: 
chiarazioni: il primo disse: «Ie calze 
le go comptade in piazza Ponterasso». 
L'altro invece: «E mi de un venditor 
‘ambulante in zità lb 

Vennero quindi uditi l'ufficiale di bor- 
do Albanese, il cav. Del Dottori ed al- 
tri testi, Poi, dalle risultanze emerse 
dal processo il P., M. cav. Tromby e- 
spresse la convinzione netta e precisa 
che tutti quanti gli imputati fossero da 
titenersi responsabili dei fatti a loro 
addebitati, tranne il Salomon ed il To 
micich che ritenne di proporre per l’as- 
soluzione per imsufficienza di prove. 
Per gli altri invece, e precisamente per 
il'Besedniak, per il Mario Fragiacomo, 
chiese. 4'‘mesi di reclusione ciascuno; 
per il Noglia 6 mesi e 20 giorni; per il 
Benes 2 mesi, per il Bonifaccio:6 mesi, 
per il Giacomo Fragiacomo 8 mesi e 100 
ì mesi e 
100 liredi multa e per il Viacich 3 me. 
si, 10 giorni e 100 lire:di multa, 

La sentenza 


A spianare agli imputati la strada, 
irta di articoli del Codice, intervenne- 
ro'(quindi i difensori i quali, agguerriti 
du argomenti e di distinzioni sottili, 
cercarono, n seconda dei casi o di far 
assolvere i loro difesi o di ridurre al 
minimo le richiesto del P. M. 

Parlarono' per il Tomicich ed. il. Vla- 
ciehys avv. Ferrero; per il. Muggia 
l'avv. Tromba; per Mario e Giacomo 
Tragiacomo nonchè per il Benes: l’ave. 
Guido Zennaro; per il Bonifaccio ed :l 
Salomon, l'avv. Kezich e per il Besed- 
niale, l\Neglia l'avv. Robba, 0 

Tl-Tribunale, infine; dopo lunga per- 
‘manenza ‘in camera di consiglio, pro- 
nuncid. la seguente. sentenza: (Îl Balo- 
mon il Tomicich, assolti per insuffi- 
cienza ‘di prove; il Besedniak, condan- 
cato a $ mesi.e 10 giorni; il Bones ad 


(51, Bopifaccio a 2 mesi e 15rgiorniva 21 
lire di muit il Muggia'a 4/mesi, 4 
‘di multa, il'Viacich ad 
l'mesò, 20:giorni 0:21‘lîre di multa. 
i il Tribunale accordò il benefi- 
È 26 


n@rich: 
aventi 


la: diminuente, 
ritto;. la cond 


il, ca cul’ venne concessa so- 
È ilizionale. Tutti poi, furono:con- 
atinati in solido, al pagamento delle 


A e dei danni, 
Un bandito assicurato alla giustizia. 


| Nel 
ica 


1922, a Duttogliano — ci comuni- 
ostrascorrispondente da Gorizia, — 
e briganti ravvisati dai carabinieri, si 
misero.a sparare contro i giovani imiliti, 
allo scopo di poter sottrarsi all'arresto. 
Dapo vivace combattiniento, in'cui trovò 
morte eroica un giovane brigadiere, men- 
tre'l’appuntato che lo accompagnava ri- 
maneva: ferito ‘e quindi: impossibilitato 
di inseguire:i malandrini, uno doi. quali 
‘era’ stato da lui ‘mortalmente colpito; 
ì genti dell'ordine riuscivano a, 
sinre mò dei banditi, quello rimasto 
che trasportato . all'ospedale di 
Saya ‘poebî giorni dopo di vi- 
ivaltri malfattori riuscirono a 
gire e darsi alla latitanza, Uno di 


essì fu però riepnosciuto. per Raffaele 


Vouk, di 24 anni e contro di lui fu 'ay- 
viata procedura penale. Il processa ebbe 
luogo a Gorizia e il Vouk. veniva con- 
dannato in contumacia a 20 anni di ar 
mesto, aa 
II Wouk-che eta riuscito a valicare il 
confine sotto falso nome, dopo aver pe- 
regrinato in Jugoslavia, dove si era oc- 
‘cupato in varie aziende agricole, finì col 
recarsi in Austria e, infine, in Cecoslo 
vacchia. ISRCAVIE 

Arrestato per un reato comune; fu an- 
che scoperto ‘il vero ‘essere suo per cui 
le autorità cecosiovacche intrapresero le 
necessarie indagini presso le nostre au- 
torità tùtorie, per conoscere i precedenti 
dell’arrestato. spiata la pena in Ceco- 
slovacchia, perchè. nel frattempo erano. 
state avyiate pratiche per ]a sua estra- 
dizione, il Vouk, fu scortato, in questi 
giorni, alle carceri di Gorizia, da dove 
verrà inviato in un penitenziario, per 
espiare la pena che il nostro tribunale 
a suo fempo gli aveva inflitta in contu- 
macia, 


va a quell'epoca le nostre vallate è ca- 
duta nelle mani della giustizia. 

., La caduta del'‘piccolo Tullio. Acoom- 
fagnato dalla madre, venne trasportato’ 
‘ieri sera all'ospedale Regina Elena, il 
bimbo di S anni, Tullio Minghinello, abi- 
tante in via del Solitario N, 18. Al sn- 
nitario di turno, che gli riscontrò lievi 
escoriazioni alla fronte, la madre del 
‘piccino raccontò, che verso le 20.30, 
‘piccino sfuggito alla sua sorveglianza e 
arrampicatosi sulla ringhiera delle sca- 
le era caduto ferendosi. Dopo le cure del 
caso il piecolo Tullio potò rincasare. 


della stazione di via Tor San Piero, arre- 
o leri mattina alle 9, tale Bruno 
Perluga, di 81 anni, da Conconello, il 


utia lunga istruttoria, li rinvid'a giu- 
dizio, 3 LEI 
Teri mattina, dopo oltre un anno, dal. 
Ja scoperta dei furti, i dieci marinai fa- 
centi parte dell'equipaggio del «Celio», 
comparvero davanti ai giudici della 
quinta, sezione per essere processati, Il 
Tribunale era presieduto dal cav. Ma- 


quale entrato nell'abitazione aperta del- 
la signora Giovanna Prestarez, a Scor- 
gola $, Pietro N. 102, si era impadronit 
di un orologio a pendolo del valore di 
250 lire, Le refurtiva fu sequestrata e 
restituita alla derubata, mentre il Ner- 
luga interrogato fu inviato al Coroneo, 


mese; e 20 giorni, il Neglia a G mesi 
te 20 \giomna, MariojFragiaco: o 
a 5 mesi, 16 giorni € 85 lino 


P| trice pid vantare. 


iluna attrice così riccamente dotata e 


Col Vouk tutta la banda che infesta-| 


[nei giorni feriali —vetrà replicata l’al- 


La pondola tentatrice. I carabinieri |. 


Gii abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza tarlo Gorgoni N. 1, pianoterra; 


Investito da un getto di vapore 


Il macchinista Rodolfo Roversi, di 42 
anni, abitante in via della Ferriera 
N. 17, si trovava ieri sera allo Stabi- 

nento: Tecnico di S. Andrea, ed era 
intento a pulire l’iniettore di una lo- 
comotiva, quando fu investito da. un 
getto di vapore che lo ustiond alla re- 
gione cecipitate; allafaccia e alla fron- 
te. Soccorso ‘prontamente dai compa- 
gni di lavoro, il poveretto venzie poco 
dopo medicato dal sanitario di turno 
dell'Ospedale «Regina Elena, ove. era 
stato trasportato con.un'auto. Depo la 
medicazione, poichè le ustioni non era- 
no gravi, il Roversi notò rincasare. 

La ccipa di‘una buccia. Con un'auto 
pubblica fu trasportato ieri mattina, 
verso le 10; ‘alla Guardia medica il brac- 
ciante Edoardo Perlini, di 42 anni, abi- 
tante a Roiano in via Dodici Moreri 62. 
Al ‘sanitario di turro, che gli riscontrò 
la distorsione del malleolo ‘destro, il 
Perlini raccontò che, poco prima, al 
Punto franco Vittorio Emanuele III, 
nel trasportare una pesante cassa di 
legumi da un magazzino all’altro, era 
scivolato su una buccia, che lo fece 
cadere, Dopo aver avute le cure del 
caso, il Perlini potè rincasare. 


Una lavandaia ustionata 


La lavandaia Angela Miclavez, di 85 
anni, abitante ‘al N. 715 di S. Maria 
Maddalena superiore; ieri mattina, nel 
levare dal fuioco una grossa caldaia pie 
na di lisciva bollente, si riversò acciden- 
talmente addosso parte del liquido, ri- 
portando delle scottature, fortunata- 
mente non gravi, alle gambe. Accom- 
pagnata da un familiare, fu traspor- 
tata con un’auto pubblica alla Guardia 
medica, il cui sanitario di turno le pre- 
stò le cnre necessarie, dichiarandola 
guaribile in un paio dì giorni, 

SME ITA 

Brutto risveglio. L’impiegato Augu- 
sto Macchi, di 29 anni, abitante in via 
dei Fabbri, ieri mattina, levatosi dal 
letto per recarsi al lavoro, s’accorse 
che la sveglia a ripetizione s'era fer- 
mata, Il Macchi face per caricaria, ma 
non accorgendosi che il vetro del qua- 
drante era sotto, si ferì alla mano de- 
stra, per cui dovette ricorrere alle eu- 
re del sanitario di turno della Guardia 
medica.. Trattandosi di ferite leggere, 
giudicate guaribili in un paio di gior- 
ni, dopo le cure del caso il Macchi po- 
tè ritornare al lavoro. 


L’opera al Rossetti 


Folla enorme convenne ieri sera al 
Politeama Rossetti per la seconda rap- 
presentazione di «Bohème». Fu un altro 
grande successo per i cantanti e segna- 
tamente per il soprano Maria Zamboni, 
una: «Mimì» di leggiadra e squisita voca. 
lità e:per Roberto D'Alessio, il quale 
(nella. parte di «Rodolfo» sfoggia una 
bellissima e passionale yoce tenorile, In 
cnusa della persistente indisposizione 
del baritono Carlo Tagliabue, la parte di 
Marcello fu commessa a Leoni Paci che 
zissolse il suo:compito con viva intelli- 
genza e. prontezza. Tutti gli artisti della 
scena furono calorosamente salutati in: 
fine degli atti, compreso il direttore di 
orchestra Antonino Votto, ì 

Oggi riposo. Domani prima dei «Quat- 
tro rusteghin di Ermarino Wolff-Ferrari, 
con i seguenti artisti: Giulia Tess (Teli. 
ce), Delfina Menotti (Marina), | Enrica 
Corabelli (Margarita), Alba’ Damonte 
(Lucieta), Carlo Scattola (Lunardo), Da- 
vide Carnevali (Simon), Carlo Rama 
(Canzian), Piero Pierantoni (Maurizio), 
Pioro Girardi (Filipeto), Giuseppe Ba- 
vato (il Conte), Dirigerà l’opera l’egre- 
gio maestro Antonino Votto. 


“Maria Stuart,, di Schiller al Verdi 


Stasera la Compagnia di Maria Me- 
lato.rappresenterà «Maria Stuart», tra- 
gedia di Federico Schiller, Si tratta di 
un'interessante e artistica rievocazione 
storica, curata dalla Melato con sfarzo 
di atredi e di costumi e fedeltà di stile. 
Ariche la yersione italiana è tra le più 
nobili e letterariamente. perfetta, . La 
compagnia, che ogni sera offre mirabile 
osempio di fusione, di disciplina e di in- 
telligenza ‘interpretativa, ha già dato, 
con grandissimo successo, molte repliche 
della tragedia di Schiller, * 


pr ; 


complesso d’attori di autentico valore I 
di alto decoro per il teatro. Il pubblico, 
dal canto suo, dovrebbe sentire.il dovere 
morale e il bisogno intellettuale di coro- 
nare gli sforzi della capocomiea con 
maggior fervore, Rinunziare di sentire 


Una compagnia drammatica che non ha 
l’eguale in Italia, può essere un segno, 
di cattivo gusto; ‘certo è una prova di 
irtiverenza 6 di poca sensibilità. Gli ap- 
plausi fervidi, pieni di sincero trasporto: 
e di chiara cémmozione che ieri sera 
salutarono Maria Melato e i suoi ‘valo- 
rosi collaboratori non erano solo un con- 
forto per le fatiche degli attori, ma am- 
che un rimprovero ‘per il pubblico as- 
sente, Accanto alla Melato, che infuse 
alla sun parte tanto dolore; e né: visse 
l'intimo: travaglio, Augusto Marcaeci si 
mostrò ancora interprete signorile, «pon- 
taneo, pieno d’intuizione e di espressio- 
ne; e Giulio Donadio trovò ‘accenti di 
virile: passione. Egli so comporre con 
linee forti e sicure il suo personaggio @ 
lo esprime con abbondanza di particolari, 
con colori generosi, senza nuocere alla 
sobrietà «Anche cl Bernardi sta .diven- 
fando un. attore di qualità. e non gli 
manéano mezzi di espressione ed 'elegan- 
za. «li linguaggio, e sempre accurato è ail 
Barnabò e graziosa la Maltagliati. 
1 ite 


‘“Nonamarmi così,, di A, Fraccaroli 


, @l-Teatro della Commedia 


E° una: ‘delle commedie che ha de- 
cretato la fama di Arnaldo Fraccaroli, 
Nessuna novità di mezzi e di trovata, 
ma in compenso quanta. festosità e 
comicità mel dialogel. Poi. l’autore ha 
fatto passi ‘innanzi; e si è arricchito, 
tuttavia «Non amarmi. così», sebbene 
ripeta ‘Un motivo vecchio, è una com- 
media che sì mantiene sempre fresca e 
nuova, La Compagnia stabile del Pea- 
tro della Commedia l'ha messa in sce: 
na con un affatamento singolare e con 
sagace distribuzione delle parti. Car- 
‘melo d'AngeliCa'abrese ha fatto di 
Luciano un tipo stupendo, la ‘signora 
Micheluzzi, una Margherita fine e g'o- 
josa nel primo. atto, dolente e impene- 
trabile e infine appassionata; leggia- 
dra la Dal Fabbro, perfetti il Geri 
la Boidi Geri; gustosissimo il Rolli 
(Ottavio) e a posto gli altri. Il lavoro 
ha avuto ‘pieno ‘successo e gl’interpreti 
furono applauditissimi; ‘Bella e appro- 
priata la messa'in'scena, 

Ta commedia si replica oggi solo ‘alla 
diurna, alle 17.15. lm: preparazione 
«La seconda moglie» di Pinero. 

Le marionette al Teatro della Gom- 
media. Domani: sabato 20 corr,, alle 
ore 15,30 precise :—. orario invernale 
delle rappresentazioni - marionettistiche 


legra commedia in tre atti aFacanapa, 
viaggiatore per forza» ovvero «Il noce 
di Benevento» nonchè l'eccellente: spet- 
tacolo di varietà in chiusa al lavoro, 
Allo studio la fiaba; «Cenerentola» con 
ballo, canto e musica, 
SRO Si 

Gonserto di Trio. Rammentiamo che 
questa sera, alle 20.45, il Trio Barison- 
Sigon-Visnoviz sostiene nella sala del 
Conservatorio Tartini il primo concerto 
con nn ricco programma, comprendente 
il poderoso trio in si magg. del Brahms, 
quello in sol magg, del Haydn e il trio 
in la di Ildebrando Pizzetti. Posti e in- 
gressi sono in vendita presso lo Stabili 
mento Tedeschi e Oberenù e alla cassa 


della sala. 


TEATRI E CONCERTI 


La filodrammatica del Fascio 
al Teatro della Commedia 


Rammentiamo che stasera ha luogo al 
Teatro della Commedia, l’amnunciata 
recita della Compagnia Filodrammatica 
del Wascio con. Ja commedia in 3 atti 
«Le due coscienze» di Gerolamo Rovetta, 
Viva è l’attesa per questo interessante 
spettacolo e numerosa la richiesta di po- 
sti, i quali anche oggi sì possono acqui- 
stare alla sede del Fascio e alla Bigliet- 
teria centrale. Lo spettacolo principierà 
alle 20,45. 


Varietà e Cinema 


«L'accusata» con Pola Negri e Lido Ma. 
notti trionfa ali'Excelsior, Nella varietà, la 
stellissima Kita Cobrero e atrepitoso. suo- 
cesto della Iroupe Senalac, con melodie e 
danze spagnole di squisito effetto. Immi- 
nente; «Ii Presidente di Costanneva» con 
Ivan Mosjoukine. 


Il grande successo di «Scampolo» con Car- 
men Boni al Teatro Nazionale. Decisamente 
è un grande successo ‘quello che la deli 
ziosa Carmen Boni ottiene al. Nazionale 
nella sua divertentiosima e artistica crea- 
ziona di «Seampolo». Il bel lavoro, che piace. 
moltissimo e m cui si fanno tanto ammi 
rare anche Livio Pavanelli e Battista Bar- 
zellini, continua le sue repliche. Nella. va- 
tietà, vivo successo del Duo Ceré e dei due 
Julius al trapezio. 


Quarta giornata di «Sangue scozzese» ocn 
Lilian Gish al Cinema del Gorso, Grande 
successo conseguì pure ieri la vielone pas- 
gionale «Sangue scozzese» della. Metro-Gold- 
Wyn, di cui è interprete magnifica Lilian 
Gish. Oggi quarta giornata di proiezione. 
Nella varietà si presentano ancora gli equi 
libristi The Celma's, il xilofonista e ventri- 
loguo Ethos e l'eccentrica Lilian Damita, 
che seralmento si hanno simpatiche acco- 
glienze. In preparazione la. pellicola «L'av- 
venturiera di Algeri» con Maria Jacobini. 


Doloros. Dal Rio nella «Rosa della Juagla» 
al Teatro Fenice, Dolorce Del Rio chiama 
seralmente grandi folle alla Fenice: folle 
che ammirano incondizionatamente la squi: 
sita artista nella sua sumgestiva e vibrante 
interpretazione della «Rosa della Junglan, 
Nella varietà molti applausi sempre a Juan 

nel Mriangol Bar ed all'eccentrica 
Sarah Dorvillena. 


‘ «Binario niorto» con Frod Thomson. al- 
PrEdon è .eeguito dall'operetta brill: 
ma Sotto la, pioggia», date dalla 
gnia Cioni. LI " 


Molto acclamata nelia varietà la stella 
trice Hbe Dell'Auro. Oggi repliche. 

Greta. Nisson, la bionda sirena, al Gran 
Ginoma Italia, continua ad ertusfasmare 
il pubblico nel capolavoro Fox-Film «L'easi 
dell'amore»; altro interprete simpaticissi- 
mo: Charlee Farrell. Prossimamente: «lin 
vasore» con J. Mosjoukine. Prezzi popolari, 


Cinema, Garibaldi, Oggi la grande «pre 
midre» dotla film «No, no, Namottol in as 
soluta prima. visione. «No; no, Nanette!» 
appartiene a quella categoria di epettacoli 
he ner la loro ga » spensieratezza © 
sentimentaliamo seno deetinati al più grati- 
de successo, specialmente poi ee hanno due 
interpreti di fama mondiale come Oesy 
Osvalda e Harry Liedtke, che gareggiano 
in bravura, rendendo l'azione del lavoro 
spigliata ed elegante. Alla wpromière» di 
eggi non cono ammesse le entrate di favore, 
le tessere e la facilitazioni Dopolavoro. 


Cinoma Edison, Con vero suocesso conti. 
nuano le rampresontazioni «del eamolavoro 
della Metro Goldwyn «Amanti», la più bella 
interpretazione di Ramon Novarro e Alice 
Terry. Prossimamento «Slim sergente», la 
mitraglia del buon umore. 

Cino Galileo. «La febbre dell'oro» con 
Charlot. Enorme concorso di pubblico ieri 
per ammirare la brillantissima commedia 
che anche oggi si replica, dalle 16 in poi. 
I posti lite 2, JI posti lire 1. a 

Prossimamente: «Un americano alla Cor- 
te di Re Artù» 

«la città del piaotre» con Paul Richter 
al Gino Savoia è un autentico capolavoro 
drammatico, tanto ammirato alla «premiè- 
re» di ieri. Interessantissime le ecens del 
Parco, dei divertimenti. I posti lire 1.60; 
TI poeti lire 1. 


en 
SPETTACOLI D'OGGI 


Verdì, Compagnia drammatica Maria Me 
lato. Ore pai «Maria Stuart», 

Rossetti. Stagione d'opera. Riposo. 

Tentro della Commedia, Compagnia d'An- 
geli-Galabrese, Oro 17.15: «Non amarmi 
così di A. Fraecaroli. Ore 20,45: Comp, 
Fascio Femm.; «Lo duo coscienze» di G. 
Rovetta, A 

Excelsior, Dalle 16: «L'accusata» con Pola 
Negri e Lido Manetti e varietà. 

Nazionale, Dalle 16: «Seampolo» con Carmen 
Boni e varietà. 

Cimoma del Corso. Dalle 16: «Sangue scor 
zese» con Liliau Gish e Norman Kerry, e 
varietà 3 

Fonice. Dalle 16: «Rosa delia Junglar con 
Dolores Del Rio e varietà, 

Eden. Dalle 16.30: «Binario morto» e la com- 
pagnia d’operette Cioni. 

Gime Rosina, Dalle 16: «Femmina... e ma- 
dre» con Rina de Liguoro è spettacolo di 
varietà. 

Gran Cinema Italia. Dalle 16: «L'oasi del 
l'amore» (Fox Film) con G. Nissen e O. 
Farrell 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «No, no, Nanettel» 
con Ossy Osvalda e Harry Liedtke, 

Gine Edisons Dalle 16: «Amanti» con. Ramon 
Novarro e Alice Terry. 

Cine Galileo. Dalle. 16; «La febbre dell'oro» 
con Charlot. SR Ro 

Gran Ginema Armonia. lle 16,30: «I oava- 
liori di Ekebùn con Greta Garbo, 

Cine Savoia, Dalle 15.30: «La città del pia- 
cere» con Paul Richter. — 

Nevo Cine. Dalle 16: «Capitano Barbableun 
con Victor Mae Laiglen, 

Bine Royal, Dallo 16: «Lucrezia Borgia» con 
Conrad Weidt. 

Cino Centrale. Dalle 16: «Abbasso gli #ca- 
poli» con Nine dea 5 annie sio) 

Cine Volta, Dallo 15.30: «1 mamnequine dal. 

la Sia strada» con M. Philbîn e N. Kerry. 

Tontro del Ponolo. Dalle 16: «Ti voglio così» 
con Buster Keaton. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15.30: «Reticolati» 
con Pola Negri e Clive Brook. 

Cinema Saturnia (via Donadoni angolo 

| Settefontane). «La principessa della Czar- 
das», interpreti: Liane Haid, Oskar Ma- 
rion, Imre Radai. 

Gino Vonezia. Dalle 16: «Falsa dea» con 
John. Gilbert. 

Sine Atfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima visione; «Il match di Bambù» con 
Bambù. 

Cine Belvedere, Dalle 16: «Il re degli strae- 
cioni» con Harold Lloyd, 

Cine Rojane, Rinoro. 


| i ; 
Elargizioni varie 


7 sionae;.. 


UR ne] N p; 
xe sono comandati di trovar: 
menica, 21 corr, alle 9 preci 


Per onorare la memoria del dott. Ni- 
colò. Fertilio, dalla famiglia. cav.  Gu- 
stavo Carmeli lire 25 pro Fondo Furla- 
ni del Cantiere 8, Marco, 

Per onorare la memoria di Antonio 
Bergamas, dalla madre lire 80 pro Scuo- 
la Bergamas, 

Per onorare Ja memoria di Caterina 
Sez, dal cav. Gustavo Carmeli lire 25 
pro Fondo Furlani del Cantiere  S. 
Marco, 

Per festeggiare il quarantennio di at- 
tività del signor Menotti Morpurgo, dali 
comm. Roberto Adler, di Milano, lire 
100 pro Asilo Rittmeyer (sezione ciechi 
adulti inabili al lavoro). 

Per onorare Ja memoria della’ nipote 
Anna Marsssovich, nel I anniversario 
della sua morte, dai nonni Tolusso lire 
30 pro Guardia medica. v 

Per onorare la memoria di Maria Do- 
se ved. Werrante, da Diana Gonano lire 
25 pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

Per onorare la memoria di Anna Hoft- 
mann di Postumia, da Paola Coffou lire 
15 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Antoniet- 
ta Nordio-Gottardis, da Maria Morteani 
lire 20 pro Congregazione di Carità, 

Per commemorare il decimo anniver- 
sario della loro Alice, dai genitori Olga 
e Ugo Forti lire 50 pro fondo allieve po- 
vere del Liceo femminile Giosue Car- 
ducci: e lire 50 pro Comitato difesa mi- 
norenni. 

Per onorare la memoria di don Gia. 
cinto Gottardis, da Clemente Marin lire 
25 pro Guardia medica, 

Dal cav. Vittorio Cremaschi lire 50 
pro Guardia mi 


Per un cieco 


A favore del povero cieco Vouch per- 
vennero alla mostra amministrazione: 

Raccolte nella trattoria «Città di 
Gaeta: Pitton Giuseppe lire 5, Pietro 
Ferfilla 5, Ettore Vatt 5, Angeli Carlo 
5, Pitton Vittorio 2, Giocondo Marinig 
5, N, N. 5, N. N, 2; Faraguna 5, Pi- 
rioni 2, N. N. 5, Carisio 5, Sperne 10, 
Caucich Vittorio 10, Pietro Salvadori 5, 
MB: 3; Caris Vittorio 5, Verzegnassi 
5, Caucich Giuseppe 5, Ocich Giuseppe 
6, Cecchini Giordano ò, Verzegnassi 
Angelo 1, Pitton Virginia 1, N, N. 2 
N. N. 2. — Assieme lire 111. 

Da Carlotta Luzzi lire 5; Anna Gre 
gorig lire 5. 


5 


Somma lire. 121. 
Importo precedente » 971.10 


Totale lire lire 1092.10 
Littoria 


È Soon at) «N. Sauro». 
« Y. la Coorte deve partecipare all'a "i 
ta di Legione. Gli avanguardisti del E 
in tenuta ordinaria, per le 9, devono tro: 
varsi in piazza A. Hortis, davanti alla se 
de del comando, Agli avanguardisti che 
ton l'aressero ancora fatto, si ricorda che 
dalle ore 18 alle 20 presso la sede del co- 
mando di Coorte devono essere ritirati 
(grainitamente) il nuovo nastro per il ber: 
retto, il nuovo distintivo di centuria e la 
tessera, Gli avangnardisti che all’adunata 
del 28 corr., anniversario della Mar su 
Roma, si presenteranno sprovvisti degli og- 
getti. sopraddetti. saranno puniti; quelli 
che arbitrariamente non si presenteranno 
a seconda dei loro precedenti disciplinari, 
potranno essere anche radiati. 

Alcuni avanguardisti, pur essendo iscrit- 
la Coorte da oltre un mese, non han- 
no versato ancora nessuna quota vestia- 
rio nonostante i ripetuti inviti di questo co- 
mando. Se entro la prossima settimana 
non regoleranno la loro posizione ammini 
strativa, verranno radiati dai ruoli dello, 
Coorte e potranno anche esi denunziati 
all'autorità criudiziotia: Î se 

Da agiione-scamigi moro: 

Ufficiaii, capisavadra 


dolla $3,a (Lo-| 
inquadrati nel battaglione ii 0 


Domenica 


111 Coorte della (298.a Legione Balilla, 
inscritti alla XVI Genturia: Palilla «Umbet. 
to Gaspardis» della scuola di viag Casimiro 


Il Comando, della 
comunica: Di 


a della 

D. A. T.. dovranno trovarsi alle 8 precise 
2 Servola per le consuete istruzioni. 
Associazione Magistrale Fascista, Per ri- 
scontro ad analota richiesta della. Segre 
ria «generale, questa Sezione invita 
soci abbonati a «Scuola fascista» e che aves. 
sero già versato la quota di abbonamento 
27-28 al ‘giornale stesso, a far mervenire ‘n 
sede, con la masi 


socì la presente & 
cazione. Il fiduciario, della. scuola di via 
Giotto è pregato di voler ritirare 
i Teeti ici pervenutici dall'amn: 
zione di mola fascista» 

Sia Legione Avanguardisti «G, Chordan», 
Stasera. alle 20.39, presso il Comando della, 
IV Coorte si raduaccanno tutti i capiogua- 
dra della X e XI Centuria, Gli assenti in- 
‘ginatificati a; dal grado. 

Il Comando di Legione inoltre dispone | 
che domenica 21 corr., ln I Coorte (I, II, 
III Cent.) si adunerò alle ore 9 presso il 


Comando di Coorte (R. Istituto Tecnico «È 


(via'G, d'Anmunzio 1). La XIV Centuria 
adunerà alle 8 alla Casa Rionale Ba 
«Giglio Padovan». La Coorte M a 
ad sui presso il suo Ca- 
mondo (R. Im: Alle 10 pre: 
cise, tutto lerotori no. al larco 
del Corso Cavour, presso l'ingresso del Pun- 
to Franco Vittorio Emanuele III, per cov 
Diere insieme la visita dell’ ione dei 
modelli degli immianti portuali, 

Reparto controasrei della Logione <G, 
Oboerdane, Gli avancuardisti che intendono 
far parte del reparto controaerco. possono 
iscriversi preoso il comandante del grumi 
C. M. Revel cav. Antonio, presso il coma 
do di Lezione (via G. d'Annunzio 1) seral- 
mento dalle 19 alle 29. 


\) 


e 7 
Rassesna finanziaria. 
TRIESTE VENEZIA 
ottobre | 17 ] 18° [ottobre | 17 | 18 | ottobre | 17 | 18 | ottobre] 17 | 18 
Bend. 53% | 71.501 71.50] Lioyd Tr. | 550] 550|Rend.3 | 71/5} 71.55 Libera T. Né 179 
Cons. 5% } 83.36} 8345) Lissino 2e0)  2ig|Cone.5% \ g3.0sl83, Cant. Nav| — = 
Littorio a ‘29 Martino]. 146} 1441 Littorio! f| "|< Merià, Pasini 
ObbI. Ved; .55| 75.251 Merid. 841] 838 | ObbI. Ven |75.223| 75.2 257|256.50 
B Tes. nov. 96.251 Oceania & t7| B. d'Italia | 256: 426] 430: 
Dan.-Sava Premnda 45/461] Comit 145] 1456] Cot. Ven, 75) 275 
l'ram 181| 1821 Credito — | Soie Chat 334123550: 
Tripcovich 217] 217|Generali 6040] 6015) G.Alberg | è7.50|-e7.50 
Ampelea 366) —364| Cosnlich 1721 Montecat. 255 269 
vane Nav 1 i Mercato più sostenuto con prezzi legger- 
Finlo, 157 |15950 | mente, migliori. Valori. di Stato. bene as- 
a DO asl d30| Sorbiti. La Fiat e la Snia trovano costante 
Dino se g5| cenaro e si avvantaggiano di qualche linea, 
Spalato 20 230 Assicurativi calmi. Gambi invariati. 
O Kerka, 266 265 CAMBI: Francia 74.564; Londra 92.59; 
Somali 160 16 Svizzera 367,40; New York 19.09: Spagna 
SELVEG 500) suo Berlino. 454.75; Belgio 265.50 ienna 2% 
T.E nl'azagi Aagabria 33,60; Prega 56.60; Budapest è 
Infortnni . EL Q. | 73.50) 73.50 È 
Rinn. A Gar-Roma 805) 902 Bucarest 11.60. 
Riun. va 181:50| . 182 A 
Sigorta dntificià 453] 453 FROM 
Adtia OP Nav. sie] (3661 ottobre ottobre | 17 | 18 
1 Dastifeia= CELL 20 l'ncnaa Tiva Ts] 180 
Pilatnra 5A ME =1di IP) ‘508 sil 94 
815i 615) St.Dalmine| + 1550 135 tino sa Li Ansaldo LI PeA 
t7e|160.50] Se.Teonino | - 258/264] Giorio LAI. ea 
240) 2401 Terni |439.50] 1429 Sri onterat. v6£|268 
d i a R. d'Italia M. Amiata | 32 323 
Mercato stazionario con leggere oscilla-| Ur. Fond 971 Elettroo: car SS 
zioni nel comparto delle assicurazioni, tur-| Comit Sil Gas Roma sorl 005 
to il resto trascurato. Pochissimi. affari. | Credito El 1 Zuoch sti 120 
QAMBI: Amsterdam da 76250 a 763.59:|R Roma | ridania: agi 492 
B. N. Crea. Fondi R. Quel 214 
s Londra da 92.48 a B. Amel Iminobil ao) 892 
da 504. a 514; New York da Rubattino Beni Stab ; 
telegrafo da 19.06 a 19.12; Spagna da 06{Cosnlich al zisanami: 7 
® 312: Svizzera da 366.50 a 368.50; Albania | Libera T. 
da. 355.124 a 367.12); Atene, da, 50 a -25:|Cot. Mer, 
Berlino da, 451.70 a 457.70; Bucarest da 11.50 |SNIA Via 
a 11.70; Praga da 56.45 n 56.75: Ungheria]s 
Ga 330 a, 336: Vienna da 265 a 272; Zagabria 
da 33.45 a 33.75. 
VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.20 a |Elha Fon. Vita 
2.50; dollari da 18.90 a 1905: scellini da | Metall, It. 


33.778; 


265. @ 275.75; dinari. da 33.274 a 
pezzi da 20 franchi da 72.50 a 74.50. 
Cambio ufficiale dell'oro: 17/X: L. 369.29. 


uo 


Listino ufficialo dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Prezzi 
MESI fatti | Datigri 
,311.|12.30] 9.30 |12.36 
dicembre 835 855 ] 
marzo _ SE (‘2.08 
maggio | —| —|sm/cof{ — 
\uglio - ci 60) —| — | 610 
settem. |] —| —{ss5/se5] —| —l605 


Listino -ufficiale doi prezzi dello zuochers 
cristallino grana fina alla. Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1009 kg. lordo: 


Corsi di chiusura 
Consegne so Stertian 


Cons: d' iquidazione 


luglio-agosto tari 5 
agosto-sett. ca = 
ottob.-dicemb. nai VELO 
nov.-marzo — | 125/i6 
aprile-agosto — |43%e 


ottobre |: 17 | 18 


TA 11.50] 71.451 
ona. & 
Littorio f 83.25] 83.30 
B, d’Italia | 256)| 2566 
Comit 1445] 1449 
B. N. Cred. | , 575] 

B. Roma, 117 
Jredito 817 
Cosulich 178 
Meridion, 838 
Rubattino | 595 
Libara T. 186) 


ottobre | 17 | ie 
Veneziano 175) 175 
Case. Seta | 104) 1052 
Chatillon 234|235,50 
SNIA Vis. |133.50| 256 
Tra 
Biba 
Amiata 
Montecat, 
P.LAT: 
S.P. 
Terni 
Dist. Ital. 


423 
pi (102,51 |143.50 
Cantoni 3209) Bon, ferr. 510/515 
Turati 946) Fridania 489] 490 
Mercato sostenuto ed in leggero progros 
a i, chiusura ai ma: 
simi‘e tendente al lzo. Le più sensibili 
oscillazioni sui Cascami, Fiat, Edison, Pi- 
relli Beni Stabili e Dall'Acqua. Valori di 
Stato sostenuti, bancari calmi, 
stenutìi spec; 


spec. Fiat e Amiata. Alimentari inat- 
tivi. Esportazioni stazioniri, sostenute le 
Dall'Acqua ed Italo-Americana. Dei diversi 
ricercate le Beni Stabili. Durante il listino) 
pochi allari a. prozzi stazi Ii n 
Piceni 


1450, 
frana 


ga 56.628 

oro 18.19, peso carta 

grafo. 19.03), chèque. 19. 
Budapest Atene 


ottobre 
SNIA Vis, 
Terni 


ottohre | do I 18 


Rend. dk — | 71.65] 7165) 
Cons. 5% 


Montecat. 
5 Elett. Adr. | 257] 258 
n (504 S.P. 163%) 163 
t6l 217i Bon. Ferr. | Sigj 514 
B. N. Cred.| 571 573/ Uenerali €033) 6040 
Rubattino | St1| 552| Isonzo Doe ii 
Cosnlich 172) 172;Spalato oa 
Cant, Nav. i — hi Amiata | agol 322 


Mercato buono. La quota sale nuovamen- 
te. Si hanno i massimi della giornata in 
chiusura. Le più sensihili oscillazioni sul 
Consolidato, Comit e Fiat. Valori di Stato 
migliori, bancari sostenuti, trasporti tra- 
ecurati, altri reparti migliori. Mercato s 
atenuto con buon denaro per i titoli di 
Stato ed i fondiari, 

CAMBI: Parigi 74.55: Londra 92.58; New 
York 19.08: Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru- 
velles, 265.70; Zagabria 33.60; Spagna 319; 
Olanda 707, 


GENOVA 


ottobre | 17 | 18 | ottobre | 17 | 18 


Gua Î 715] 71.65 REANIA ha sn 
Dona. 6% v lulinelli se È 
Littorio y| C3=0 [63.272] Dist.Ital. | ideal 144 
QbhI, Ven, | 75.25|.75.50] Ansaldo e 76 
B. d'Italia | 2560) 2556] Ilva irc) 182 
Comit 1443] 1450] Elba di 44 
Credito gie] 520) Miani 2% 20 
B. Roma 115 112] Montecat. Jree.sr] 260 
B. N. Cred.| 570] 574f Amiata, S20.n0] 322 
B.Am.el.| 126 IS) FLAT. Csa 73 
Rubattino | Sil 5524 Terni 429,501430,59 
Libera TL 130) 100) Es. Elett, 193|12275 
Gosulich 171] SNIA Vis, 153] 136 


Lioyd Sab. Li 

Mercato con limitati affari, Verso chin- 
sura senza molti spostamenti migliora e 
chiude in buona tendenza. Le più sensibili 
oscillazioni sulla Fiat, Snia, Amiata, Ban- 


ca d’Italia e Mediterrance. Valori di Stato 
stazionari seuza molte contrattazioni. Du- 
rante il listino rulla di muovo. 


esistono lampade migliori della Osram. 


Mercato leggermente migliore solo. per 
qualche comparto, con pochi affari. Si han- 
no. i massimi della giornata in e; 
Lie, più sensibili zioni sola Banca 
d'Italia, Fiet, Imprese Fondiarie e Snia. 


Valori. di Stato stazionari, bancari fermi 
spec. Banca d'Italia. tessili in numento. 
spec. Snia, meccanici e fondiari pure in 


aumento snec. Imprese Fondiarie miglio- 
rate di 10 lire, Altrì reparti etazionari. 
CAMBI: Francia 74.55; Londra 92.58; N 


York 19,08%. 
TORINO 

ottobre |:17 | 18 {. ottobre {_12 {18 
Rend.33 71.62] 71.60] Bonifiche 513/515.50 
B305] Beni Stab. | i 
“| Aedes ta A 
It 2565} SNIA Vis, j133.50/135.50 
Comit 1442] 1340) Soie Chit, 235] 236 
Gredito 818] 8ig| Distillerie oe) Pac: 
B. Roma M7| Li7i Ital, Gas 2631263.50 
B. N. Cred. [573.50] 5751 Stige far go 
Con. Mob. 1|849.50) 9521 Terni 423) 429 
Rubattino | 552| S52{S.I.P. 165|163,50. 
Lioya Sab.|_— Tral. 195f 196 
Cosulich. 117150 Savigliano (:S) 
Libera T. — | oc_jM. Florio a 
F.LA.T, 1467.25|473.50] Pittaluga = 
M, Amiata 1319.50 Cot. Lan. = 
Montecat. >" Spalato Fasi er 

Uva o 


Mercato in buona tendenza. La quota 
tende a mantenersi ferma. Si hanno î mas- 
simi della giornata in chiusura. Le più 
sensibili oscillazioni sulla Fiat e Gus. Ban- 
carì intrattati. trasporti fermi. tessili leg- 
germente fermi, elettrici ricercati spec. Gas, 
meccanici offerti, altri reparti stazionari. 

CAMBI: Francia 74.55; Londra 92.60; Sviz: 
zera 367.60; New York 19.062. 

FIRENZE. Mércato con fondo sostenuto. 


3|La quota tende a stabilizzarsi. Si hanno 


i massimi della giornata in chiusura. Le 
più sensibili oscillazioni sulla Snia e Finan- 
ziaria. Valori di Stato ricercati e micelio. 
ri, tutti gli altri reparti stazionari. Pre- 
visioni buone. 


| ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 MM.; 6.00 D.; 605 T. P, 
(Milano-LosennasParigi); 8.25 (0. 8; 835 
Ax D.; 15.00. D. D. A $i 


14.00 0. 
19.15 0. 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado 
Bncearest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (La- 
hi ienrra-Prags)s 9.060, 18,00. 


PARTENZE 

PARENZO: 5.00 A.; 9.46 M. (Buja); 13.55 
M.: 18.25 M. (Bule). 

COSINA-POLA: 5.35 O.; 1210 M. (Cosina); 
12.45 D.; 19.004. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 650 O. 
12.05 A.: 17.50 D.: 18.30 O. (Gorizia), 

ARRIVI 

PARENZO 7.50 M. (Rui): 1200 A.: 1908 

POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9,42 0.; 
16.36 13.; ‘21.08-A. 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O (Gorizia); 
11.33 D.3 15:25 A.;: 20.65 O.: 22.20 DD. 


TA 


ORARIO DELLA TRANVIA OI OPICINA 
Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 
6.20, 6:4499®, 7.08, 7.24, 7.40, 7.56, 8,12, 8,28; 
8. 9.00, 19,24, 9.48, 10.12, 10.36, 11.00, 11,24, 

2.04, 12,20, 12.52, 13.08, 13.24, 
13.56, M4ià 15.00, 15.24, 15. 
17.48. 18.04, 1B.ì 


13/80, 
16.12, 16.35, 17.00. 17.24** 


18,20**. 19.36, 18.52. 19,00*, 19.03, 19,24, 19,40, 
19.48*. 19.56, 20.12,. 20.28, 20,44, 21.00, 21.24, 
21.48, 20.15, 22,36, 23.00, 24.48. 0.30. 


® partono solo net. giorni feriali dal 25 
giugno al 30 settembre. 
" prosegnono tino alli stazione ferroviaria 
di Villa Opicina 
Partenze da VILLA OPICINAr 
5.45, 6.03, 6.27, 6,51, 7.07. 7.23, 7.39, 7.55, Bi, 
B.27, 8.43, 9.07, 9.31, 9.55, 10,19, 10,43, 11.07*®, 
11.31, 11.47, 32.03, 12.19, 12.35. 1 13,07, 
13.23, 13,39, 13,55, 14.19, 14.43, 15.07*®. 15.3ì, 
15.55, 16.19, 16.43, 17.07. 17,31, 17,47, 17.559, 
18,03, 18.19, 18.51, 19,07, 19257 
19,319 19,39, 19,55 20.11, 20.279, 20.45, 
21,31, 21,55, 22,19%, 22.43, 23.30. 
* partono solo nei giorni feriali dal 25 
giugno al 30 settembre. È 
** proveni dalla stazione ferroviaria di 
"ila Opicina 


Cu 


PAST RERAE 


. IL PIGCOLO di Trieste. Pag. 


VIII, 


venerdi. 19 ottobre 1928 - Anno V 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per ‘Trieste st 


Congressi, feste e convegni | AVVISI COLLETTIVI 


Società Ginnastica. Sabato alle 21 primo 
trattenimento di danza, organizzato dalla 
sezione escursionisti. Questa sera allo 2).i0 
‘#î troveranno in palestra tutti gli atleti 
dopolavoristi e le squadre di tiro alla fune. 


Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.30, 
nella sala di via Mazzini 25, prova d'or- 
cheetra. 


Associazione «XXX Ottobre» La Sezione 
grotte è convocata questa, sera. 


| Gircolo «Luigi Morara Sassi», I calcisti so- 
no comandati di trovarsi in sede alle 19.30. 


Dopolavoro «Riccardo Pitte Domenica 
gita 2. S. Servolo; ritrovo dina; alla sede 
allo 6.50. Nel pomeriggio verrà effettuata 
una passeggiata per soci © familiari, & 
Mcecò; ritrevo dinanzi alla sede alle 12,30. 
Sono invitati tutti i coristi. Programma in 
sede. 

Dopolavoro Portuale. Tutti coloro che han- 
no.p ntato la domanda per la carta del 
turiemo, riparsino in sede. Si accettano am- 
cora iscrizioni per la gita in motoscafo a 
Isola. Ritrovo alle 8.30 alla radice del molo 
Audace. 

Società Toosofica Italiana. Questa sera al- 
le 19.15 il sig. Grant A, Greenham parlerà 
în sede di via Dante 1, sull'«Evoluzione at- 
traverso le razze». Possono intervenire an- 
che i non s0€: 


Ciup Miranda, Domenica 21 corr. gita 
sociale a Tomadio. Ritrovo alle 7 ai por- 
tici di Chiozza. Pranzo dal sacco. 


A. S. Costanza. 
generale dei soc. 
tessera dell'O. 
gnarla, in segreteria per È 
Sono aperte le iscrizioni 
calcio ed escur: CH 

‘C, S. «Trieste ta sera alle 21, avrà 
luogo in trattor ichetto la VI assemblea 
i , Gli assenti saranno ri 
. Domani, allo stesso luo- 
i per formare le squa- 
no domenica. 


Oggi allo 20.30 assemblea 
I soci in possesso della 
D. sono tenuti 2 conse 
‘a rinnovazione. 
per le sezioni 


dre che giochera 


S. C. «Viola». 
incontrano con i 


scampo del C. 

Tutti i componenti le squadre di tiro alla 
fune sorio comandati questa sera alle 2% al 
solito campo di allenamento, dovendo di- 
sputare il campionato dopolavo: 
menica 2i cor; 


e. E. M. M Questa sera alle 19.70, se 
duta. della sezione grotte. Alle 20. allena. 
mento di tiro alla fune. 


©. s. Robur. Alfe 21 i calcisti in sede, Le 
Iscrizioni per la gita a Monfalcone si chiu- 
dono alle 22. 


«I tres (ox Impiegati Privati). Sabato 20 
corr. dalle 21 in poi festino di ballo. Coloro 
che per disguido postale non avessero ri 
cevuto l'invito, Jo possono ritirare in sedv 
(via S. Francesco 2, I), giornalmente dalle 
15 alle 20 presso il sig. Tamburini. 

U, S. cAlba-Redenta», Questa sera alle 20.30 
seduta del’ Consiglio direttivo. 

C. S. «Fulgor. Domani i calcisti della I 
squadra e riserve, gli escursionisti e la Di. 
rezione si trovino alle 2i in trattoria Ni 
chetto. 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
19 ottobre 


NB. La chiamata per l'imbarco viene al 
ternata con nno di turno ed uno da ri 
chiamare. 
Turno Genorale: Marinai timonieri Hi, 
374. 375: giovani coperta in 1 52. 55, 63; gio- 
vani coperta in II 29, 33 43; mozzi coperta 
135. 143. 159 bis; fuochisti 221, 309, 341; car- 
honai 128. 172, 173; giov. camera 39, 47,2; 
giovani cucina; 12, 13, 18; mozzi camera 4, 
104, 120. ; 
Turno Lioyd Triestino: Marinai timo 
mieri 65,66; giovani coperta in I 61, @, 
65; giovani coperta in II 40, 4i. 42; mozzi 
coperta di, 35, 36: fuochisti 114, 116, 117; car- 
bonai 82, 54, 84; mozzi macchina 19, 20, 21. 
Turno Cosulich (Nord): Marinai timo- 
mieri 63, 69, 70; giov. coperta —, —, —; mozzi 
xoperta 32, — —; ingrassatori 27, 28,29; fuo- 
chisti nafta 17, 18, 19; giov. macchina 22. 23, 
24: ealonieri I cl. 18,022, 23; cabinisti I ci. 
28, 29, 9; salonieri II classe 32, 35, 34; ca- 
‘binieti II classe 45, 47, 33; baristi II classe 
1 — —; camerieri III classe 15, 17, 22; gar 
zoni camera 75, 77, 79; mozzi camera 102, 
104, t11: garzoni cene 23, 24; allievi 
\ eSuochi im IS, 6, 7; evi cuochi in Il 
SIR, SL, 38 dirigo iaia 

Turmo. Cosulich. (Sud): Marinai timonieri 
2} ‘giovani coperta 10, 12, 14; mozzi 

2 ingrassatori 26, MI 
i; fuochisti sea da i 

; i na 49, 
ciale 2 500: cabinieti 
camerieri INI classe 8, 9, 
; garzoni cucina 


9, —; mozzi coperta 1, 2, 5 
41; carbonai 16. 17, 18. 

Turno Tripceovich: Marinai timoniéri 27, 
‘30, 31; giovani coperta i, il, 12; mozzi co- 
“perta 3. 4 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
44,25, x 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 10, 
11, 12; giov. coperta 4,5, 6; mozzi coperta 6, 
7. 8; fuochisti 31. 33, 34; carbonai 19, 20, 2. 

CHIAMATE FER OGGI 

‘Turno Cosulich Nord: i giovane: coperta, 

2 mozzi coperta. 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Pietro, Lucio, Varo, Aquilino. 

NASCITE (18 ottobre 1929): Denunciati vi- 
vi. maschi 3, femmine 2; totale 

DECESSI: Palmueci Cecilia a. 1 e mezzo; 
Zorn ved. Zolia Maria a. 65; Cherpan Gio- 
vanni im. 15; Marini Ernesto a. 22. È 

MATRIMONI: Breitner dott. Ottone, in- 
le e Goldberger Margit; Norio G. 
tranviere e Preseppi Nerina, imp: 
gata privata; Cecchetto Giovanni, cami 
riere e Zonelli Emilia; Setzu Antonio, fer- 
1oviero e Colubig Romea, sarta; Dellaval 
le Pietro, ferroviere e Mazzon Antonia; 
Searciglia Giovanni, impiegato daziario e 
Sintieh Nives. 


5. 


vanni, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Fascista di Pola. 1) Colui che vuol testa- 
re in iscritto e senza testimoni, deve sorl- 
Sere di propria mano il testamento 0 codi- 
cillo, © sottoscrivervi di propria mano il 
suo nome. Il coniuge superstite del defun- 
to è lcgittimo erede di un quarto, dell’ere 
dità avando succeda. assieme ai’ figli. del 
defunto e loro discendenti, di una metà di 
essa quando succeda insieme ai genitori 
dei defunto e loro discendenti oppure a 
sieme agli avoli. 2) E° facile dietruggere 
gli scorpioni, ospiti antipatici e pericolosi, 
Enio talvolta infestano le camere special 
monte in campagna o vicino ai giardini. 
Basta collocare nei luoghi che frequenta- 
no dei piattisdi terra non verniciata, piut- 
tosto larghi, poco profondi, pieni d'acqua; 
gi tengano alquanto sollevati da terra, met- 
fendovi setto una pietruzza, in modo che 
gli scorpioni vi trovino quel riparo umido 
sd ombroso che tanto. predilisono. Si, vi. 
gitano poi queste specie di trappole e si 
fachiacciano i velenosi aracnidi che vi si 
trovano rifugiati. Può usare anche petro- 
lio. 3) Vi sono in commercio interi trat 
tati che inseznano il modo di ingannare 
sò stossi e gli altri imitando i vini e per 
ogni qualità di vino o'è una ricetta. 4) Per 
‘ eonservare le patate bisogna aver cura che 
non germoglino, perchè i germogli con- 
tenzono una sostanza velenosissima, la so; 
lgnina, e quindi vanno gettati. Innanzi 
tutto, bisogna fare una accurata cernita, 
scartando i tuberi tagliati e guasti, e ripo 
mendo con cura i sani senza ammaccarli. 
Scegliere un locale asciutto, arioso, illumi- 
mato, volto possibilmente a mezzanotte, ma 
ben riparato. La temperatura del. locale 
non deve scandere sotto zero, Lasciare le 
patate entro ì panieri stessi in cui si tr: 
sportarono purchè vi siano state deposte 
con cura. I cesti o panieri di vimini per- 
mettono l’aerazione dei tuberi. Questo me- 
todo giova per le patate da consumarsi ne 
corso dell'inverno. Accorgendosi che, qual 
che tubero incomincia a germogliare, può 
immergere l’intero paniere in una soluzio- 
ne di acido solforico nell'acqua 2-3 per cen- 
to per impedire il germogliamento, Per ii 
berarle da eventuali insetti, bruciare dello 
zolfo nella stanza dove si conservano. ! 
L'occhio del setto, come quello dell’uomo; 
non vele nel buio assoluto. La differenza 
consiste nel fatto che l'occhio del gatto 
possiede una retina molto più sensibile in 
confronto di quella dell’uomo, per cui an- 
che una minima quantità di luce è, suf# 
conte a sensibilizzare l'organo visivo del- 
l’animale, 


en e_—__— 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


N Stampato ed edito dalla 
sSocietà Èditrica Italiana Roma-Trieste: 


ber teen n 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essera ordinati delle 

8 alle 20 ressa 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso indirizea, 

Per te rimesse degli împorti relativi ad 
ordinaziani inviate a mezzo postale, si rac: 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali, 

Catoro cha non intendono dare il proprio 
Indirisso nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuite mei nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, cha è di lire 
1 per cinque giorni, di lira 2 msr dieci e 
lira 3 per quindici giorni. 


L'indirizzo per lo offerte dirette alle 
nostre casella dere contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 


fiourano nell’indirizeo dell'avviso del 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ 
LIANA. Trieste), 

Le offerte debbono, a norma di lsggo; 
essere affrancato e spedito per posta 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presente?e allo 
Ufficio Postale e questo nbbia «nnullato 
i francobolli con resolare timbratura. 

Per comodità del. pubblico gli avvisi col. 
fettivi per il «Piccolo» sî accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole ii giornali in Piazza 
Cavana é in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva. della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo: 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frasioni. 
cr _—_k1k1kRkXqXÀàì@jJjqw wp e ni 


Offerte di personale di servizio 


{Privatî) cent. 10°la parola. Minimo L. 1- 
{Interm.) cent 30 la parola. Min. L. 3.—- A 


CAMERIERA brava, di bella presenza, of- 
fresì. Via Molino *% vento 24. 54324 A 
GUOCA capace, per piccola famiglia o ner 
sona. sola offresi. S. Lazzaro 10, @IL p. 
5418ì A 
CUOCA giovane, paria tedesco, offresi a 
piccola famiglia distinta o persona sola. 
Via Istituto 18, IIL SAZZi A 
CUOCA fina, buone referenze, offresi a gior- 
rata. Via F. Venezian 21, III, porta 10. 
85465 A 
DOMESTICA i/-enne, brava tutti lavori, 
buoni attestati, offresi, Via Risorta 3, I. 
t sara E 85481 A 
DONNA civile, conosce il tedesco, capace, 
cerca piccola. famgilia distinta. Via "Toti 
N. 4_WN. 96321 A 
BONNA 40-enne istruita, cerca posto qua- 
ie direttrice o per bambini, presso distin- 
ta famiglia. Cassetta 20982 A, Unione Pub- 
blicità. 20982 A 
PRESTASERVIZI con attestati, offresi. Via 
Zonta N._9, IV. sinistra. 543 
RAGAZZA offresi per ‘tutti lavori di casa. 


no 
ITA. 


Indirizzo al Piccolo. 54204 A 
RAGAZZA 16-enne, offresi presso piccola 
famiglia. Viale III Armata 24, 54525 A 


RAGAZZA onesta, buoni attestati, per fa- 
miglia, offresi. Piazza C. Romana 11, p. 19. 
10180 A 
RAGAZZA offresi prontamente per bam- 
bini, con buoni e lunghi attestati, capace 
lavori di casa. Belpoggio 3, portineria. 
10183 A 
RAGAZZINA giovane, offresi per i bam 
ni. Via Molino a vento 24. DIIZA A 


SIGNORINA offresi per qualsiasi lavoro 
Tresso famiglia che parli francese. Cassetta 
20990 A. Unione Pubbl 20990 A 


cent. 30 la parola, Minimo L. 3— E 


A. CUOCHE finite, domestiche, cameriere, 
bambinaie, stipendi altissimi, cerca urgen- 
temente Provveditorio. Via S. Lazzaro 93. 
94344 B_ 
A. DOMESTICHE 3, per Napoli, pront> par 
tenza, cuoche, cameriere, Roma; bariste, 
cercansi d'urgenza. Machiavelli 24. 65503, P_- 
BAMBINAIA italiana, non giovanissima, 
lunga pratica bambini, robusta, pazien- 
te, ottimi attestati, cercasi. Via Roma 20 
4 85502 PB. 
YOCA bravissima, ao per: SI 
È) i via, Benni 
ITA ‘ollitzer. 
vi — 85484» 
(ROMESTICA 15-erne, con attestati, cercasi. 
Via S. Lazzaro 7, III. 85462 B 
DONNA Seria, tuttofare, disposta recarsi’ 
i.resso distinto commerciante Napoli cerca- 
si Rivolgersi con referenze 12-14 Cilio, U- 
dine 7i, scala A. Trieste. 54283 B__ 
GONNA giovane, pratica tutti lavori. casa 
lene cucinare, cercasi prontamente. Via 
Malcanton 8, Calzoleria. 85340 
MASSAIA per scrupolosa pulizia quart; 
re, buona cucina, cura vestiario mensile 
lire 150. cerca persona sola. Cassetta 20993 
E, Unfone Pubblicità. ni 20993 B_ 
PRESTASERVIZI cercasi, tre ore al giorno. 
XX Settembre 33 IV, istra. 54345 B 
PRESTASERVIZI capace cercasi - ni 
Regina Elena ti, 000 


3 


Pavliana) 355, porta 16. 


RAGAZZA per trattoria corcasi. Presen- 
tarsi 11-12 XX Settembre 45, 54267 B 


rmeeivisare meme ar nam ea 
Richieste di parsonale di servizio |} 


i 
iper pratiche confezione coperte. imibot- 


| 


INGEGNERE giovane, laureato estero, buo- 
na pratica edilizia cementi armati, cono- 
scenza lingue, offresi seria impresa. Offer- 
te cassetta 21001 C, Unione Pubblicità. 
21001 C 

GDONTECNICO 24-enne, capace oro, caucent 
offresi miti pretese. Scrivere cassetta 20799 
|, Unione Pubblicità, 20799 G 
PENSIONATO (coniugi 


soli) ex-fnochista, 
attestati, offresi portinaio o attendere cal. 
@aie. Cassetta 20957 C. Unione Pubblicità. 


MATRIMONIALE primo piano, compreso 
vitto, cerco. Offerte cassetta 20999 E. Unione 
Pubblicità. 2099905) 


A. .A BALLARE imparate subito presso la 
scuola Milul, via S. Ludia, 4. Martedì-gio- 
vedì dalle 20-22 lezioni collettive. 20237 G 


MOBILIATA ingresso libero, scale, pressi 


STANZE due, vuote, con cugina presso per- 

sona sola, per tre adulti, cercansi. Via del 

Bosco 10, terzo, destra. 85420 E 
I 


e a 
Gamere mobiliate e nensioni privato 


RISCUOTITRIGE pratica tutti lavori cerca 
posto. Cassetta 20985 0, Unione RDS 
20! 

SIGNORINA seria, onesta, cerca posto qua- 
le cassiera o venditrice, con attestati. Cas- 
setta. 20935 C. Unione Pubblicità. 20936 C 
SIGNORINA giovane, colta, ab. ima; fac 
cende casa. ufficio, avendo occupato posti 
fiducia, offresi. Eventualmente anche come 
assistente ambulanza medica. Ottimi at: 
testati, miti pretese. Telefonare 4-10. 

: 95339 C_ 
SIGN A contabile, dattilografa, pra- 
tica tutti lavori d’ufficio, conoscenza ita- 
liano, sloveno, offresi. Cassetta 20779 C, U- 
nione Pubblicità. _ î 20779 € 
STE ATTILOGRAFA perfetta corrispon- 
dente indipendente italiano, tedesco, offresi 
anche segretaria. Cassetta 20951 C, Unione 
Pubblicità. di È 20851 € 
STENODATTILOGRAFO perfetto co: pone 
dente, contabile, roferenze ineccenibili, of- 
fresi, Cassetta 20912 C, Unione Pubblicità. 

fiv: CaLCa 
STIRATRICE gioriata, anche per corredi 
offresi. Via Gasvare Stampa 7 II. 10179 C 
STIRATRICE capacissima cortinags. 
cheria fina, offresi giornata, Ind 
Piccolo. È 
VENTOTTENNE con studi superiori, prati: 
ca commerciale cerca occupazione, a qua. 
lunque condizione. Offerte cassetta 20742 0, 
Tnione Pubbl 20749 C 


Lavoro a domicilio 
cent 25 la parola. Minimo L. 2.50 CC 


ATTENZIONE! Maglicrie usate, rimetto 

a nuovo, ordinazioni su misura, condizioni 
pagamento. Piazza Garibaldi 3 I. 54339 00 

COPERTAIA assume lavoro. Via Felito Ve- 
nezian 16 II 10175 CC 
FALEGNA raccomandasi famiglie, luer 
dare mobili, piani; riparazioni. Recapito: 
Battisti 13 (lavaguanti). 85486 CC 

MAGLIERIE, vestiti signora, bambini. ri 
parazioni, a nuovo, prezzi modici, facilita» 
zioni pagamento. Via Ferriera Si 


IC D 
macchina cucire. 
). 


Ù 


Parini 
54319 CO 
rimoderna, 
i, pianot. 
196 CE 


SARTA_ bi 
gamtissim 
e mantelli lire 50; rimoderna vestiti, man- 
telli vecchi, prezzi mitissimi. Zovenzoni 5 T. 
È 85513 CO. 

confeziona, rimoderna, r' 
Via della Guardia 12. pian 
i gigia CO 
lunga pratica, lavoro 


SARTA uomo 
vesti 


donna, offr 


vi 
dirizzo Piccolo. 


ata 

IT niano, 
85456 CÈ 

— Offerte di lavoro 

30} ola Minir. L.3- D 


ane aiuto contabile, eorrisvondente 

‘inglese, fran , offrési impiezo provincia 

Venezia. Cassetta 20937 D. Unione Pubblicità. 
20937 D 


Posti Gisnonib 


i. 
84518. 

I carriera, cinematografica, cer- 
rivere «Icifilms», via Ausonio 19, 
5792 D 


nto, Via 
10181 D 


io, cercas 
sti 14. d 
ASPIF 
chiamo. Se 


BARBIERE 
Samità, N, 33, 


DONNA pulizia, nifci, corcasi 


capace, cercasi per sab 
18, 


dirizzo ai 
oi 


ite, assumonsi, Indirizzo Piccolo. 54329 D 
GARZONA sarta uomo cercasi. S. Nicolò 20, 
64305 D 
GARZONA cerca modista. Presentarsi ore 10 
Torrebianca 19 85508 DI 


GIOVANE per buffet, in consegna, 150 
cauzione, cercasi. Indirizzo al’ Piccolo. 
85455 D 


GIOVANE colto, canace trattare affari, di- 
‘sposto viaggiare, disponga. patentino, 4000 
liquide, cercasi con paga, percenti. Offerte 
cassetta, 20081 D. Unione Pubblie 20881 DI 


GIOVANE. volonteroso v re stituti 
‘campionario. tessuti. cercasi. Hsigonsi re 
ferenze, Indirizzo Piccolo. 85501_D 


LAVORO lueroso, eseguibile casa propria, 


continuando proprie ‘occupazioni, procu- 
riamo, dirigiamo mezzo ‘corrispondenza. 
Boite 67, Nice (Francia). 5791 D 


MEDICO dentista 0 tecnico autorizzato, di 
sposto recarsi Livorno, cercasi. Indirizzo al 


RAGAZZA i5-enne, volonterosa, cercasi. 
Via. Giulia. 17 III, seconda porta. 85499 B 


iecolo, R5179 D 


MEZO lavorante calzolaio, cercasi. Via ( 
Rittmeyer 54342 D 


zia, cameriere, domestiche, sì, 
‘Antonio Caccia 6, primo. ‘54335 B 


Domande d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cent, 10 la parola. Minimo L. 1- 
(Interma cent. 30 la varola. Mi L. 3° (6) 


A. A. RAGIONIERE 40-enne, perfetto tede- 
sco, vasta coltura, occuperebbesi qualche 
ora, dopo le 18. Offerte cassetta 21004 ©, U- 
nione Pubblicità. 21004 
COMMESSO giovane, ramo cartoleria-pel 
letterie, ottime referenze, miti pretese, 0 
fresi. Benvenuto Cellini 2, pescheria Perini. 
95452 0. 
CONTABILE, perfetto bilancista, conoscen- 
za tedesco, offresi anche sole 2 0 3 ore gior- 
no. Cassetta 20299 €, Unione n 


triesti 


ore giornaliere. 
Unione Pubblicità. 2 
CORRISPONDENTE italiano, tedescò, fran- 
cese, offresi 2-3 ore al giorno, mattino o 
pomeriggio, Offerte Cassetta 23992 C Unione 
Pubblicità. 23992 C_ 
EX carabiniere occuperebbe posto fiducia, 


oppure enstode o portiere. Via S. Slataper 
18, I 54828 0) 


T.| presenza. italiano, tedésco, cercasi. AIILILE 
56: 


RAGAZZE per facile lavoro cucito a mano 
e magchina, .cercansi. Settefontane 74. 
* SE 000 D 
RAGAZZO buona famiglia, praticante nezo- 
zio manifatture, Indirizzo Piccolo. 85467 D 
RAGAZZO quattordicenne, cercasi, negozio 
commestibili. Madonnina 2 85492 D 
ATRICI brave, cercansi urgenternen- 
rizzo Piceolo. 642; 
SARTA pratica per negozio confezioni, 


RIGAM 
te. ki 


zo Piccolo. 


SIGNORA tedesca, ottime referenze, per- 
fetto italiano, cerco cuale compagnia bam- 
bini, coadiuvarli studi elementari. Prese 
tarsi dalle 14-16. S. Nicolò 32, III destra. 
fe472 D 
STENODATTILOGRAFA veloce cercasi. da 
importante studio lasale fuori Triesto, Com. 
penso adeguato, Presentarsi Hotel Savoia, 
oggi dalle 10-12 0 dallo 15-17. 86511 D 


VENDITRICE abilissima, ramo maglieria, 


cercasi, Indirizzo Piccolo. 94959 D, 
VENDITRICE pratica calzature, inercasi. 
Via Caprin 6. 54206 


——______ era 

Camere mobiliate e pensioni private 
Richieste 

arota. Minimo L, 


cent. 35 la 3.50 


B 


È 2097 © Oferte 
PENSIONATO offresi per ore serali per re- Ro si ; Ù 
E iazioni lo. altro, Undirizzo al Piccolo. Gent: 09 I0a A Aroto EAORO 
cai 85469 G_| A. A. A. A. FITTANSI stanze eleganti 
FETTINATRICE bravissima, specialista on-| persone, , Corto soggiorno, vitto, ba-! 
dulazioni, maniepre offresi per fam i.|gno. S. Nicolò 12, Il. Hi 54312 Pi 
stinte, Offerte cassetta 21003 €, A. A, A; CAMERA mobiliata d'affittare. Via 
cità. [ai Pondares n. 4, E5479 
CANTE ufficio, assolto scuole com-| A A A. CAMERETTA pulitissima, evo 
merciali, conoscenza, lingue, dattilografia, | mente costo atfitiasi. Corso Vittorio Ema- 
offresi miti. pretese. Indirizzo TRO nuele 45, IL Sinistra, 85606 FP" 
di E 


AA A, MOBILIATA, bella, affittasi per 
na dabbene. Indirizzo Piccolo. 2545 
A, A. A. MOBILIATA elegante, ingresso sc: 
le, luce, stufa, albra per 2 amici, affittans 
S. Michele 35, porta, 6. 


RI 


125: 


A A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Lin- 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica, 65. 
TERA 85499 G 
A. DANZE moderne e scena imparate adul: 
ti; bambini, dalla pazionie maestra dello 
Grazie, Scuola via S. Francasso 4, scala Il, 
primo, Informazioni dalle 16 alle 20, 
x 20791 G 
A. INGLESE, tedesco francese, spagnolo, 
ese, metodo speciale, accelerato, Si 
0 1.0 novembre corsì speciali, 35 men- 
sili. Piazza Cavana I. _ 1014 G 
ACCADEMIA danze Tersicore. Crispi 7. Og 
gi dalle 20,30 alle 22. Lezioni collettive. 
54113 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autoriz 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia, Gatteri 
n che bars @ 
DIFLOMATA Londra dà lezioni inglese, In- 
dirizzo Piccolo. 65498 G 
GRATUITAMENTE: viotino (rilasciasi ca- 
sa); scuola (compreso orchestra) seettima- 
ore, complessive «dodici» 
_iolrs G 


‘A. Ai MOBILIATA 2 persone, grande. luce, 
Viale XX Set 


X ttembre 9, TIT destra. 95468 F 
A. A. STANZA bellissima, affittasi. 
1. porta 12. Pu % 

A. BELLISSIMA stanza mobiliata, vuota, 
ingresso libero, affittasi. Risorta 19. ITan- 
covich. 54265 Pi 
A. MOBILIATA elegante, uno due distinti 
affitasi, eventualmente solo vitto familiare. 
Ginnastica 23, vrimo. 54351 


a 
A. MOBILIATA indipendente, eventualmea. 
te. vitto. affittasi. Palestrina 2, II sinistra. 
05447 F_|F 


A. STANZA ingresso libero, bene mobiliata, 
vitto, affittasi nino due signori. Do Tm 
54315 


ALLO cinquanta mensili. 
letti nuovi, massimo centro trovano impi 
pati, studenti. Alloggio, vitto. compreso: 
lire 250, Raegruppati oppure singoli, pre- 
sentarsi Cavana 13, porta tl. 10159: 
CAMERA mobiliata ‘affittasi possibilmente 
due amici. Via Ferriera 5. II scala, porta 30 
64264 P 
CAMERA vuota affittasi, eventualmente co- 
modo cucina. Mazzini 39, IL. 54318 FP 


porta 10. x 25606 
CAMERA due letti, affittasi prontamente. 
Madonna mare 13. terzo, destra, 10152 
CAMERA bene mobiliata, eventualmente € 
modo cucina, affittasi, Stuparich 12, seconto 
64253 F 
CAMERA smaziosa, due finestre, vuota, afiit- 
tasi uso ufficio. Zanetti 8, TI destra. 54263 F__ 
CAMERA mobiliata 2 letti, vitto, 720 men- 
gili. Indirizzo Piccolo. 54259 F 
CAMERA camerino, cucina, vista magnidca, 
affittasi. Bazzoni 11, porta 15. già S. Vito, 
SEB ‘54295 N° 
ba, per operaio, affitt9si. 
14, IT I 548030F 
‘affittasi a, giovanotto oppure si 
ghorina sarta. Risorta 1, porta. 7. 670 F_ 
COMPAGNO, stanza, vitto (studente) cercasi 
paraggi Nautiche. Indirizzo Piccolo. 54% 


chele. Via Mazzini 21, terzo. 54059 G 
MADEMOISELLE Helèno Fraisse donne des 
lecons de francais grammaire conversation 
littérature. XX Settembre 57. 54294 G° 
MAESTRA pianoforte, giorane, paziente, di- 
plomata distinzione, dà lezioni. Abitazione 
‘20 al Piccolo. 54059 G 

da le 
BR 


Dopo lunghissime sofferenze si spegneva serenamente, alle ore 1 


di stamane, in Villa 8. Giusto, 


Anna Bartoli 


ved. Deplera 


Ne danno il triste annuncio i desolati figli PIA col marito ing. 
RICCARDO ROSSI, ANDREA, le sorelle EUFEMIA ved. GCALE- 
GARI, BENEDETTA ved. VASCON ed i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo a Rovigno sabato 20 corrente, dopo 
l’arrivo del postale da Trieste, partendo dal molo. 


_ Gorizia, 18 ottobre 1928, 
Il ‘presente serve da 


RADIO ultradina 8 valvole, completo, ven- 
desi causa partenza. Via Giulia 4, bar- 
biere. 85453 _M 
SCIMMIA Malabar, esemplare splendido, 
vendesi. Imdirizzo al Piccolo. 85475 M 


STUFA media, carbone, ottimo stato, cer- 


casi. Via M. D'Azeglio 24, I, destra. 
54261 M 

SUSTE (due) muove, stufa gas, vendonsi 

occasione. Corso Garibaldi 14, porta si 
64287 


3.90, vendo, Via Rismondo 9, TIT. 54310M 


DITO: 


nasio lire 3 all’ora tutti giorni, cercasi, | VASO giapponese originale vendesi. Indiriz: 
izzo. Piccolo: © 54302 @ | zo Piccolo. 54320 M 

ja maestro Wehrenfennig,| VESTITO, cappotto uomo, inverno, vendon: 

aldi 17, 54124 G. |ei, Mercadante i, IM È Basti M 


Ggeoii rinvenuti e smarriti 
cent. 30 ta narola Minime I. 5- HR 


BORSA con documenti commerciali, perso 


.COLLIER da bambina pelo bianco, perd 
to mercoledì sera via Cardutci-Belvedere. 
Mancia portandolo Roiano, via Pratello 7, 
I, porta 12. N00 23 H 


Pr ____—_—_—__———@——m—&@eÉeoo; 
Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
la varvia. Minimo L 
A A 10. circa venti locali, 
maggioranza, riccamente decorati, riscalda 
mento centrale, due bagni, giardino, tennis, 
terrazze, lavanderia, garage con apparta- 
mento tre stanze, ottima posizione, vista 
bellissima mare, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
536961 
APPARTAMENTO 2 stanze, cucina, altro 
3‘stanze, vuoto, scambi, ville, magazzini, 
affittansi. Machiavelli 24. 85504 1 
CAMERE (tre), bagno, accessori, moderno, 
vicinanza caserme, affittansi, Scrivere «Au- 
tocorriera», banco Stellapolare, 54253 I 
GARAGE o magazzino affittasi a S. Giovan- 
ni se occasione. Indirizzo al i î 


cent. 


MAGAZZINO; centro, d’affittare 2600 an 
nue. Indirizzo al Piccolo. 54296 I 


VIOLINO orchestra; 100, altro autore, ven- 
do stracceasione, Farneto 10, villa, 54270 M 
VOLPE nera, altra marrone, guarnizioni 
polo vendo, Istria 10, I. 21011 M 
VOLPE nera, altra Irabella, bionda, vendon- 
si occasione. Orispi 5, ristorante. 51332 M 


" : Carrera 
Acuuisti d'occasione 
cent. 35 la varolo. Minimo I. 3,50 N 


CAGNETTO bulldog cercasi. via. Moisè 
Tuzzatto 19, porta de. 05463 N 
CARTA usata, semprechè una parte 
vibile, aequiatasi. Sugar e 0.0, Coroneo 9. 
86407 N 
MACCHINA cucire compero qualunque, con- 
dizione, urgente. Torre bianca 22, MRO 


OPOSSUM australiano acquistasi, Cassetta 
21007 N Unione Pubblicità, 21007 N 


partecipazione diretta, 


Stamane, dopo lunghe sofferenze, spirava 


serenamente, munita dei. conforti della 


Religione 


ANNA ved, HOLLY 


d'anni 88 


L'addoloratissimo nipote PIETRO POGGI 
con la moglie IDA ed i parenti tutti, parte- 
cipano la triste notizia a quanti la conob- 

eo. 

I funerali avranno luogo venerdì 19 corr., 
‘alle ore 15, partendo dalla cappella del- 
l'Ospedale civico. 


Trieste, 18 ottobre 1999. 
Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III 


N 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la varola. Minimo L. 6.- @ 


AA. AUTOVETTURE lussuose, 4-6 posti, per 
gite, viaggi a forfait o lire 1.50 km. nolegr 
giansi. Garage Garpison 9, telef. 61-84. 
85509.Q 
TORIMESSE indipendenti, cortile 
luce, prezzi miti. Ferriera 43. 
AUTOVETTURE aperte, chiuse, nolezgian- 
si prezzi convenienti. S, Francesco 10, te- 
lefono 72-55, 51325 Q, 
BARCA a vela m. 7, tommellate 4, motore 
germanico, 1 cilindro 7 HP L. 6000 vendo 00° 
casione. Vendesi pure altra barca piccola 
©. 250. Rivolgersi Hotel all’Antico  Porto- 


[SI aa SA Ed 
i î i i i 85457 _Q 
Acquisti. vendite monili e pianoforti | rose. 54S7_ 
È i MOTO Guzzi, impianto Bosch, occasione 
1 60 la arola. Minimo L. 6 NN 400, Gelsi 4, Agenzia Bianchi. | 545580 


ARMADIO 2 porte, prosso agenzia vendesi, 
Via Caccia 6- 95494 NN 
ARMADIO, letto matrimoniale e mobili en- 
cina. vendona volgersi Gretta Serbatoio 
io erbaggi, 54322 NN 
Matrimoniali, pranzo, salotti, 
Seca 
e 


MATRIMONIALE, stanzetta, comodo cuce 
presso coniugi soli affittasi a distintiss 
mi. Via Cologna 2 porta 5. SMS7F_ 
ALE, stufa per amici. vitto, 
ompure dstinti coniugi, affittasi. fa 
64343 PP 


angolo piazza Garibladi 54066 I° 

MATRIMONIALE (una) interna con came- 
ra pranzo, 0 altra sul davanti, comodo cu- 
cina, affittasi a coniugi. presso Pesta cen- 
trale. Torrebianca 4. falegniaime, — 000 R 
MATRIMONIALE con cucina, giardino, vir 
sta ‘al'maro, soleggiata, ingresso libero, 
in villa a Barcola, eventualmente anche 
camera, personale servizio. Corso V. E. 39, 
nesozio ombrelli. 85458 F 

MOBILIATA macnifica, semi-indipendente, 
bagno, telefono, affittaei dietintissimo. XX 
Settembre 38, porta di. gesto 

MOBILIATA elegante, affittasi distinto ri. 
guore. Zi i porta 6 (centro). 64% F 
MOBILIA ‘ante, indipendente, centro 
primo, piano, ittasi subito anche vuota, 
per ufficio. Indirizzo Piecolo. 84337 F 

MOBILIATA elegante, ingresso scale, affit- 
tasi. Cardueci 30, trattoria, mediatore Vit. 
torio. 64200 P 

MOBILIATA epaziosa, stufa, luce, offresi 
distinto signore. Lazzaretto vecchio 49, po 

ta. 12, destra. 64079 E 


e 


centralissima, 


NEGOZIO mezzo, posizione lissi 
per manifatture, confezioni, pelletterie, con 


licenza, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
in 7 855101 
QUA ERF.2 camere, camerini, cucina, 


scambiasi più grande. Indirizzo Piccolo. 
SAS28 I 
QUARTIERINI camera cucina, più grandi, 
campagne, stanze, affittansi. Antonio Cac- 
cia 6. Se 54834 
Qu, RINO mobiliato, camera 
salottino, cucina, comfort, affittasi. 


letto, 
Indi- 
cli 


UFFICIO 4 stanze, 2 camerini, vicinanza, 


Posta. centrale, affittasi, Cassetta 20989 I 
Unione Pubblicità. 20989 I 


iii] 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent 35 ta narnia. Minimo L. 3.50 Li 


sima Vienna, altra una persona, 

prezzo oceasione. Via Geppa 16. 

CAMERA matrimoniale massicci: 

ste, psiche, lavamano, metà prezzo vendo, 
Jorso Garibaldi 29, I ‘54340 NN 
CAMERA letto pia 

i mdonsi occasione. 


A matrimoniale vendesi occasione. 
Via G. Vasari n. 6, IV, porta 12. 10177 NN 
CAMERE da letto matrimoniali. fuggio 
1500, cucine, sale da. pranzo, attaccapan 
il più grande assortimento, prezzi ribass: 
sue ducci 10. 20401 
susta, una pi 
vendesi. 


LETTO con 
buonissimo stato, 
mn. 190. \ 
L ‘O completo, sgabello, tavolino ven 
occasione. Mazzini 53, portinaio, _ SÉ 


do 
NN 


QUARTIERE mobilizto; due, eventualmen- 
te tre stanze, cucina, oppure due stanze, co- 
modo cucina, cerca distinta famiglia. Cas- 
setta 20995 L Unione Pubblicità. 20995 I 

QUARTIERE due o tre camere, cucina, 
vuoto, tutto comfort, cerco. Offerte casset- 
Unione Pubblicità. 20983 IL 

TINO, oppure caniera focolaio, 
centro, cercasi ‘prontamente. Cassetta 21006 
L Unione Pubbli N 21006 L 


Vendite d’ocsasione 
cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 NEL 


MOBILIATA presso piccola îamiglia, af 
lidia dieunto. Tiditizzo al Piscolo. Wars. 
") TA grande, Juce, stufa, pulizia, 
‘tira, vestiario, affittasi signore distinto. 
Ventisettembre 16, IT, destra. 54314 _F 
MOBILIATA elegante, eventuale vitto, affit- 
fasi. XXX Ottobre 6, IV, 12. 64306 PF 
MOBILIATA, grande, signorile, affittasi 
to serio, Timeus 7, II, sinistra. 
MOBILIATA, volendo vitto, presso persona 
sola, affittasi soltanto distinto. Galileo 14, 
porta di. 299 PF 
MOBILIATA bene, ingresso indipendente, 
affittasi. Coroneo 13, Il, sinistra, 4255 


Ii, per 

7 eo 
sione, vendonsi. Solam: al stcomdo pia: 
no di via Mazzini 95607 IM 
APPIARIO cedesi a prezzo conveniente. | 
Giusterna 1, Canodistria. 953351 ME 
GAGNA caccia giovane, stupenda, veloce, 
cerca, porta, va acqua, vendesi, Telefonare 
4595, 54317 M 
CANARINI Harz cantori giorno, notte, ot- 
to giorni prova, Genova 4, III, sinistra, 
Berzin. 35454, M 
GANE alano pura razza, esemplare due 
anni, vendesi causa partenza. Indirizzo al 
Piccolo. BIgGi M 


LETTO una. pe vendesi. Via Fran 
eesco Crisni 9, I pian 54307 NN 
PIANINI e pianoforti via C. Battisti 12, 
x fo. Telef. 66-19 e 7917. 17227 NN 


innoforti armoniums, autopiani 
Sons», «Bliithner», «Schiedmayera 
«Hofmann», vendita, 
Via Armando Diaz 
10125 NN _ 


ANINI; 
aSteinvay 
«Porsteri, «Laubergera, 


scambi, facilitazioni. 
N. 16 (ox Sanità). 
PIANINI nuovi, f 
anche facilitazioni pagamento, 
venienti. Via Scussa 8. 


prezzi con 
85500 NN 


DD 
Feguriiei ara pic Eg19) 
piano megiiisto, Prezzo IArca. 
igon, ‘renta Ottobre 8. 
SS SE 54272 NN 


PIANI NO, 
Drogher! 


PIANO corto, tedesco, Derfetto, vendesi |+% 


occasione. Deposito Corso Garibaldi 13. 

21005 _NN 

PULTI, armadi americani cerco. Indirizzo 
al Piccolo, 54297 NN 
STANZA letto 6 bagno, completa. smalto, 
ndonsi. Opicina 95369 NN 

Goemmercio ed Industria 

cent. 60 la narola. Minimo L. 6-0 


“I posizione buona, prezzo conveniente, 


finissimi, piamini ugati, |}: 


MOTO «James, 2 cilindri, in buono stato, 
vendesi. Via Bosco 52, officina. Prezzo 1700. 


7 10 fin D 
fetto stato acquistasi o scambiasi con.im- 
barcazione nuovissima 6 metri, con fuori- 
bordo «Ewinrude) 6 HP, Offerte Cassetta 
21022 Q, Unione Pubblicità. 21032 Q 


Gapltaii - Società . Cessioni — 
di aziende commerciali e industrie 

cent. 60 la narota. Minimo L. 6- _® 
ASSOGIEREBBESI valido amministratore 
amportasse 100-200 mila lire ampliando Ja- 
già cop- 
curato. Scrivere Cassetta 


voro forniture militari annuali, 
si reddito as: 


cl 
2 


. Unione Pubbl 
‘e diecimi azien 
da, prestando parte attiva. Cassetta 210000 
R. Unione Pubblicità. — 21000 R 
NEGOZIO imita, erbaggi, con forte lavoro) 
ven 


desi. Rivolgersi via Conti 10, barbi 


NEGOZIO irutta, crbaggi, vendesi 
mazioni pomeriggio. Via Wdine 18 Cian. 
deri aa ROTAIA 
OSTERIA bene arredata, posizione buonis- 
sima, vendesi. Dreos, via San. Nicoloò 1. 
25476 R 
SALONE parruechiere, con reparto signo- 
ri, lavoro, posizione ottima, vendesi causw 
immediata partenza. Indirizzo Piccolo. 
54279 
SOGIO oppure socia, che sappia cont 
tà, con’ piccolo capitale, cerco, dovendo a 
sontarmi spesso. 21008 /R 
SPAGCIO tabacchi, buona. posizione, affitto 
iÎmo, affittasi. Via Carlo Favetti 17, Go- 
REARO 


Ea 
1300, 10M Tiro. 


sent. 60 la varolo. Mi Li 
CASA rendita 8.000 prezzo 50.000, al 


STANZA. bellissima, ariosa, grande, affit- 
fasi a una o due persone distinte. Rapicio 
3. I, morta 5. 86446 F' 


CARROZZELLA bambini, copertima, vende: 
si occasione lire 100. Bonomo 15, (ERRO: 


UA A. BRILLANTI, oro, argento, corone 
compero, pagando bene. Oreficeria Stermin, 
Mazzini 45. si 05344 0 


Ss ZA vuota, luce affittasi a signora so- 
Ja. via Rivò 19, II. 85382 F° 
STANZA ‘affittasi prontamente dus amici. 
Conti 24,.porta 27. 64315 P 
STANZA bella, vuota, ingresso scale, escin- 
clusivamente ufficio, affittasi. S. Nicolò 4, 
porta, 6. 84333 PF 
STANZA elegante, ariosa, uso bagno, buo- 
na posizione, affittasi, Crispi 3, I, destra. 
54290 N 
STANZA bella, chiara, mobili nuovi, atfit- 
tasi, Piazza Vinci 4, II, porta 9. 64256 F 


STANZA elegantemente mobiliata, affitta. 
si a distinto signore presso persona: sola. 
Piazza Oberdan 1, porta 13. 64054 P 
STANZA bella, due letti, affittasi a. signo- 
re distinto. Piazza Valle 2, I. 25450 PF 
STANZETTA, affittasi a distinto. Roma 30, 
III, sinistra. 54288 F 
STANZETTA ingresso libero, mobiliata, lu- 
ce, affittasi. Via Pescheria è, mezzanino. 
85079 
VITTO familiare sano, abbondante, dareb- 
hbesi impiegati, ‘studenti 200 mensili, Cavama 
13, porta il. 10669 FP 


Fstruzione 


cent. 35 la carola Minimo L. 3.50 


AAA A A A. ANNI perduti ricuperansi, 
frequentando corsi accelerati dal prof. 
Enenkel, colleghi (magistrali, complemen- 
tari, commerciali, ginnasio. Battisti 7, MII. 
20980 G 


ACA A A A. «BATTISTI-Galilei» (Battisti 
10). Elementari. Asilo. Corsi medi per ricu- 
perare anni perduti. Ragioneria (corsi 
pleti). Licenza complementare! Contabilità. 
Stenografia. Lingue. Doposcuola. Profeosori 
scuole regie! 26493 G 


IMPIEGATO giovane, contabile, corrispon: 
dente, pratico spedizioni e lavori esterni, 
miti pretese, ottime referenze, cerca post» 


presso ditta commerciale. Cassetta 20934 0, 
Unione Pubblicità. + 20934 0! 


SLA 


= Seauit 


Proprietà letteraria 


— A domani dunque! 

— A domani, e attendiamo paziente- 
mente. Aspettare che cosa? L'indoma- 
ni sera Langlois e la cavallerizza, non 
si scambiarono una sola parola. 

Domenico era in preda ad una gran- 
de agitazione, che si manifestava, con 
un susseguirsi di malefatte e di disat- 
tenzioni. 7 

Ma Langlois, che aveva raggiunto lo 
chauffeur di Mouniéca al «Black Club», 
loro abituale ritrovo, propose al suo 
amico, un robusto giovanotto dalle am- 
pie spalle e dal collo taurino, di gio- 
care una bottiglia di birra alla «ciran- 
dola», una. piccola ruota appesa al mu- 
ro, che messa in movimento, lancia una 
biglia, il cui movimento circolare ter- 
mina con una» caduta in un’alveolo 
numerato. 6 

La partita incominciò. Mentre il 
suo compagno gli voltava le spalle, 
Langlois yversò la birra nera e spumo 
sa mei bicchieri. Gli riuscì facilmente 
vuotare in quello dello chauffeur il con- 
tenuto della fiala, che il giorno prima, 
aveva ricevuto in modo così strano. 


Grande romanzo inedito di Henry Fontis e Jean Ricard 
SEO 


CA 
CCALICIZA 


“U 
DIA 


ci 


Ribroduzione vietata 


disse con filosofia. — A domani la ri 
vincita. Alla vostra salute, camerata! 

Brindarono insieme e lo chauffeur 
bevve la sua birra. Langlois lo imitò, 
Poi alzandosi esclamò: 

— Me ne vado! Mi dispiace di la- 
sciarvi, ma ho un appuntamento... Il 
resto, padrone, per favore. 

La vettura della. Mouniéca era fer- 
ma accanto al marciapiede, davanti 
al bar. 

Langlois attraversò la strada; in un 
negozio si fece confezionare e impac- 
chettare alcuni panini imbottiti. Dopo 
di ciò, andò ad appostarsi di fronte al 
bar, dal quale lo chauffeur non era 
amcora uscito. 

Questi stava davanti al banco, e sem- 
brava intento a fare un discorso al 
proprietario; al disopra delle mezze 
tendine che mascheravano l’inyetriata, 
Langlois in punta di piedi, non perde- 
ya nessun movimento della persona che 
lo interessava. 
de d’un tratto barcollare, ed 
abbattersi al suolo. 

Il padrone si precipitò, ed aiutato 


ACA\A. PRO-SCHOLA. Corso abbreviato, 
ammissione Liceo scientifico. Istituto tecni 
co superiore. Licenza complementare. Dopo- 
ccuola. Ottimi risultati esami. Mazzini 30, 
terzo. (2975 G 


quando quest’operazione fu terminata 
l’onesto ‘caffettiere uscì di corsa dal 
bar, ed entrò nel Gran Circo, dal pas- 
saggio riservato agli artisti, 

— Il medico, presto il medico! — 
gridò ad un inserviente che gli ei av- 
vicinò. — E’ accaduta una. disgrazia 
nel mio negozio. 

E poichè, proprio in quel momento, 
appariva Mouniéca, egli completò: 
Proprio, signora, al vostro chauf- 
feur, credo gli sia venuto un colpo! 

— Come dite?... 

— Si, signora, un momento fa, è ca- 

duto in terra, come un masso. 
. Di già l'inserviente aveva chiamato 
il dottore del teatro, che immediata- 
mente si recava al «Black-Club» per 
apprestare le sue cure al poveretto. 


niéca, quando il dottore ritornò sul 


palcoscenico, dopo un'assenza abba- 
stanza lunga. 3 
— Ha avuto una congestione — ri- 


spese il dottore — ma ora ha ripreso i 
sensi. Vi consiglierei di farlo traspor- 
tare all’ospedale, a Beaujou, che non 
è lontano... Sarà curato bene quanto 
In casa vostra, e più severamente, in 
modo, che fra una settimana, potrà 
riprendere servizio. 

Domenico, che gironzolava là come 
per caso, si era avvicinato al gruppo € 
pareva. interessarsi molto all’accaduto, 
approvando con dei movimenti del ca- 
po, i saggi consieli del medico, 

— Farò come dite, dottore — rispose 


Poi giuocò a sua voltae perse. 
— Mah! La fortuna è capricciosa — 


dal cameriere, lo rialzò con fatica. Riu- 
scirono 2 distenderlo su un sedile, e 


la cavallerizza. — Si può telefonare 
per chiedere una vettura d’ambulanza. 


— E’ grave? — domandò la Mou-| 


CASSAFORTE, puleggie, trasmissioni varie, 
tornio, pompe centrifughe ecc., vendonsi & 
prezzo stralcio. Magazzino ferramenta, via 
del Bosco 28. 85490 M 
GASTORINI occasione vendonsi. Manzoni 4, 
secondo, gii 2061 M 
FONOGRAFO valigia con dischi, vendesi. 
Rota 22, II, villa. 1276 M 
FOX-terrier inglesi puro sangue, maschio 
femmina 5 settimane, vendo, Farneto 10, 
villa. i 54269 M 
GRAMMOFONI, dischi ortofonici Victrola, 
vendonsi occasione. Barcola Pancera 117. 
0546 M 


A A, GRILLANTI, oro, corone argento, at: 
genteria, compeso pagando bene. Oreficeria 
Alberto Povh, via, Mazzini 46, 209 O, 
A, A. FER favoro sa dirmi dovo si trova 
il più ricco assortimento di calzature da 
IO RO RE I AURIALA 


uomo? 2 2? sa si 
Alla Calzoleria Uberti, via Muratti n. 1, 
i ‘20859 

CAFFE’ salute puro fichi. Depositario: Du- 
rante, via Molingrande 16 85186 O 

OFFICINA fabbro-meccanica assume qual 
siasi lavoro a nuovo, riparazioni in genere, 
epecializzata sparherd, prezzi ridottissimi, 
etopo di sviluppo dell'azienda. Solamente 
via Ginnastica. 54228 0 


MACCHINA cucire Singer, 6 tiretti, rien- 
trante, seminuova, vendesi giornata. Com- 
merciale 13, I, Delbosco. 64291 M 
MACCHINA Singer seminuova, spola  vi- 
brante, occasione vendesi. Zaccaria 5, por- 
ta 6. 85483 M 
MACCHINA cucire usata e vestito ‘seta nuo- 
vo yendonsi. Roma 3, Cosciancich. 8549 M. 
MATALETTI alcuni, da. 2 mesi, bellissima 
tazza, vendonsi. S. Giovanni Guardiella, 
via delle Cave 1081 (vis-a-vis campo Edera). 
85439 M 


SCAMPOLI madapolan, tela lenzuola me- 
tri lire (2.50, 4.70 occasione, Tosoratti, Mal 
canton. — Bs4710 
Rappresenianti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la varole. Minimo L. 3.-- _P 


ACCETTO serie rappresentanze prodotti chi- 


(| mici, farmaceutici, industriali, drogheria. 


Dispongo teferenze primissime. Tullio Dian 
Venezia. Sep 


villino (Alice) vendonsì, 
‘schen. SE k E 5a) 
FABBRICATO industriale, nuova cos 
zione, circa, 300 ma. pianoti et 

no, con acque 8, luce elettrica, 
Son i ‘desi occasione. 8. | 

ni, via delle Cave 1081, diri st 

Edera, TI posti. n Anrnpetto cena 
VENDESI casa e campagna, Spada (Paren- 
20), belliasima, posizione, vista al mare, con 
avviata bottega commestibili, rivendita 
sali, tabacchi, Prezzo convenirsi, Nicorio, 
Parenzo, 19778 


Matrimoniali 
cont. 70 la parola. Minimo LD. 7.- UU 


GIOVANE vedova distiùta, priva conoscen- 
ze, desidera conoscere distinto signore serio 
34:53 anni, scopo matrimonio. JIndirizzare 
cassetta, 20997 1U, Unione Pubblicità, 20997 U 
Con I 


Diversi 
cent. 70 la parola. Minimo L. T.- Vv 


A. A. ASSORTIMENTO calzature in pelle, 
Vernice e panno, per bambini, ragazzi, 
donne e uomini, scarpe per camerieri e 
signore anziane, emporio pantofole in fel. 
tro, panno e pelle il tutto a prezzi più 
bassi di Trieste trovansi alla Calzoleria 
‘Triestina, Via Carducci 2. 20859 V. 


CASA mondiale, apparecchi elettriti, ven: 
dita privati, cerca abili agenti, stipendio, 


MATERASSO lana, due materassi erine ani 
male, coperte, copertore, utensili da cuci 


na ed altro, vendonsi occasione. Indirizzo 
al Piccolo.» 64260 M 
NOVITA’: 2 fornelli petrolio nuovi, bre- 


vettati, 2 fiamme, senza lucignolo, vendon- 
si a prezzi irrisori causa partenza. Ri- 
chieste dalle 13 alle 15 Hotel Abbazia, via 
Geppa. i 20995 M 

PELLICCIA petite gris bellissima, vendesi 
occasione, Ghirlandaio 37, porta 2, piano- 
terra; dalle 15 ‘alle 18. 85459 M 

PORTONE ferro 2.52x3.15 m., molto forte, 
vendesi. Via delle Cave 1081, 8. Giovanni 
di Guardiella (visa-rvis campo Maro 

85440 


QUADRI olio antichi (1867) due di firma, 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 64303 M 


7, Ci vado io — dichiarò un inser- 
viente, 

— Come farò a tornare a casa sta- 
sera?.., — si domandò la Mouniéea. — 
Potrei prendere un «taxi», niente di 
più semplice, ma mi secca lasciare la 
Mia, vettura, qua al teatro, a meno che 
non avvisi un garage... 

.— Offriti dunque di condurla, imbe- 
cile — mormorò Domenico all'orecchio 
di. un giovane servo di scena, — Tu 
sai guidare e ti guadagnerai una buo- 
na mancia. | 

L'altro sussultò e s’avanzò senza esl- 
bare. RR Ù 

— Se la signora vuole, io posso ri- 
conduria avcasa anche subito — e 60g- 


giunse: — Mi conoscono, bene le \auto- 
mobili} 

— Accetto volentieri — Heuco la; 
Mouniéca, — se è vero ciò che dite. 


— Oh! guardate, ecco la mia paten- 
te di conducente — rispose aprendo 
il portafoglio. È 


— Benissimo! Aspetterò che Il vo- 


stro servizio sia finito, È 

Ta giovane donna continuò ad inter 
rogare il dottore sul malessere del suo 
chauffeur. 

Quanto a Domenico, era già tornato 
al suo posto. 
E° poca cosa del resto — commen- 
tava -malinconicamente, risciacquando 
dei bicchieri. — Può capitare, in due 
tempi e tre movimenti, a voi come a 
me, mio buon padrone! 


provvigione. Offerte con reierenze Cassettà 
20394 P. Unione Pubblicità. P 


CAPPELLI da signora, modelli. elegantissi» 
ni, grandissimo assortimento lire 28, cap- 
Dellines feltro, prima qualità, lire 6, ven- 
donsi presso Scrosonni. Conso 39. IV 


FASBRICA, pompe brevettate, pozzi  pro- 
fondi cerca agenti tecnici. Scrivere Casella, 
16 Unione Pubblicità, Roma. 787. 

PIAZZISTA bene introdotto drogheria affi. 
mi cercasi, Offerto con referenze Cassetta 
203:8-iP, Unione Pubblicità. 20988 P 
RAFPRESENTANTE Venezia Giulia, cercasi 
da importante casa grossista tessuti. Esi- 
gesi perfetta conoscenza clientela, articoli 
e lingue ‘locali. Offerte entro 924 corrente 
specificando posti occupati e referenze seri 
vendo Cassetta. 13 E, Unione RIOT) ve 


negia. 


MANTELLI signora confezionansi lire 195 
compreso stoffa e fodere; vestiti lana lire 


90 in poi. S. Spiridione 12, pianoterra. 
20945 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, premiata 
‘autorizzata accoglimento gestanti. Assi 
stenza mi ci moderno, 
giornaliera lire 25. Farneto (ex Ginnastica 
prolungato) villa propria. Telefono interur- 
bano 83:23. 53946 V 

OSTETRICA. riceve, giornalmente consulta- 
zioni eravidanza, assistenza. ‘Madonna 
Mare 19, IL 10185 V 


RAPPRESENTANZE articolisconsumo, cerco 
viaggiando propria auto Venezia Giulia. 
Offerte Cassetta, 20884 P_Unione I 


Pareva molto commosso, ma cessò le 
sue melanconiche riflessioni, 

‘Quando, dal rumore caratteristico 
che segue la fine dello spettacolo, capì 
che la rappresentazione era finita, si 
affrettò a togliersi il grembialle, indossò 
la giacca e_il soprabito e discese nella 
via Saint-Honoré, mentre il pubblico 
Incominciava ad uscire, RT, 

omenico costeggiò il marciapiede, 
Passò così davanti all’automobile di 
Mouniéca, rallentando insensibilmente 
il passo, Senza fermarsi guardò nell’in- 
terno della vettura; la sua miopia. pa- 
Teva scomparsa come per incanto, At 
traversò in seguito la strada e si na- 
scose nell'angolo oscuro di un portone. 

Dal sto osservatorio vide Mouniéca 

montare in automobile. 
Il giovanotto che si era offerto per 
ricondurla a casa, non si era vantato 
a torto; partì dolcemente, come un 
meccanico sicuro del fatto suo. 

Quando l'automobile voltò l'angolo 
della via Cambon, Domenico mormorò: 
— Buona notte, signora Lymington! 
E fischiettando il motivo di un fox- 
trott che l'orchestra del Circo suonava 
tutte le sere, si allontanò tranquilla- 

ca 


mente, VETO 


CI 
Net quale (si testimoni — 
di una conversazione assai interessante 
Tn rue de Lille, il portone della casa 
di Mouniéea si apri, ma fu necessario 
che la cavallerizza sporgesse la testa 


— Idiota! — gli gridò il caffettière. 


Ma Domenico continiava: — Non si 
conta molto a questo mondo... 


dall’automobile perchè il portiere, esi- 


TINGE scanpe. borsette, primo stabilimen- 

to riparazioni calzature macchina. Cincel- 

li. Malcanton 9, piazza Ospedale 3, Rivo 26. 
43420 V 


stito con una ‘giacca grigia e con un 
cappello molle. 
Enc Mouniéca mise piede a ter- 
ra, diede subito al portiere delle spie- 
gazioni tranquillizzanti: 
- Luigi ha avuto una congestione; 
ed è stato trasportato all'ospedale 
Beaujou. Domani, appena potrete, an- 
drete a prendere sue notizie, Aprite 
il «garage» e mostrate a questo bravo 
giovanotto come deve collocare la vet- 
tura. x 

Ella fece scivolare un biglietto da 
cento, nella mano del servo di scena, 
al quale Domenico aveva, molto giu- 
stamente, predetto una buona mancia. 

— Grazie ancora — disso la giovane 
donna. — Se vi potrò essere utile.al 
Circo, approfittato di me, 

La donna salì la scalinata ed entrò 
nel suo appartamento, dirigendosi su- 
bito verso la sua camera. 

Il portiere. aiutò l’improvvisato 
chauffeur a mettere a posto l’automo- 
bile; quando ciò fu fatto, chiuse a 
chiave il «garage», accompagnò l’uomo 
fino alla strada, fece una rapida ispe- 
zione nel cortile, ed entrò in porti. 
neria per andare a letto. Un quarto 
d'ora dopo, più nessuna luce brillava 
nella casa. |, i 

Ma se un'ora dopo, al portiere, gli 
fosse venuta l’idea di fare una ren- 
da, si sarebbe accorto, nom senza spa- 
vento, che di sotto la porta del garà- 
ge, filtrava una leggera luce. Se poi 
avesse aperto Ja porta, sì sarebbe tro- 
vato a faccia a faccia con Langlois, che, 


tante, lasciasse entrare la vettura gui 
data da ‘uno chauffeur sconosciuto; ve-! 


servendosi di mpada elettrica tam 
scabile. ‘isdez. il luogo,” 


